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PIBANDELLO SI, 
E-ZAVVONI NO! 

di aHilie 'Revinelli 

lo molto st imo e ammiro gli attori 
di teat ro. 

Considero nobilissima l'arte della 
scena, non inferiore a nessuna ddle 
altre art i. ~ 

Dirne male o misconoscerla, è darmi 
un grosso dispiacere. 

Quando, quindici anni fa, fu istituita 
l'Accademia d'Ital ia , e con tatai che 
l'attore ne era escluso, m'indignai. 

Mi trova\'o in un gruppo d'amici. 
Ricordo che avevamo bevuto delrotti­
mo grignolino, e che la sera era stu­
p.:nda, con un cielo crepitante di stelle. 
Gridai: 

- Perchè? Non è ingiusto? E non 
è ingratitudine. Quanto dobbiamo, noi 
della nostra civiltà. della nostra cultu ­
ra. della nostra 'educazione, a ll 'arte 
drammatica? E che COEa sarebbe l'a rte 
drammatica, senza l'attore? Perchè P i­
f2.ndello sì. e Zacconi no? 

Gli amici dissero che bestemmiavo. 
Qualcun0 veleva portarmi al manico· 
mio. Ma non ero matto; e neppure ebro. 

Quello che dissi quella sera, lo ri­
peto oggi; e non ho bevuto il grigno­
lino. 

Ponete Zacconf sullo zoccolo dell'a r­
te, mi:-uratelo ben be:Je, e vedrete se 
non raggiunge anche lui una bella al­
tezza. Non dicò pari a quella di Pi ­
randello. chè direi uno spoposito; ma 
molto vicina, sÌ. Grande scrittore l'UllO, 
grande interprete l'altro: arte queila 
del primo, . arte quella. del secondo, e 
ugualmente nob ili entrambe ... 

:Ma vedo un minac::ioso roteamento 
d 'occhi , e pugni stretti. Mi si accusa 
di sacrilegio. 

C'è ancora . purtroppo, intorno a l­
l'esistenza dei comi C!, un po' - un'om­
bra, sia pure - di '11ell'antico pre­
giudizio. che li rendeva sospet~i -7- di­
c iamo pure spregevoli - per .a gente 
~erijl c da bbene. Oggi non più il di­
"prezzo. naturalmente; ma un prudcl,­
tt: ri~erbo sì. tuitavia. 

Li si onsidera ancora gente legge· 
ra. un po' sventata. un po ' scostuma­
ta, smaniosa d'avventura. errante die ­
tro le facili lusinghe di un'ar te Yaga. 
sì, e seducente, m a alla maniera di 
una baccante, la qual" non abbia. qua­
li propri attributi, se non la tinzione 
e la s imulazione. 

Quale errore! 
L'attore è artista in tutto l'alto c 

profondo signifitato della parola. 
E come tutti gli artisti. anch'egli 

crea. 
La materia su fui lavora non gli è 

fornita da elementi estranei a lui . co­
me i suoni. i colo!·i. i ritmi: m a Ja ~è 
stesso, dal fa sua faccia. dalla sua voce. 
da tutte le sue membra. 

Ogni volta che rap~resenta un per­
sonaggio, egli s i identifica con e~so, lo 
assimila, lo incarna. gli dà l'impronta 
della propria personalità. 

Se così non fosse. tutti gli attori rap­
p !'esenterebbero lo stesso personaggio 
allo stesso .modo. 

Ma. a differenza della maggior par- , 
- te dégli art isti . che lavora nel silen­
zio e nella solitudine. l'attore eserci t a 
la sua funzione al cospetto del pubbli-



:0, sotto gli 'occhi attenti e 
, igili di una moltitudine, che 
-ta raccolta nell 'ombra, come 
in agguato . E come il roman­
z iere, che medita sulla tra'­
ma del suo romanzo, non di ­
venta creatore se non scri-,'en­
,{o, c'o~ì l'attore non è creatore 
' c non sulla scena, dayanti al­
la belva che lo guata, pron­
ta a sbranarlo se lo coglie in 
ialle'. 

Una cosa tremendamente se­
ria è, dunque, l'a rte della sce­
aa. A ltro che vaga. e seducen"te 
baccante! E gli atto r i, al tro che 
gen te ...-ana e leggera! Spesso 
::.ono autentici eroi, 

Le ...-ite degli artisti si somi­
glian tutte. a lmeno' agli inizi. 
E~ -:; i h"nno in comune il sa­

cro iuoco dell 'arte, che li divo­
ra : la ...-oiontà ostinata, che li 
sosp inge: lo spirito di sacrifi­
cio. ,he li nob ili ta. 

Creature privilegiate - ma­
iedette, d irebbe B audelaire -
per la sq ui si ta sensi bili tà di 
cui è dotata la loro anima, e 
per la fen -ida fantas ia che li 
trasporta in mondi immagiila­
ri , il privilegio che essi hanno 
è quello della sofferenza. 

({ ~ o ffrire }) è l' imperativo 
categorico della lo ro esistenza : 
soffrire nella lotta quotidiana 
per il pane; soffrire nel tra va­
glio ;;r;irituale de lla creazione; 
soffrire per le inevitabi li av­
" er", ità del mondo, cui ya nno 
fa talmente incontro. 

:Ma se tale imperativo è co­
mune a tutti g li artisti in ge­
Ilerale, p i ù particolarmente es­
'0 incombe sulla sorte degli ar­
tist i di teatro. 

Questi ignomti eroi di un 
ideale che ha il fascino della 
luce abbacinante delle ribalte 
e del . plauso inebriante delle 
platee, pare sieno inseguiti , nel 
loro eterno ...-agabondaggio di 
città in città, cii pae~e in j:.ae­
se. da llo stesso tormento della 

loro brama, mai soddisfatta, 
di esprimere, in compiuta r;er­
fezione, quello che si agita nel 
loro spirito. 

Ogni giorno una prova, per 
superare quella precedente; 
ogni sera UIT esame, di cui il 
pubblico, generoso o crudele, 
è gi udice inappella bile. 

E la fatica dura, e i sacrifici 
infiniti r 

La storia di un artista è sem­
pre interessante; quella di un 
attore è semr-re commovente. 

D ebbo dire, ora, delle tante 
-. benemerenze degli attori;> M a 
se le san no anche .i paracarri t 

Di tutte le arti, esclusa la 
musica, quella che ha più di ­
retta e più immediata rispon­
denza con l'anima del pop0lo, 
è, senza dubbio, l'arte della 
scena. 

L'attore può commuovere, 
esaltare, entus iasma re; può 
prodigare momenti di profon­
ò.o godiment,) intellettuale. 

Mostrando le umane· debo­
lezze, i vizi , i difetti , le brut­
ture della vita e della soc ietà, 
r-uò educare, incivilire, susci­
tare il senso della bontà, del ­
l'amore, della bellezza ... 

Che altro? 
Attori ·di · alte ' "irtù morali 

e patriottiche la storia ri­
corda .. . 

E allora? 
E allora, perchè escludere 

l'attore dall'Accademia d'Tta­
lia? 

Direte che questa è una mi a 
idea fissa. Può darsi. Infarti . 
ogni volta che sent o parlare 
del1 ' Accademia d' Italia, nOn 
posso fare a meno di gridare, 
come quella sera del grignoli­
no: « Perchè Pirandello sì, e 
Zacconi no " ». 

Finirò col p igliarci una m a­
lattia_ 

Attilio Rovinelli 

* Come quarta opera della sta- ginale. Il dialogo sarà di Mar­
gione lirico, per i lavoratori, or- celle Ma urette_ Il film, il CUi ti­
ganizzata dal Dopolavoro, è sta- tolo provvisorio è Et l'illusion 
ta. eseguita la Mancm L escaut jut ritrarrà la Vita di L<mis Lu­
di Puccini, diretta dal maestro mière e sarà un'opera draIllIna­
Mario Cordone e interpretata da tica piuttosto che un documen­
Jolanda Magnoni, da Mario del .. tario · biografico. 
Monaco, da Afro Poli e da Ari- * La figura di Cari Mill6cker, 
stide Ba racchi , mentre è in iJre- noto compOsitore di valzer vien_ 
parazlone la Fedara che sarà ~si, arà rievocata da Theo Lin­
seguita dal balletto Canti di gen nel film d ella Tobis intit<:>­
:-tagiane d i Ennio Porrino, in le.to Bi$ogn.a. aver jortu1W di cui 
prima esecuzione_ sarà protagonista Paul Horbiger. * (l L'Estate Concertistica Ita- * Durante la Settimana del Film 
Uana », indetta dal Servizio Na- Cult urale Tedesco è stato pro­
zionale Concerti, in: collabora.- iettato in Germania il documen­
zione con gli Istituti di Cultura tario Locomotive di guerra che 
Fascista, con le Unioni . Provin- esalta l'impOrtanza delle loco­
ciali Professionisti ed. Artisti e moti ve nell'organizzazione bel­
con gli Ispettori dell'O. N. D. ha !ica della Germania. 
già iniziata la sua. serie di con- * Rientrata a Mllano, al teatro 
certi nelle principali città desi- Nuovo, dopO u.n breve ciclo di 
gnate. Dopo Padova, '<l. Trieste, il recite al Carignano di Torino, 
violoncellista Giorgio Menegoz- Wanda Osiri ha. presentato nuo­
zo ha iniziato le manifestazioni Vi quadri nella rivista Che sue­
con l'Adagio di Bach, la Sanata cede a Capo CaOO1W?, che ve-

. in mi 11Iagg. di Valentini, la So- leggla ormai verso la centesima 
nam in la magfl· dl Beethoven, replica e che ha conquistato già 
Tre. c:anti di Pizzetti, Notturrw il primato d'incassi della sta­
di Chopin, Malagueiia di Albe- gione teatrale In unione a Car­
niz e Acùz:gio e rondò di Weber. lo Dapporto é' a. Jolanda Verdi­* E' andato in scena, al Lirico rosi, la Osirj si è esibi ta in una 
d i Milano, dopo la ra,ppresentp.- nuova gustosa scenetta comica, 
zione di FedoTa, un nuovo la- coronata da vivo successo. U­
'l'oro del maestro Ennio Porrino. gualmente gradito è stato un 
il balletto Canti dii stagione che quadro coreografico moderno. ed 
l'autore stE'SSO dirigeva. e che lo elegante, eseguito dalle otto su _ 
h a. confermato come uno dei brettine della compagnia e da­
giova.n.i musicisti. più promet- gli otto danzatori, guidati da Di-
ten t,i. no Solari * Il regis ta Luis Cuny realizze- * La brillante attrice unghere­

·rà il film del cinquantenario del se Klarj Tabody, della quale è 
cinema.tograio . René Mondel è stat.o proiettato di recente il 
l'autore della scene~giatura ori- film Un piacevolìe imbroglio, gi-

. rato in Ungheria, con la parte-
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saranno accetta te . --SOCIETÀ EDITRICE "FILM .. 

Cipazione d i Pal Javor, ripren­
d e il . progetto, già annunciato 
da «Film» in febbraio, dl r itor­
nare alle scene italiane, sulle 
quali si fece axnmirare, anni or 
sono, nella parte di Claretta .deL 
la famosa. operetta Il ca.valC'ino 
bianco. La Tabody si presenterà 
In une. commedia musicale, 
Lisa, stai brava .. . ed avrà accan­
to a lcuni buoni attori della pro_ 
sa e della, rivista (e, fra questi 
ultimi, il Quartetto Cetra) . Le 
prove avranno inizio presto e ' 
l'esordio pare fissato per la, se­
conda quindicina di agosto. * Tra gli operatori tedeschi più 
importan t i è Hans Schneeberger 
ch e ha girato Il postialione del­
la steP1JO" Amore materno, Il 
monte santo e moltissimi altri 
film d i grande rilievo. Egli é nO­
to in GermalÙa. come il pioniere 
dei film di alta montagna., aven_ 
do seguito come operatore le più 
spericolate spedizioni: al Polo 
Nord col Capitano Udet, In 
Groenlandia, al Kil1mangiaro. ec_ 
cetera. Egli ha sovente rischiato 
di lasciare la vita in queste. sue 
grandl spedizioni e ha subito 
svariati e dolorOSi IncidentI. 

Dall ' album di Dario Sabatini: 
Zara Leander, 'Attila Horbiger, 
M;a.rta Harrel, Custav Ucicky e 

Cristi",a Sqderbaum. 

PAGJNA DUE 

UN PO' DI 
OSSIGENO .... 

P .~L()OSc:.~ENIC,O MINORE 

lJllRIHTlì 
temi da s\'ol­
gele e da ap­
plicare al com_ 
ples,.:o musicd­
le. Ha comin­
ciato 01 risoì­
,-ere brillante_ 
me1Jle il pro­
blema .... Iogi_ 
stico delle ce-

P o'ch'i ap­
plausi, alla fi­
ne delle sce­
<let te comiche. 
E, peggio, po­
che risate du­
rante la recita. 
Salvo rare ec-
cezioni . E gli 
a ttori si la-
mentano e si dolgono gli au­
tori: a~cusandosi, natural­
mente, a vicenda. 

Dicono i primi: " La vena 
degli scrittor i si :-a is~eri_­
lendo. 'Mancano, nel COpIOlll, 
le autentiche trovate; e le 
battute sono disseminate in 
9 rdine troppo sparso. C'è da 
fare una fatica d'inferno, 
per pescare i soggetti d?l in­
filare nella tI ama » . DIcono 
~li a utori: " I comi i si yan­
no ammosciando: dei ' -eri as­
si della risata si ...-a perden­
do lo stampo. Quelli d 'una 
"olta facevano un lavoro di 
cesell o, :,:ulla trama da noi 
r;mposta. Ade~'o._. Bisogna 

ò'criver lo ro ogni cosa. E di­
cono le battute senza calore 
c senza colore : fiacchi fiac­
chi ». 

Chi ha ragione? Tutt'e due 
le categor ie. Forse non così 
rad ica lmente, ma hanno tutti 
ragione. Da qualche tempo 
- salVI), ripeto, qualche ec­
cezione - il filo conduttore 
delle riviste è esile, e3ilissi­
mo. E le trm-ate into rno alle 
Quali si sviluppano le scene 
comiche sono m odestine. e 
nemmeno infiorate da battute 
originali . Gli è che i po hi 
professionisti del copione di 
rivista sono lettera,1mente as­
sediati dai postulansI, e per­
tanto costretti a scodella re 
una trama dopo . l'altra, una 
scenetta dopo l'a'\tra, una bat­
tuta doço l'altra: è ammIssi­
bile, dunque, che il loro estro 
sia piuttosto offuscato e che 
5010 di tanto in tanto riesca­
no a trame qualche scintil­
lante trovata. Inoltre, gl'im­
presari hanno curiose esigen­
ze, in merito al tempo: si 
rièordano, assai pesso, di a­
ver bisogno di una scenetta 
(o di una serie di avansipari) 
solo pochi giorni prima del­
l'inizlo delle recite: quando, 
cioè, alle prove, si rendono 
conto che lo spettacolo è 
troppo breve o tror;po fiacco_ 
Allol-a vanno da un autore, 
e: « Ho bisogno di 'una sce­
netta - dicono. - Ma la v o­
glio per domani lO . E quello 
si mette a ponza re. Qualche 
\'olta l'idea scaturisce, gusto­
sa e limpida. Altre volte, nO: 
e in tal caso . i ricorre all'e­
sperienza, _ai ricordi persona­
li (e Quando non sono suffi­
cienti i ricordi personali ... 
be', lasciamo andare ... ) . Ciò 
non toglie che, nonostante le 
d i fficoltà d i cui sopra, q ua l­
che cosa di buono venga fuo­
ri: Bracchi, per esempio, h a 
scri tto un a scen etta r-er a ­
...-arr ini - una bella e sp i ri ­
tosa scenetta, alla quale, poi, 
Navarrini e Mariani, hanno 
aggiunto '" soggetti » esilaran­
ti - in sole du e o re: richie_ 
s ta alle dieci, la scenetta è 
stata consegnata a mezzodL . 
Ma BI-acchi è fra . i più ferti­
li e scal tr iti specialisti. 

Ci sono, poi, gli autori di­
Iettanti: cosi definiti non 
perchè lavorino gratuitamen­
te, ma per l'occasionalità del 
loro layoro . S_ono in genere, 
coloro che scnvono sui gior­
na li umoristici: e finora, ec­
cezion fatta per Marchesi le 
prestazioni sono state mode­
ste, a cagione di quella be­
nedetta l oro mania dei gi u o­
chi di parole o delle trova­
tine leggere, che, a leggerle, 
ti divertono e ti fanno 50r­
"idere, ma a raçpI'esentarle 
lasci a no l'uditorio freddo_ 
Giovani d'ingegno: ma nOn 
conoscono le esigenze d"el tea­
tm di rivista. 

Dunque: i comici hanno 
ragione. Ma, ahimè, hanno 
ragione anche gli autori. Tol­
:i quei quattro o cinque co­
nici che veramente possono 
~ ere definiti tali, gli a ltri 
la lgono pochino: mancano di 
.catto, di inventiva (e t al uni 
.; limitano addirittura a sco­
;>iazzare i maggiol' i, adiran­
dosi poi - e vomitando, di 
conseguenza, gratuite contu­
melie - contro 'chi g lie ne 

di Microfono 

muove l'accusa). 
A que5to sec~mdo. male no~ 

c'è purtroppo rimedIO: perche 
un comico non s' inventa, e 
Quei pochi, fra i m~i<?C.ri.' 
che avrebbero la posSlbll!ta 
di migliorare, non se Ile cu­
rano, reputando p iù co­
modo attingere al repertorto 
(e fosse s.olo il r.epertorio ... ) 
degli a ltn. Al pnmC! male, 
invece, c 'è, forse; un rU1}edlo, 
diciamo pure un nmedlUzzo. 
Tanto per far tira re il fiato 
agl i indaffaratissimi a uto rj e 
perm ettere loro di recuperare 
le forze. Rispolverare, cioè, 
le ...-ecchie farse, auten tici 
gro"igli di buonumore, e ri- . 
portarle agli onori della ri­
balta. Ce n'è di quelle, v'a -­
sicuro. che costituiscono una 
perenne fonte d'i l rità: cos ì 
come sono. Ed altre rotrebbe­
ro essere rill'l:erdire. con b 
immissione di «so ggetti, 
nuovi. Ve ne dò una proya : 
l'anno ~corso _ Totò. rinno­
y ando L'Or{ando c:~rio-,o , 
pre;:entò una veneranda far ­
sa: La. '::ù'fflaG a.ffittala- a tre. 
Furono interminabili risate: 
e non soio per la bra,-ura de­
gli interpreti. 

Altre ce ne sono, di di\'er­
tenti farse, nd teatro napo­
letano e in Quello venetn in 
special modo. Sotto. dunque~ 
E non yeniremi a dire che 
si tratta di \-ecchiume, perchè 
mGhe delle ",cenette comiche 
m oderne. meglio note sottO 
il .lÌE'corati,-ù nome dì scketch, 
;:onu fr~t to di profonde not­
turne meditazioni ;:,ui resti 
di Quell iarsè_ E. p ur tropr;o. 
non' ian;lo rider . Perchè il 
segreto Ilo n è tanto nell'o ri­
ginalità del canoyaccio, q uan­
to nel ritmo dell'azione. 

DALLE 23 ... ALL E 5 .. · " . 
cene musicali. Così all­

lll.mcia la , locandina >, ai­
fis~a a lle porte Jel teatm Li-

. ric di Milano. E così con­
ferm a Aldo Rubens . che dello 
spettacolo è l'autore, oltre che 
il regista. Scene musicali: 
n n riyista. Cioè uno spelta­
colino garbato, non privo di 
finezza, basato precipuamente 
s lIlia musica: uno sr;ettacolo 
che della rivista ha in feste­
volezza e non i l sapore, le 
trovate brillanti e non il mor­
dente, le canzoni e le danze 
e n'on l'esposizione d i abba­
g l ia nti opulente nudità. U n o 
spettaco lo non sfarzoso, nè 
imponente: m a di buon gu­
~to , decoroso: da salotto. Con 
Ip r eva lenza l dei . vicini sui 
« fiati » , un a volta tanto . 

L 'orchestra sinfonica e rit­
mica dell'Eiar - vale a dire 
un o dei migliori complessi 
nostri, diretto dal maestro 
Ernesto Nicelli e composto 
da sessanta plofessor i - è, 
dello spettacok, il centro, la 
fe rza di prof-ltls ione. Sta bili­
to questo, gli organizzatori 
h a nno chiamato Ruben s -
!'uppongo - e gli hanno d et­
to: " Ascolta, Ru bens; tu che 
-_ei uno specialista nel metter 
su 5pettacoli graziosi e gar­
bati. dovresti costruire, in­
torno a questa orchest ra, 
qualcosa di leggero e grade­
vole, alla tua maniera » . . Al 
che, Rubens - continuo a 
s upporre - ha replicato che 
il temr-o ~ sua disposiz ione 
era poco e che tutti i grandi 
nomi disponibili figurayano 
su altri cartelloni. E quelli : 
« Arrangiati g li h anno 
detto. - E ricorda ti che l'or­
chestra deve r es tare sempre 
in palcoscenico » . 

Rubens s'è arrangiato. Ha 
fatto incetta (sarà brutta, la 
p a rola, ma è efficace) di 
quanto c'era di meglio fra i 
non scritturat i del momento, 
h a benedetto in CUOI- sila 
l'ina m ovibilità dell'orchestra 
(ciò che gli ha evitato la paz­
zesca fatica di cercare - ma­
gari vanamente - un ballet­
to), h a spremuto tè s ue me­
ningi per cava rne 'fuori i 

ne tte comiche, 
facendo co­

struire - e lo scenografo 
Broggi vi si è fatto onore -
una scena in due ettori: uno 
in scalea, dedicato all' inamo­
vibile orchest:-a, e l'altra oc­
cupato ùa un teatrino in mi­
niatura, co l suo bravo sipa­
rietto e le sue scene sinteti­
che. E !o sçettacolo è nato 
sciyolando on levità dall~ 
' calea al teatrin~ dal tea­
trino alla scalea: una levità 
che tah-olta s 'è ridotta all' im­
palpabilità, t a laltra - rara­
mente - s'è improvvisamen­
te aggravata . come se uno 
sgraziato trombone avesse 
mescolato la sua voce al can­
to soa..-e dei ..-iol ini : e mi 
rifel'Ìsco a c.erti ondeggian­
ti artonacei campanili, cui 
neanche la nobiltà d ' intenti 
che ha presieduto alla loro 
erezione in palcoscenico ha 
onferito una certa - tabilità. 

Quanto garbo, in..-e e, e quan­
ta forza di -onvinzione in 
un pacato disadorno racconto 
di Bonecchi, mentre l'orche­
srra a_cennava in 'ordina 
la T -alu triste di ibelius! 
Identico era lo S opo dei 
due quadri. ma l'ha raggiun­
to il r-iù ;;emplice. il più u­
mano. 

Di attori di 1: losa (o qua­
si) Ruben - ne a ,-e,-a racimo­
lati una decina, e con questi 
ha Jato "ita a di ,-erse scenet­
t e, tor-e un po· e;;ili, ma 
-;pes-o ~ost lIate di di\'ertentl 
:3ituazioni e di battute vera­
'mente umori~riche. (E qui 
bisogna fare l'el io di una 
bella tro'-ata: la recita fe e· 
le - non una parola di più, 
nè una di meno - del terzo 
atto del libretto d Ila Traz /w ­
fa: senza musica, ma on coro 
recitante: uno passo). Pecca­
t o be le scalmane di Tilde 
Mercandalli. come empre 
in vena d ì strafare, da un 
capo all'altro dello spetta co­
lo,-abbiano costituito un pre'­
sache perenne onfinamento 
dai gius ti limiti: ciò si è ve­
rificato particolarmente in un 
quadro « princir-iù di _ e 0-
lo , ispirato all'ormai storico 
Dura min G. Degli altri at­
tori nulla di ;naIe _i può di­
re: anz~, -andro Dal Buono, 
-empre lineare, appare in net­
to miglioramento. La stellina 
del cinema Ondina ~fari~ 
(molto ammirata, ignorina . 
quella vostra pettinatura fat­
tavi ... da chi?_ .. ah, dal tifo 
h o capito, grazie! è più che 
di~invo1ta, per essere un'esor­
diente in palcoscenico. 

Dei cantanti, Ebe De Pau­
lis, adattatasi senza car;ri ci 
da di va. che bellezza' , alle 
esigenze del! 'pettacolo, è 
s tata la miglio re: ha em.JI 
una gra devole voce, al servi­
zio di un a nimo sens ibile. 
Troppe brevi , invece, e pre -
::achè inconsistenti, le due e­
sibizioni di Dea Garbaccio. E 
infine il tenore Ferrero ci ha 
mostrato una gustosa parodia 
dei cantanti stile 1910: coda 
di rondine, gardenia finta al­
l'occhiello, guanti bianchi in 
mano, atteggiamenti ispira­
t i, buona ,-oce. Ma, ahimè, 
ho . aputo dopo che non era 
una parodia: tutto s ul e­
rio . (anche la voce, per for­
tuna) _ 

E le danzatrici? Due in 
tutto, ma di classe: Avia De 
Luce e A e Bozzi , due nomi 
ben noti ai frequentatori dei 
grandi t eatri lirici . Danze 
d'espre~sione, stile classico al 
ser viz io di temi modernissi­
mi: morbido turbin io di veli 
c sti lizzati volteggi, impecca-

' bili ara beschi , calore e comu­
nicatività di mimica (special­
m ente, questa, in due moder­
nisò'ime d a nze): ispirata, l'u­
n a, alle .. , di s il!u ioni del ci­
nema, e veemente l'altra nel 
s uo s imboli_ mo: ambedue 
ideate da Avia De Luca) . 

E, sop l-a tutti e tuttO, . I'or­
cnestra_ Senza, se Dio vuole, 
clangori di trombe. 

Ricrot ono 
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Ero a Bologna. 
tempo fa , con la 
mia comp agnia. 

~~~n~qouiìì~a lam~~t~ lo d 
neria del telebno, 
ul comodino della 

mi l camera d'a lb r­
go. Apro un occhio, 
poi l'altro. E _ buf-
fo: perchè quando mi sveglio di 
opras alto, mi metto di cat­

tiv'umore. Tiro su il corn<:t­
to. Chi parla ? E questa l'ora 
di ~vegli a re i crist ian i ? Pare 
di I, mi risponde, da ll 'a ltro 
capo del filo. la voce di mia 
sorella: perchè sono le diec i. 
Beh, che c'è ? E quando ho 
ascoltata la notizia, balzo a 
sed re sul letto. e,.;terrefatta. 

In breve: il giorno prima, 
mia sorella, passando in una 
strada della peri feria, era ,.;ta­
ta attratta dalla pubblicità di 
un cinemino J:opola re. C'era 
annunciato un film della st - ­
gione scorsa. e poi .. . E poi una 
BRILL :-l'TISSI?\.1A COM1 -
C~ FINALE - MEZZ' ORA 
DI MATTE RI ATE, CON 
MACARIO E LA1.:RA ADA­
NI... Era restata "lIibita, mia 
orella. Ce n 'era ben donde; 

sapeva che non avevo mai par­
teci pato alla ripresa di s ene 
comiche finali (e d'altronde, 
ch'io sappia, di film del genere 
non ne s no stati fatti , in It a ­
lia, in questi ultimi anni. Ba­
ia: on la modica spesa di li­
re due e c ntesimi inquanta , 
mia "orella entra in un loc aie 
tretto e lungo, aff rontand .. . 
te:icamente la tortura dello 

schiamazzo di una torma di 
ragazzini e del mi _ uglio cl i 
sentori non precisamente gra­
d Vvli che gravitavano Dell'a­
ria. E finalm e. terminato il 
film. « eccomi ." ullo schermo. 
Eh, _ì , eccomi lO ; perch.è ~ro 
j:rcprio io, la Lalla quasI gio­
vinetta di una quindicina d'an­
ni fa, in Aria di pae e, accan­
to a Macario. Il film era ri­
dotto a poco più d' un terzo 
ddla _ ua lunghezza originale: 
e de! parlato si capiva poco o 
niente, perchè:, for _e allo copo 
d! dargli maggiormente r a ­
SI' t-to di una « comica finale ... 
all" Ridolini lO, lo gir"vano ve­
lccemente ... 

La notizia mi mise - e DI! 
omprenderete il motivo - di 

p _imo umore. Volevo J:rote-
tare, far togliere dalla circo­

lazione quell'avanzo. E, in se­
guito, ne parlai anche a Maca­
rio, he ne fu, anche lui, sec­
cati:òsimo. ?\.la ~oi non ne . fa­
c mmo nulla. E molto proba­
bilmente quel « oso ,. (eh, sì , 
mi fa specie di chiamar! an­
C('ra film ... ) sta facendo ancO­
ra il gi r delle periferie ... 

ra, invitata a ri ordare un 
epi ' di significa tivO' della mia 
c<.Tl iera cinem:!tografica, m i 
tc.rnano alla memoria - ri­
chiamate appunto da quelì'in­
cidente - le vicende del mio 
çrimo contatto col cinemato-
·rafo. Che fu , appunto, l'in­

ttrpretazione di .Aria di paese. 
Ero appena uscita dalla com­

pagnia di Tatiana Pav!o\-a . 
d ,ve avevo esordito in a rte. 
Tempi duri del noviziato: 
molte speranze, qualche soddi­
s azione, quattrini pochi po­
chi . Ed. ecco. manna celeste. 
che mi offr no di fare del ci­
nl.:ffia! La sola J:a rola mi mi­
se in _ubbugli. Figurate\'i 
con quanta ansia corsi all'ap­
puntamento. in un albergo di 
RCJma del Quale. ora. no n ri­
cordo più il nOrPe. C'erano ad 
aspettarmi De Liguoro e ~I a ­
cario. Mi guardarono ben be­
ne, mi fecero sorride re, mi fe­
cero camminare. Giuro: mi 
·pareva di es ere una ca\'alla in 
vendita!... Finalmente, do~ 
una spe ie di conciliabolo mi 
di sero che and~.\'a bene e' che 
ero scritturata. Firmai subito 
il contratto. Tremila lire di 
compenso, di cui mille antici­
pate. Quando ci ripenso .ora. 
mi fa un certo effetto! Ba ta: 
infilai il mio bigliettone nelia 
b. rsetta, e me ne andai, 'pe­
dita J:edita, nella pensioncina 
al Monte della Farina. Cam­
min2.ndo. tutto mi pareya bel ­
lo. Roma era forse da compe-
ra re: . 
. . E cominciò il via-vai quoti ­
d.lano. bituata alla puntuaii­
fa del teatro. le prime matti­
ne feci uno sforzo e mi tro­
rai. regolarmente, alla porta, 
allo scoccar delle sette, come 
ru'a \'eva n o detto. Quanta fatica 
mi asta sero quei risvegli non 
so d i rvi: chè son sempre stata 

PT(,\!(:l1sa il indugiar fra le coI­
ti i fino a tarda o ra . Poi, qnan­
do vidi c he anche 1'<Iut is ta se 
la prendeva c,mwda, c giun­
geva a Il e set te e mezzo. comin­
ciai a " mollare ). anch'io: e 
1I0n sa ltavo giù dal letto se 
r.on \ldivo lo strombettio della 
JI1accbina , a l pOI·tene. Poichè 
il « divo,. e ra Macario, tocca­
va a me e!'sere la prima ad ... 
imba rcarmi sull a vettura: ma 
poi, senza meno, si faceva una 
sosta di mezz'o retta e più di ­
naI1zi ai por tone della ca a di 
';\la ario: c in stabilimento n n 
CI a,rivava mai prima del1~ 
nove. 

Non vi dico la pena dei pri­
mi giorni. Abituata a ll a reci­
tazione continuativa del teatro, 
queìlo ' pezzettamento di azio­
ni t: di dialogh i che co tituisce 
la bJ.se della tecnica cinema­
togratic..1. non m'andava a ge­
ilio, in nessun modo. Inoltre, 
M a cano cambiava spesso le 
t"ttute. e io rimanevo impa­
stoiata. ri!lscendo faticosamen­
te a d ' an,lare avant i. E quali 
p.reoc 'uJ:azioni per le riprese! 
1\ on vokvo saperne di ·tare di 
!1rofilo: per colpa, lo avre te 
capitO, di quel mio famoso na­
so non precisamente bello ... 

<- proposito del naso. In 
occasione di un altro film. Li­
vi Pavanelli mi consigliò di 
farmi far - visto che artisti­
camente riuscivo hene - una 
operazione plastica. Rifiutai. 
] l naso è mio, e me lo tengo. 
SJ:ero he, al. mio prossimo 
film, potrò impersonare una 
d nna brutta : così potrò darle 
tutta la mia anima d'artista, 
enza preoccuparmi del pro­

filo .. . 
Come e quando Dio volle, 

gli interni di Aria di paese, 
che non erano molti , finirono: 
e pa sammo 22'li esterni . C'e­
l'a, fra l'altro, da reali zzare un 
ogno di Macario: in questo 
'ogno io dove~'o eseguire una 
danza, vestita. se ben ricòrdo. 
da fa t a. Che disastro! L'abito 
era tr ppo grand per 1'?e: e, 
tutta infagottata. flUSCIVO a 
malapena a sa ltellare. E giù a 
ripetere !a s ena! Infine, stan­
ca morta, andai a sdraiarmi ia 
un campicello vicin , per ri­
po_armi. Era di pomeriggio . e 
faceva caldo. Diste a sull 'er­
betta, mi guardavo intorno 
curio amente. Quand' ecco il 
mio sguardo fermar i u delle 
macchioline nere che spiccava­
no in una lunga siepe. Le mo­
re! Ne sono sempre ·tata 
ghiottissima. Balzo in piedi, e 
comincio a piluc are. E a man­
giare. impiastricciandùmi la 
bocca e ' il naso di quel ' ucco 
nerastro. E intanto andavo 
a van ti. lungo la siere. andavo 
a\-anti. Quando fui sazia - e 
ce ne volle. perchè avevo, a 
Quell 'epoca, l'appetito e l'in­
gordigia di quelli che da poco 
hanno abbandonato l'adole­
-cenza - mi ridistesi. beata. 
sotto un albero, e dormIi. Dor~ 
mii fin Quando. giunto il sole 
çuasi al tramonto, n n fui ri ­
sve!!l iat a dalle urla selvagge 
del regista. -he. finalmente. era 
riuscito. 'on l'aiuto dei uoi 
gianni~zeri ; a trovarmi: ma 
ormai e r a troppo tardi per ri­
pl endere il lavoro. tanto più 
ehe il trucco era tutto da rifa­
n ::. per via delle m o re. Il giorno 
dopo. guardata il1 cagnesco da 
tutta la comitiva, 'i dovette ri­
tornar~ a giraTe la scena. E il 
regista si domandava se nOn 
fosse meglio. viste le mie di­
spo,;izioni. far sognare me. 
mentre ~lacario a\Tebbe fatt o 
la fata danzatrice .. . 

Quando il film fu terminato, 
tirai un sospirone di sollievo. 
Il tormento era finito . .E feci 
due giuramenti. II primo: 'di 
non ' r'ecarmi a vedere il ;:a­
moso film: e l'ho mantenuto. 
11 secondo : di non fare r-iù del 
cinema: ~ non l'ho mantenuto, 
per hè, un anno dopo. entrata 
a far parte della C mpagn:a 
degli S pettacoli Gialli. on Ca­
lò e Ruffini , girai poi il film 
Il tren o d 'fk 2l.l ,. E poi. via 
vi a . altri . fino a Palcoscl'nico . 
fino a ToT'lw ,' caro ideaI.. .. ii 
mio p rimo «'vero ,. film. . 

.Laura A d a n i 

CINEMATOGRAFO \ ~.p- ' 

RIUORDI IN " PRIMO PIA.NO " vero a rappresell 
t<,trsi, e una esecu ­
zIOne di prim'ordi­
ne ; la commedia : oe ca,.;o aspetta Sigllori.na di Deval; 
l'esecuzione imper­
ni ata sull a bravur:1 
cii Li lla Brignone, 
alle prese con tma 
parte nell a Quale ri . 

Si gira a Cinevillaggio « Ogni giorno è domenica », Sopra il ,é­
g ista Mario Baffico e Olga Solbelli; sotto Giulia na Pinelli, la 
p rotagonista de l fi lm ( che, come è noto, è sta ta scoperta dal con -

corso d i « Film l» al trucco. ( Fotografie Pi%% i). 

COMJlE DIE! A U TORI, _-l.TTORI 

PALVOSVENIVO 
di L;uigi Bcuelli 

Che Venezia si3 oggi di nuo­
vo la capitale del teatro come 
fu a suo i tempi. è un caso 
stupendo pieno di significato: 
dopo tanto aberrare si torna 
alle so enti della tradizione: 
pcrchè l'i nasca si prende la m a­
gic" maschera che, il1\'ecchia­
ta svanita. _tava rerdendo 
ogni magìa e si rituffa nelle 
acque materne d Ila Laguna . 
Tutto ciò per \'olere del Fat,): 
un 'e~perieoza quindi che ofire 
le supreme garanzie delle co;,e 
fatali . 

Con qUl!sto consolante auspi­
ci nell'anima si capisce come 
il Teatro a enezia c'intere;;si 
più che altrove ... 

* * * 
Nelle ultime settimane. al 

Goldoni, abbiamo avu to la 
Compagnia. Sti\'al : una bella e 
gio\-ane Compagnia con un o t­
timo repertorio. con Qua:,i tut ­
t i i suoi 'raoli a posto, il che 
siatene certi anche se 
_cntito dire il contra.rio, osti­
tuisce un merito grande. 

Tra le molte camragne sca , 
tenate, fin o a quando i gioi'­
ndi ebbero spazio per ospita­
l'è scempiaggini, contro l'es­
senza dell'arte drammatica ita­
liana. un a delle più stupide e 
deleterie è stata proprio quella 
«per l'abolizione dei rll.oli". I 
quali ruoli, nella: struttura che 
assume inevitabilmente il tea­
tro in Ita li a, hanno un valore 
pra.tico e un · valore poetico che 
a voledi negare' bi _ogna essere 

o iechi o çazzi o lO malafedl!. 
O"ga ni zza re le Compagnie 

cor. tutti i ruoli vuoi dire co­
,tmire dei pianoforti con tutti 
i loro tasti: ne1l'unic;l maniera. 
dunque. che p metta di "UQ­
narli e ·li ~crivere della mu,i­
ca; e \'uol dire permettei-e al 
plll::bl ico, al bblico (al 

ycr pub 
pre rivolgersi il teatri) ;mtC!1-
tico) di ar ientarsi subì to di­
narlzi ai pe rsonaggi senza che 
l'autore debba perdere tropf.o 
tempC' a descriverli; vuoi dire 
non porgere il destro ai varii 
trufiailii ni che ronzano sempre 
intorno . a palcoscenici e pia-

tee ' per riunire un'accozzaglia 
di corn ici come Falstaff riuni­
va i ~ol dati per il Principe cii 
Ga ll(:~; speculando senza scru­
r;oli 'e proclamando di m ettersi 
all'lInisono. coi te'mpi nuovi' 
·"uol dire perdere il privile~ 

. g io di sin te tizzare l'umanità in 
pochi tipi come la fi losona rac­
chiude l'in1inita varietà dei 
peli sieri ' in pochi schemi e la 
geometria gli innumerevoli a­
spetti del mondo in poche li­
nee .. · La pras, i del tea tro ita ­
liane aveva già da secoli rag­
gi~.mto i vertici della meta n:; i-

. C3 con l'aria di meHere in ta­
vcla dei grissini dove nOn s i 
e l'a .mai mangiato a ltl'o che' pa­
ne con la muffa. Che cosa è 
rj~llitato da questa cam~agna' 
che, "trattandosi di. 'ostitu ire la 
di"ciplina con l'arbitrio, ha ti o · 
\' a'to subito il terreno morbi ­
dù morbido? Che alcuni ruoli 
seno spariti. 

Per esempio: di brillanti, in 
Italia, non esistono che quelli 
s to rici. Perciò neanche Stival 
ha il suo brill,~nte. Supplisce 
il capocomico che s i è rivela­
to' un eccellente promiscu,o. Gli 
;,tanno assa i bene le cosiddette 
parti in parrucca. Lo ricordo 
CGn vero piacere in COllgedo e 
l'h(, risent ito con vivo godi­
n,ento ne Le case de! "'edò'z,o e 
l 'ho ammirato nell'Egoista. 

Buoni'sslma idea quella di 
mettere in scena l'Egoista per 

. la j: I ima volta in lingua ita­
liana . E che bue·na azione Quel ­
la di E. F . Palmieri, d'aver 
rime. ~o all'onor del mondo la 
bell a commedia del Bertolazzi! 
Altri, a p iù riprese, prima di 
lui, più autorevoli di lui, ci s'e­
rano p'rovati senza riuscire (ri­
cordo una lista di commedie 
italiane da riesumare pubbli­
cate nel '29 o giù di lì): lui 
ha battuto il chiodo con un en ­
tusiasmo ed ha vinto. L 'entu ­
sia"mo, a . teatro come nella 
vita, è l'unica molla del suc­
ce,-,,,o. 

Mai mi è piaciuto tanto Pal­
mieri quanto nella prefazio­
ne del valumetto contenente 
l'Egoista: è uno scritto pieno. 
d··entusiasmo. Leggerlo fa be­
ne al cuore. i si parla con 
rispetto, se Dio -vuole, dei no­
stri autori a cavallo tra l'otto 
e il novecento che meritano 
molto maggiore stima di quel 
che si sia creduto o voluto far 
credere da quei tanti ciuchi in' 
veste dottorale che han tenuto 
ultimamenlè cattedra di teatro 
fra noi . E con quanto calore 
vi 'i lumeggia la figura inte­
res~aIitis ' ima del Bertolazzi! 
( "-Ii pe.doni Palmieri i punti 
ammirativi: io. quando debbo 
ammirare, li adopero ancora). 
La stor ia de L'Egoista è sin­
ge,lare. Scritto in lingua, non 
fu accettato da nessun capoco­
mico: finalmente lo rappresen­
tò con grande successo il Be­
nini. in veneziano. La spiega­
ziune è semj: lice. AI ve.;:'ta 
Bel tolazzi, postosi, nel campo 
<le! dialetto milanese, tra gli 
antagonisti del Ferravilla cam­
pione della Commedia dell'Ar­
te, era u3cita dalla penna più 
una maschera che un personag­
g io. Allora le rr. a sclJe re , nel 
te:!tro italiano, non erano di 

• m oda: capisco come 'quella, ':0' 
ì cruda e spietata, non abbiJ. 

suscitato entusiasmi in chi do­
veva portarla ulla scena . 

Ci vole\-a il teatro veneto, 
"bituato a lle maschEre, per ac­
ccglierla e. farla trionfare. 

ca rdavamo Emma Grarnatica. 
una J:arte ingrata, oltre tut­
to, un pCl'sonaggio che a far­
lo apparire antipatico . basta 
un niente... Eppure, la gio­
va ne attrice ha superato la 
prova cd in reso con evidenza 
la · strana zitella 'p iena d'istinti 
matemi e, a ll o stesso tempo, 
d 'odio per gli uomini; l'ha re- ' 
sa, forse, con ~ roppa aSJ:rezza 
(nel copione originale di J ac­
que,,; Deval quante battute di 
Jl1'ademoiselle sarro precedute 
da un doacc1nent fra ~arente­
s i! ) ma con decisione e, al 
m omento buono, con commo­
zione che ha cc·mmosso anche 
noi . 

In tomo a lei, un insieme im­
peccabile. L 'alt ra signorina, I~ 
h ,nciulla madre così poco ma­
tema, era Lia Zoppelli, gra­
ziosa d ispera ta maleducata de­
bole e frivola quanto basta per 
far contrasto con la sua s ingo­
lare governante. I due strao r­
dinari geni tori la cui 5 agatez­
za inverosimile, il cui affet­
tuoso egoismo permettòno l'av­
ventura narrata dalla comme­
dia , sono im personati deli zio­
sam ente da: Stival e dalla Ra­
m"zzini; e il giovane Santuc­
cio, che si fa notare ogni 'era 
per le sue qualità innegabili 
che lo porteranno presto lon­
tano, era il disgraziato fratd­
lo della Sigttori,~a, l' ingegnere 
finto medico la cui comica ma­
lir.conia non çoteva essere ' re­
sa con maggiore efficacia. 

* * * 
Ho letto nel Corriere (e poi , 

u " Film », con i concetti riba­
diti da Gino Damerini) un ar­
ticclo di Giorgio entu'rini , Di­
rettore generale dello Spetta­
colo s ul T eatro è le sov1'en.zio-
11i. Che ci 'fosse bisogno di 
un tragico rivolgimento come 
Qùello avvenuto in Italia dieci 
mesi fa perchè l'organo gover­
nativo preposto alla disciplina 
del teatro di. prosa arrivasse a 

. uniformarsi a l buon senso, può 
apparire senza · dubbio eccessi­
vo, ma, insomma, -a uno con1è 
me che ha ripetuto J:er tant i 
aflni (all'uni.sono con tutti! l'ar­
te al1tentica, del ' resto! ) le sem­
plici verità che Venturini di­
chiara oggi acquisite dagli uf­
!Ìci miriisteriali , il vedere che 
alla fine c.i siamo arrivati . è 
Hle.tivo di troppa soddisfazio­
ne per nol]' applaudire pubbli­
camt-nte. 

La semplice formula: T eafn 
di stato Ce che tu sia benedetto . 
V l'nturiIii, [-el' non esserti fer ­
mato al pernicioso concett t' 
(, tutto a Ronia » . Roma che i. 
l'antiteatro, e aver intanto d e· 
signato anche ì\1ilano, l'adora ­
bile capitale del teatro, com<: 
sede d 'un · tC(~tro di stato; io 
crede che a ' suo tempo andre­
mo più in là e designerem<' 
almeno un 'a ltra sede: Palermo) 
e Compagnie prh'ate cotnplc­
tamellte libere è la chiave, l'u ­
nica chiave della rinascita ·tea 
trale drammatica in Italia. 

E non si creda che seIlZ;, 
l'inte rvento governativo, ine\'l ­
t <: bilmente ma!destro, la pdt ~), 
kgica esterofilia <li certi am ­
bienti teatrali ucdde il rep~r­
torio italiano. Per fortuna , il , 
questi ultimi anni esso god, 
di ' tal favore ail 'estero che l'e. 
stel'ofilia, se sopravvivesse al h 
terribile prova che stiamo al ­
tl'aversandq, sarebbe la sua mi · 
glio! e alleata. 

L u igi Bonell i 

• -* E' stato trasmesso per radio 
un concerto sinfonico diretto 
dal maestro Arturo Basile col 
concorso del violoncellista ;Bene­
detto Mazzacurati. Esso com­
prendeva. l'esecuzione di Leono­
Ta n 3, al'. 72, di ;Beethoven . 
del Ccm.certo in re magg, per 

Oggi il clima è diverso e un 
attore come Stival (veneziano. 
del re;>to) che fa molto bene 
Il Bugiardo non pUÒ a\' er riiut­
tauza a fare l'Egoista. L'espe­
rimento.. ripeto, gli è riuscito 
in pieno, non solo ome inter­
l'rete ma anche come capoco­
mico cht: mette in scena e di­
rige il pr·::>p rio repertorio con 
palese fer\'ida passiOne. Lo coa­
dIUva l'eccellente Luigi Colli­
no. caratterista nato. che cola, 
con c,;pel'ienza -empre più r af­
finata, i suoi per:,onaggi in uno 

. violoncello e orchestra di Haydn. -
della Sinfonia n.8 in si min. d i 
Schubert, della. sinfonia dei V e­
spri siciliani di Giuseppe Verd i. 

stampo di bonomia pacioccoila 
cap:lce di renderli tutti simpa, 
tici a un modo. 

L o spettacolo presentato ner 
ultimo dalla . Compagnia è for­
se stato il più g ustoso: un'otti­
ma commedia, non facile dav-

* E ' stato inoltre trasmesso d " 
Milano un CODcerto del Violin i" 
sta Alberto Poltronieri con lel 
collaborazione del pianista Gitl­
seppe Beltrami. Il programm" 
di questo concerto comprendev,. 
Ì} Primo Tempo del concerto in 
Te mfn. di Bruch, l'Umaresca di 
Dvorak, op. 101, la Canzcm;etta 
di Gartener. la Cantilena ast1-
Tiana di NiD , la Serena'a di Dr l­
go. il Capriccio d i Mussorgsk ,. 



Leggo, ca ro Do­
letti, la \'ostra ,' e-
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pe t'a rono il momen. 
to della loro appari . .. 

sta " dis ~o l ven za ,) 
del l° luglio, quel­
la intitolata Riiei­
iL-, e la ossen;azio­
né chen'<'! il succo 
mi colpisce. Ave­
te r ;tg ione: gratta 
gratta, il Padrone 

I: efe"" , ' 

Di mBI. CINEKA DI 

• b 
z ione e n essuno ci e,. ary r:;,Sje Pj!:e~~ i~:~: 
ce, n on solo Conti­
nua, sessantunenne 
la sua st rada. m~ 
co) suo nucleo SQ;--

stanziale, come voi 
can' Doletti ay ete notato, 5er­
YC gli interessi altrui. Gli è 
che il pubblico è rimasto, nO-: 

. nostante il -opravvenire dèlle 

dell.. farii!re lo trovi pro­
p rio inasç;ettatamente nap pe r­
tutk: dappertu tto, per d ire in 
molte di quelle commedie di 
gran successo che, a perIodl, 
fan no la deliz ia del pu bblico. 
Si potrebbe, voiendo, farne, co­
sì a ll a prima, un l~nco abba­
,;ran za nutrito'; n atura lm ente 
non b isognerebbe g uardare 
troppO .' J:er .- il sott ile, cercan ­
do una identità assoluta delle 
s i tuazion i o dei personaggi ; 
ma reMaedo a ll' au ra, a l fon da ­
mento d r ammatico, a certe im­
po"taziorti psicologiche e socia­
li della vecch ia " pièce » f ran­
cese, il gioco riusci rebbe pie­
no d i so r prese interessantI. 
A\·ete mai pen;;ato qu anto Pa ­
dyoJ!(l' dt?lle fer t"it'T€ c i sia, per 
citarne una, nella g iacosiana 
Com" l,' foglie im~ostata tut­
ta anch'essa ;;ul con t ra sto t r a 
due mondi, quel lo in isfacelo 
ùi una r6\"inata iamig li a ar i­
stona tica e quello sano e fi ero 
elel l,n'oro che - tra vince nel na­
:"ceme idi ll io d i ' Massimo e 
~ennele? Non si t ra tta, si ca­
pisce, se non in qua lche caso 
raro, di delibera te ma nipola­
z ioni, , di yolu te im itazion i; 
l'argomento e gli s,-iluppi me­
lodrammaticì che "procurarono 
tanta fama e tanti quattrini a 
Giorgio Ohnet, rinascono, in­
fa tti. quasi per forza di in er­
zia, da un au to re all'altro, un i­
camente pe rchè, for se, e gli l1n i 
e gli altri sono pe ryicacemente ' 
cari e prediletti a lla sem p li cità 
e:11otiya delle fo lle che yanno 
a teatro. Q uesto sf. iega bene 
la :'agione della inesausta tor­
tuna <jel Pad/"01L? del/e f,,,.,.ii' ­
r,-; fortu na, dobbi'amo ricono­
~cerlo, sebbene a mal incuore, 
particolarmen te viva e duratu­
ra tiel nostro paese, doye la 
commedia ("ont inua ad ;l\'ere, 
du rante l'anno, n umerose rap­
presen taz ion i, e non pu r sulle 
~cene dell'Ò filodrammatiche ca­
salinghe, ma anche incredibil­
niente, :;uite maggior i, e con 
proso~o;>ea di studiate e con­
clamate riprese d'arte! Non d i­
mentichiamoci. del resto, 'che 
essa i:;pirò prop ti o in Italia la 
,ua prima tnsposizione c ine­
matogr:tfica; nel 'I8, quando 
l'ind ustria cinem atografica e ra 
ancora in fasce, e vergine l'im­
m en"a m iniera dei soggètti let­
(erari e teatrali da sfrutta:·e. 
Tutto ciò nonostante il d i sp ~e­
giù è I"iroaia onde solita menle 
.,e n(; pa rl a, il :,ussiego dell a 
c itica. 0" meglio. dell a cron a­
ca; la 5canzOn ata d isinvoltu ra 
degli attori che la rec itano e 
quel fondo di Yergogn a che 
J i ende o~ni penrìato zelatore 
rroiessionale del (eat ro d i pro_ 
'il tu(tc le volte che si lascia 
a ltr :ure dal richiamo dell a en­
n e~ i ma. come si 'd ice, esuma­
z ione. 

Il ~u ssiego della c r itica, i l 
di~pregio e l'i ronia per Il pa­
d,-oll,' d,'II" f<,rriE're e pel suo 
a utore non sono, intend ia moci , 
~ollanto di o~gi ; incominc ia­
rono giusto insiem e con l' ini­
z io dell a .:arriera dell' uno e 
dell 'altra: non esiste, credo, 
nell a storia del teatro, esempio 
più (enace d i oppos iz ione tra 
i l "alore di un'oper a e l'ap prez­
zamen to dei suo i g iudi ci to­
gaii, fiancheggiato, va da sè, 
da a ltrettanto tenace favo re del 
pubblìco. Ohnet fece st rage d i 
lacrime, di dendfo e di applau ­
::; i in t utto il mondo; con una 
produzione nutrita di cui i l Pa­
droll,' r imase il f m tto p rinci­
l'a ie, lna (}vun que ·e senlpre, a 
casa sua e fuor i di casa sua, 
fu vi lipeso, neg:lto, pegg io ,:he 
negato non preso m ai, a rt isti­
camen te, sul ~'.! ri o. D opo la le t-

. t u ra della " d issoh 'enza » do­
lett iana , mi son volu to p ren­
de re il gusto di sfog lia re le 
s to r ie del tea t ro, i m anuali bio­
grafici e le enciclopedie p iù 
;. lla mano: di O hnet. o nemm e­
no il nome, o qua lch e r ig a sba-

• dat a, svogliata, e pi ena, a l so­
l ito, dell a so~ po rtaz tone con 
cui s i considera no, dall'alto, le 
fig ure di secondo pia no: , 

O hnet fu un rom antico, 1Il 

rita rdo, v issuto nei bag li o ri di 
i ncend io della som mossa natu­
ra li st a : un romantico borghe­
:;e, s'i ntende, e perchè r9m~n-

t ico e . borghese in sieme. 'y lì 
v enhe spontaneo e logico "'di 
assumere la posizione ch'egli 
assunse come sc ri ttore; r isolu­
tamente ost ile a lla y io lenza del 
verismo, ma sen sibile a lla rea l­
tà del suo tem po, dom inato 
d a ll a poesia de i sentimenti , 
porta to alla celebrazione d i 
quelli fo ndam enta lmen te one­
sti nei quad ro della m or a le 
convenzionale. E in cotesto 

. quadro badò a r isoh 'e re i p l"O­
blemi dei rapporti tra le clas­
si social i, ch e sono sempre a l 
f" ndo dei suo i int recci , e de:­
gli a ntagonismi de" s uo i rer­
sonaggi. Il suo- teatro ,~enne 
volentieri cons iderato come un 
ta rdo riflesso d i quello d i Au­
g ie r, di Dumas figlio . Pass i per 
il m esti e re ; m a qua lche c<)sa 
di esso, lo diffe renzia e lo a g ­
f io rna, nonostante il t ono vec­
chio tto delle sue ampo llosi tà 
che r ich illm a a lla m ente A1~­
t hon)', v<.1e a d ire il ten tativo 
di po rta rv i dentro l'eco della 
lotta <li" classe, l'an tites i, ope­
ran te in senso drammatico, 
delle categorie soci a li ~ la r i­
vend icaz ione delle più um ili 
d i ques te, a parità di d iritt i 
civil i, ::il la eg uagli anza dei d i­
ritti sen timenta li . E p r ec isa­
mente questo aneli to, mai es t in­
tosi per m utar di even ti, l'en­
de oggi non men o di ieri, .- i­
ta le e c(;mmovente, dina nzi a l­
la coscienza delle fo lle, il Pa­
drone delle f?rriere e gl i con ­
se rva l'att ua lità a l d isopra e a 
Gi;;retto dell 'a r r uggin ito mec­
canismo scenico. della rettori ca 
1: (.lsa del d ia logo, <Ieile rozze 
ingenui tà d'altra epoca nelle 
qua li sembrano a n oi im pasta­
t i i protagoni sti. 

O hllet a \"eya un t ran qui llo 
ed ord inato metodo. di lavoro: 
scriveva e p ubblicava - spesso 
ne lle append ici dei grand i q uo­
t id iani - un rom anzo; subi to 
dopo ne cavava la co r risp;.m­
dente commedia del medesimo 
ti tolo, e h faceva rappre3en­
t are. La riduzione g li riu sci \'a 
agevole perchè il romanzo g ià 
gli nasce,,-a come un ampio 
scenario dovi z iosamente d ia lo ­
g ato (3. 11 'assa lto, soggettisti ci­
nematog rafici, r il eggetev i Le 
droit de l'ellfant, A ·u fond du 

Sopra : una originale sintesi di {{ Ogni g H:>rno è domenica » ; sotto: 
t utto quello che è proibito a Cinevillaggio. .. ( Fotografie Pizzi ). 

gonffr,-, L,: bra;;si'u.r d'affai ­
res) e la m, tena :r;er qU:lnto 
abbonde\-ole andava a prende­
re, fadlmente, posto nei cinque 
atti. ahimè, e nei molti q uadn 
delfe piJcc!s. E poichè i rom~n ­
zi erano a,,-idamente cercat i e 
letti , e s inceramen~e gustati .da 
una fiumana affeZIOnata ed ll~­
grossante di iett?ri,. e. le ed~­
zioni e le tnduzlOl1l S1 moltl­
plica"ano, l'attesa per le. com­
m edie diventava frenett a e 
l' interessament v d u raya, d0po 
i l battesimo inevitabilmente 
lieto, per centina.ia e centinaia 
d i repl iche. CosÌ nacquero S ?y­

giiJ P,mùle, il Padroll,' a.,p~ 
f?rril'r? rappresentat . nel! 8,> 
in margine al successo egual­
men te g igantesco del libro ; la 
Comtesse SarJh, Lù- ronde 
1lwrnù)re che nell" pan'e ri ­
"a leggiare in fortu na con. il 
,~faitre de org,>s; L .. d?raur 
amou:, ecceter a, eccetera. E 
non e da credere che Ohnet 
pren desse meno sul 'erio sè 
stesso e la SU:l missione - si, 
la sua m issione - di artista e 
di letterato per il fatto che la 
c ritica gliele da,'a corte o, peg­
g io . p icchia\'a sodo; egli le\"a­
,,-a le sue ambizioni sul fa\-ore 
immenso del pu bblico e dava 
alla sua opera un aspetto ed 
u n valore c ritico intitolandola 
L,' battaglie dE'ila , 'ita e attri­
b uen dole imp r tanza di ~ar­
presentazi 'Jne della società dei 
suoi g iorni, co ì come Balzac 
aveva fatto con la Com1l1-<"dia 
umau/l e Zoh. a ndava allora 
facendo con la serie dei Rou-

011 Jfacquart . Certo è curioso 
ch'essa potesse attermarsi e 
s~' ilupparsi mentre Zola, ap­
punto, aliva a ll'apice del trion ­
fo: pensiamo alle trecento re­
cite consec'.l ti '·e dell' Assom­
moir e alle. centinaia di quelle, 
q uasi contemporanee al Padro­
tu. di ."r(mò. ;\fa Ohnet si tra­
scinava dietro precisamente la 
massa he rinnegava il suo 
casuale antagonista; nessuno 
badava a lui e alla sua bandie­
ra nel tumulto polemico che. 
teoricizzando sui mezzi c sui 
fini dell'a rte il \-erismo rimo­
colava con uno scandalo dietro 
l'altro; ma intanto, ecco qua. 
nè l'Assommoir nè _\'011<:1 !'u -

DISSOLVENZE 
I . 

E' incredibile: la « d i\'a» è 
d iventata '. d i\"a " ieri, ma si 
dà de lle :tr ie. E" di\"entata " di_ 
va » ieri, ma lit iga già col re­
g ista. 

ll. 

detto a un m io amico 
regis ta: 

-- _ en t i, amico m io. lo so 
- lo vedo - che t u, in que-
s to m o mento sei una pe rsona 
no rmale e per belle. I ri fl etto ­
r i non sono accesi, il teat ro 
di J~ osa è lonta no, i l di retto re 
di p rod uzione non fa sen t i re 
- fi n qui - i suoi s t r ill i acu ­
t issim i. E l'atm osfera che ci 
c ircon da - anche l 'atmosfe~ 
- è se rena nel m ite t ra mon ­
to del sole veneziano. Sei , dun­
que, 1.:na rersona no rma le; non 
~ei un fèg ista. Sei un esse re 
u m ano che vive come g li a l­
tri, che m angia, che pensa, 
do rme, come g li alt ri . lo ti 
pa rlo e t u rispondi: ti do-

. mando qu anto fa sei per sei, 
e tu m i rispondi (magar i sor­
ridend o) che f a t rentase i. A ­
desso sei seduto in piazza San 
;-'farco : ma se t i a lz i e cam ­
mini, m et ti un f. iede davanti 
a ll'a lt ro, e scend i g li sca li ni, 
~e ce n 'è, ed evit i le colo nne, 
~e le incon tr i. T i g uardo e ve­
d o che hai la faccia d i un 
u omo norm ale; e, st ama ne, t i 
se i pedino raso, com e fa nno 
tutti, la barba. Sei per sei, 
l' i peto, fa trentasei ... E a llo­
ra? E a llora perchè mai, se 
qu i sei un uom o normale, e 
t i sci fatta la ba r ba, e hai la 
cravatta, e cam mi ni mettendo 
un piede davan ti a ll'altro: per­
çhè mai - d iCI) - a 'un chi-

lometro da qui, a i Gial'dini o 
a lla Giudecca, d iven ti UJl al­
t ro' Perchè mai , ai G iard ini o 
a ll a Giudecca, i tuoi occhi -
così se reni - di ventano occhi 
bell i " imi , iniettati di sangue? 
E non ha i la barba rasa? E 
p.on porti la cra\'atta? E, in­
vece di camminare mettendo 
un piede da,,-anti all'altro, fai 
de i ba lz i di t igre, e lanci m­
Ia che nulla hanno di umano? 
E se ti domando quanto fa sei 
l ·er sei, non m i ;-Ìspond i e tut­
t'al più mi guardi con uno 
sguardo sp iri ta to, com e se t i 
a vessi parlato in una lingua 
sconosciuta? Perchè? M e lo 
sa i d i re j:erchè? 

1lI. 

Nel c inematogra fo, qua ttro 
. e quat tro non fanno otto, ma 
dodici. (O a nche zero, tal­
Yolta). 

I V. 

Propon~o ' di a bo li re, in tea · 
tro, i cosi;ldet ti " registi ». Che 
cosa c i stanno a fa re? In fon ­
do, d i leggere le d idascalie dei ' 
copioni sono capaçi anche i 
ca pocomici. 

V. 
Rad icale, nel regime del 

nost ro t eatro, è la recente abo­
li z ione de lle " sovvenzioni », A­
de so, se Dio vuo le, ci sarà 
solta n to una ga ra d'arte. Ma 
bi sogna stare a ttenti anche ai 
p remi . Com e "al anno compo­
s te le commissioni? E come 
fun z ione r anno? E le <! racco­
m a ndazioni » sar à prop rio ve­
m che non contano p iù? Spe­
r iarnolo. 

Ho ricevu to questa lettera: 
« Caro Direttore. permettetemi 
una lu nga chiacchiel·ata. So 
che n0n disprezzate le opini o­
ni a ltrui, come so pure che, 
paziente, sapete sopportare COn 
ammirevole rassegnazione le 
lamen tele, I ~ critiche, i giudi­
zi e ancor più i ca"i pri,,-ati 
dei soli ti sconos icli. Perchè 
scriva pr0J:r io a ,,-oi, credete­
mi, non m i è 3ncora del tutto 
chia.o. ).J ull a ,,-oglio, niente 
des idero. Solo· esporre un ca­
so che rima nendo nell 'ambito 
ci nem atografico, può anche es­
sere degno di atten zione e d i 
interei'se. Fu ~cr i tto in una 
colon na di " Film » he la nuo­
va r ipres3. c inematografica i ta­
liana si sa l'ebbe servi ta di nuo­
vi atto r i. Mi permetto di e­
sclamare: è fa lso! E yi rac­
conto un epi,.odio. Net novem­
bre del 1943 s i presenta\' a al­
l'albergo X, chiedendo di es- ' 
sere ricevuto dal regista Y, u n 
asp irante. Gen t ilmen te accolto 
dal regista , questo tale, lasCian­
do da parte ogni r i tegno mo­
rale, mettendo a n udo i suoi 
sen t iment i, gli espon eva il p iù 
g rande des ider io della sua vi­
ta: ]:oter fare dell'al te, pote r 
l'ecita re in c inematografia. Di­
rò inoltre che q uesto aspira n te 
esaltava tale sua aspi l'azione 
poichè s<.:n ten do den tro di sè 
inequivocabile il richiamo del­
l'ar te affermava che, provato, 
avrebbe ce rti ssim amen te s upe­
rato ogni d iffi coltà , ogn i osta­
colo. Orbene il I-egista, per 
n ulla m eravig l iato dallo sfogo 
e da ll a richiest a , non solo am­
m ira ed i nco ra~~ia la pass ione 
dell 'asp i r an te, m a es"endogli 

ubito co -tu i andato a genio, 
a nche perchè ha una fotogenia 
non comune, gli garanti"ce 
un a particina nel suo primo 
fi lm. ubentrano giorni razzi 
di felic i tà contenuta e incon­
tcn i15ile, ,'iene sacrificato quel 
l'O' di denaro ava nzato o me­
glio, faticosamente risparmiato 
:n una vita di cont inuo lavo­
ro per vi vere a enezia in un a 
p iccola e mode"ta pensione. 
L'aspi rante viveva in una bea­
titudine massima perchè ;t 'eva 
quella promeiisa che gli da\'a l'l 
certezza di iniziare presto la 
r,erigliosa strada, ed anche 
perchè viveva nell'ambiente dei 
"uoi sogni. Il giorno fissate 
rer il p;-imo colpo di mano­
vell a, passa. L a· àa ta viene 
posposta di due mesi. AI gio­
vane aspira nte attore manca il 
mezzo f inan ziari o per atten ­
dere ancora in Venezia. Quasi 
d tsperatv, basandosi sul su o 
dip loma di matu ri tà classica, 
cerca affannosamente ' un im­
piego, un la " oro q ua lu nque. Si 
~arcbbe a d attato a fare anch e 
il cameriere se a • enez ia fos­
~ero occorsi dei camerieri. 
).l'on c'è a lt ra scelta. Con le 
t:lt ime cen to lir,e l'asp iran te la­
.·cia la ~ittà di San Ma rco non 
senza p rima aver l'icevu to dal 
regis ta la prom essa che a tem­
[.0 debi to sarcb be sta to da lu i 
chi amato. Ma, p0 i, il regi;;ta 
h a com inciato i l suo f il m, lo 
ha portato avant i, l'h a termi­
fiato e <;lue ll 'asp i ran te aspetta 
a ncora ... E gi usto, D iretto t·e?! " . 
Caro asp ira n te, non è giusto. 
Ma non è m i'.:a detto Che in 
ci nem atografo le cose g iuste 
sono o bbligatòrie. 

D . 

.;;cuole e dei mo\-unenti let­
terari come il suo attore e co­
me il suo genere irreducibil­
mente romantico e borghe e. 

Così com'è. il Padr oni: delle 
ferrie/? è tato il cavallo di 
battaglia. per m ezzo ecolo dei 
nostri maggiori attOri d;am­
matici. Q uante se rate d'onore 
Quante mattinate domenicali ~ 
festive, a teatro esaurito, al suo 
a trivo! E Quanti degli attori 
pon maggiori seppero, tuttavia, 
C3\-ame il loro partito. RiJdo 
la vo ce armonio a d i Enrico 
Reina 'h, piccol e nervoso 
terne a tt r giovane nato, an­

che q uando i capelli incanuti­
,'a.no, impeccabile nella diz ione 
calda ma composta, tu tto vi· 
brante nel contenuto ardore 
della persona, gradua re le ti ­
rate di Derblav con un cre­
scendo inaf:puntabile, ma turar­
le sapientemente, portarle al­
l'esplosione finale tra l entusia­
::mo degli spettatori che trova­
yano di loro gt.:sto e niente af­
fatto in cont:-addizione olla 
natura del per -onaggio che quel 
lavoratore rude e q ua i incal­
lito. che d u rava tanta fatica 

a far "i a mare fos,:e poi, ~ I 
postutto. impeccabilmente e!e­
gante, qua i raffinato, e. JD­
"omma. a bbastanza educente ~ 
da giustilìcare la resa finale a 
di,;crezione nella prima attnce, 
non solQ per le sue virtù OJ~ 
rali. ma anche per quelle di­
ciam cosi di ~restig io mon­
dano. 

La settimana sco rsa ono an­
dato a r isentirmi un buon pez­
zo (!el Padrone delle fl'rrie~e 
nell'ambiente di un popolare c!­
lJematografo a ll 'ape rto. Il pn­
mo ttore n on e ra Reinach, 
ma sapeva fa rcela, c quando 
s'abbandon ava a ll 'estro della 
s ua recitazione roboante ed 
o rator ia, veni \'an g iù mana ~t 
d 'appla uso da in tont ire . . Merdl: 
to suo) di O hnet ? Men to I 
q u e ll a uman ità p rimordiale e 
gro:,sola n am ente sofferta. clIe 
r:ermea t utta :a commedIa e 
che cost itu i..ce il segreto del 
suo lungo sopravvivere. 

Gino D a m erini 
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,- \ ' iva ~I, a ll a! 
p r l'a ri o -.o ri o 

ter rà 'a lcuni COli 

dol!eri Incroc ia n o i l 
porola ri~~imo E r­
mini !>, L 'cx ca m ­
pi<,ne ri~ Jlonde con 
un orri ~o o:d un 
~a lutu h a i i ton ,d e: 

Bu o Jl g i o r n o, 
ciao!" , 

L o c 0 11 o" C\o n () 
tutti , gli o gli o n o 
tuni hen e, La ~u a 
ad ti ca figura , le 
su "{>d ll e v igoro!-' <.: , 

S culfcre, pugile, c antante, 
s eHe v c c a z i c ni ~ .• 7" il 

le :--u e bracc ia po,,-
~eDti, Il ~uo pa~"o un po' don­
d( la nte da nOSlrom o in Iran-
hi~i ", ~(lno div<.:n llt i demen­

to UJl1 ~lIet u<li nar i o di luell a 
]"a rte di Vl'nezia ch e ~ t a Il a 
~an \ IO e la' l un t a ddla , ';. ­
Iute Ql".ndo non " gira . a l1:t 
\' lU tl t'CCa , , 'pall<l è requ~n1e 

:gui cl ' dl'lrari()~() péJc;-:.a~g! Q 
ile ~,in,L! tra !<. Zattere L' 

.. :111 (;rt:'~ rio, (: t> .. L ;"'I(~ggia :::,ca­
]·(iC;d tn porla n \,.i0 (.1 Inal~( \lna 
"'ua ,r raccia di ripo militare, 
Ti,' \ rll :.t <J"a qua. . 

- - I uong'J /' rno, "I~!"h)r Spa lla. 
- C,'r"" .1 , Ili, /, 
Ermini O t: pie-monte;,e, e.5 -

ndo nal o In provincia d' ,\ -
le ... ~"ndria nel lo 17, ma è :-talo 
"ctrll'rt', "r":Ìle, UII i nguaribik 
gtrMnondo, :-'pt'cil l'Europa e 
l{ <1m' ,-\mu'iche 'gli le ha "ul ­
Ic: punte delk ,lita , '011 )sce. 
,ll l e l"itall<!I1", a ltn ~ei lin ­

/(Ut": 1\ ' ran ' ,,~<.:. lo "pagnolo, il 
!,crtoghlc- ', il lede"co, l' ing\e­
_ , il ru~,.<'. ~ett (' In. t ,ta le , Il 
TIt'rr(- .o perlt:tlt' di Erminio 
.'p .. II,1 ' 11 :-dlC, l'li 'abahqa 
.,d un p ·lz it:l1t<. ann<' ~,t('re di 
Clli ) - 1 i, l (I\r d"'be rilr '\'are in­
termin;, blllllt'nle qlle~ta ricor­
r nzi.! n~ 1 J;. ~II e nela ~ti dell ;! 
:-lI, \ Ile. , t:11<: t: l'uni ta del :-uo 
~H 11( ' di n :! !'-('it a. :---Ctt(- !--ono l~ 
1 Iler (- clt"l H O nome di batte­
... im l, - tI<.: "ùno le su "era ­
m<n( , r,lndl par lite di pu­
gilato, :-<.:ttc !..: \ ocaZI lfl l 1T1~lg­
gi In tI ' l :-U(I li drico tem ­
l ' ranll:nlù, Impar ', ", ' ulturé da 
" tte di\ ... r:-I in"egna ntì. e n TI 

, nient< -I dedt:ò 3 \la mu~i­
ca ~ht gioca ~U ~ett nOIe ~el-

- no le: - ue Llpere Idter;tne 
tI ,( _ 'r ittE. ... ' .Ia " rivere, s !te 
i 'lzi dlt; 11<'11 "" (Ermini 
: palla ' a nche un ampion di 
moril'!u a tt:zza), ~etle i mih mi 
(h<. ha gudtlagtt«li " l erduti 
ndla ::-ua \ 1 ,; ma ~i rilari!. 
'( n •• ltll -ell .d) , e "i pot r bbe 
,'ontinuarc, l llglioli invcc :;0-
11 1 cinque, ma .. , n<.>n t: detta 
'ultima r arol" 

l n - ing oiare temr ra men , 
1<., , \ ~c(lrrere i , pagin della 
,.u" 'Il;" cv~ì rrws~e cla l lie \'ito 
di .anl<: po-" ibilità di ta nte 
e - rertenZI:" ,ti lante l'r 've , c' è 
da t,'a \ ;"r milh: rÌd per il più ~a-
1'01 1"0 <leI n'manzi , Già di :-1:: 
=--ù. =-~ Ertninin' ~rh~:"e in uha 
"e ri t, II 'al'I IOii autoblOg'rail 'i 
r'a l,lti in un ,>"olume inti tola­
I C"" tr o/H.-l/<7t ' di f' '' ,r:ni , ~1a 
il hhrc' Il lf1 l in H'nd i, «, le 
ull ! rrJ<: COPI<:- ;,ono :1 Rom a nd­
I:. ca :- ,l .Id lo <, ,tl!!()r<., a R o­
m .. dov -t anfll' - l ' r t'ra (IcI 
h tt .' tÌI :- t:tC,'"tl d;i lUI - ;tTIChe 
1 :--u q , l.t .n ili a r i 

l. · n~ t.: :- i.n __ l;-.i ~~ itlla \ lta . La 
ule( ,,'re~te del ,Jonierra t > 

n Il 1 .. itl per 1,ld,'k,. nte 
irrequt t' . . Il\.' ~ l tr({ ~ieri",c~ a 
::\\ilano, La ,.. ;, i! randt' pa ,,:-,,'­
TIt' , l' l r "dC"~,"'~ la ~cu ltllra , 
Per tutte' Il gl tlrnp Lt \"OT a nd ­
Iv , tLHiw ,!c H., -cultl,re (;;dli, 
ll"iI, !~ ,dl ( _ l' t n:q uellt :. i 
,01 _ 1 -tr;.11 dt'1l ,\,c ,.d t' llll ;, d i 
hlt' C, I, ,1; 11, ~l' alI<- ..!..! 11111'.1 1 a 
1'1,. ,tlC" ,ti ~,l"tdil' Sr (lfze:--c,' 
1.., dOIn ni,'a 1« giIJlIa:-li 'a a l , 
II ~ ' iu,1 ~p<'ni' :1 :-'I edi<ll.t­
num l. ""le lit' I k j'l IIlH: \"01 , 
h - ul <lu;td · .. t(>, ;11 ;,nni in 
\"11e.. : \ll\'ità l'l)!'- Ì inte-n.:-- l.i bru 

"111 ia : .. >tI c o lo "en tt' tlI1 L, 
~(\hlalo tll tu .. , menlle di"a nl 
pa la bllerra tr;t l';11 ,,0 c Pia­
'" l ' n \I Imo !1;t'lle ro:-l> <' cnrag­
gl( . o o n S palla, in g"U<:f1 a, 
n pub IÌ ni re h t ra i re! arli 
d',I.-~alt , e qui e,l! fa il ~U,I 
dovere ';In in fon otl , ' ,.,em­
plarment\', 

l'na "l:ra (: et'n ai 'u n i ,t Ill­

mi lituni den lr.' un'o,;teria di 
Gon z ia. E l1 tra n o ti e ""lda l i 
d 1 C( rpo di ~pedizìol1e britan­
nico, Ln d i ' ~ue"ti fa per 
bel (' ile i bic' chicrt di Erminio, 
Spall a - i ,tlza a' ditendere il 
:-uo Jir il !(l, l'a!tru gli tiil ' uno 
Srin t(lfle , ,_-\h, co; i ?" L'i n ­
gle:-e "i Il! t l~ In gua-rdia p u­
g ili ,-tica, F.: gli .5t repiti de!­
rù~k , 'o1111ncia entro i tavo li 
una \" 'ra .: prop ri a 1:.1 lila , Il 
~igr , or in leSe t- liqui dato in 
.jualt I , I l quatl r 'It (', :3pa\1 (l ~1 

<li!-i'onc il < tar luori , a nch e 
glI a ltri due, ma ques ti , "enz. 
più alc un a a nim o" i(à, :--ono l i 
tl ·tti ammirilt i e g li dic o n ) 
(, Bravo " , Cap it a, m entn" il 
trét1nhll~to !:-1 p laca. un <'~:IJ) i ta n n 
brita nni co a pr,: nder cont o del ­
l'at caout o: g l i "p iegano .... om·" 
,J1,d a t a, t'd anc h e l'u ff in a k -I 

c< ,r;graIl11a curdia lment e (o n 
l 'a rd;(o , Il na ttuto è il Cil ll1!'IO, 
n<.: d i I:ugil a to dci COlf") di 
:;pt'd izionc, 

l- ra i ì ep:lrti e i -O TIl andl :::- 1 
"p"r!le LI 'OCe dell a hr<lvur;. 
tE ~pa lla, Dù\' rchbero, a III<.: n ­
tc d i a lcuni :nticoli del reg(' -
1;' ll lent<1 d i di ~ciplina, pu n irlo 
un po', e in vece a g uerra fini ­
t a lo mandano a ll e Olimpiadi 
d dl a \ ' ittoria che "i di,.pula 
no a Par igi tra milnari (kll< 
forze armate " a lle a te , ,\IHo 
incon tro important e : l' I t a li " \ i 
cogli\' due " ucce,; 'i: ~ edo :\ adi 
per la ~ch rm,,- ed b: rmill1o 
~'ra ll a nella categoria dcci p u ­
gili~!-i, E ' ia r i\'elazion<: ciel 
giovane monferrino, Egli ia ­
ei a .:'calpelli co c reta e .>1 dà. 
IlItto, al q U3drato, ~el 10_'0 

l-ut t a iù , Pilott a e "i gua­
d ; gna Il litolo di campione ila ­
liam.: nel !923 in un memo­
rab ile inc ontro con \' an den 
\" eer all'Arena di ~Tilan (). ';1 
conqui"t a il titok> di campione 
,-urope , 

Eccolo q uindi in giro per Il 
mondo, E"ibizio ni in Inghil ­
terra, ,"ucce""i in Ameri(' a. O r a 
gli VLen f u"ri un 'altra ~mania : 
il 'a l1t o , ~tudia con R o"a ti , ,' h e 

da tenore qu a l'è - gli s ug­
gerisce una tale impo~tazi(J ne 
di voce" e, .. f. OO e la fa, , ' i 
tra" fer i ·cc allora a lla :-cllola di 
Galeffi, in quel lemp I in ,\ JlIe_ 
ri 'a c me baritonQ ia buoni 
pr('gre""ì , t a nto da decider,.i ad 
atTrontare il g iudizi tlel p u b­
blic . Ì'\on vu le, naturahn n , 
te, che Il p uùbli co - un loP an 
<le pubbli o, in prevalenza II 
conna zionali - venga a :,;ent; ­
re il pugiJe, ma il cant an te. E 
,i "i mette con feroci", imo im­
pegno, Atta cca l'ar ia di Par i 
"i amo " e tutto ,'a bene "ino 
al l'acuto fin a le che ,;focia va 
su con la parola « fo llia 
Quando a rriva a que';l0 nodo 
la HlC non,:i regge più: "en, 
te (he ",kccherà senza rimedi o. 
E"ita per tlna minutissim. ira ­
zione di :,ec o ndo , poi grida a 
gran V (lC'~ : (, \ <i v a Garibaldi! " 
' Ed ' "alv ' , Lo :,;crosc i de i 
l'a tliman i è maggiore ch ~ 
il , do ) di petto f osse \"enuto 
f u ri come uno za mpill n di 
lontana, 

Dentro 
brucia 

\ ' u olt- riti" 'ire , de "c' riu,:cire. 
l'ro\': ! ,!Itri rnae,;rri, l' no l.) 
~ () n~ jglié~ [la{crnament~ di n ­
p,;~ al.'~i re' Jue allni <' (jlll~~:h .. , 
,i i nOI1 L r~i "edere alai p lU, 

Con )"ce la ," cd I" a di Caru ' 
" che <: un:e ' cellente con­
tralw, L a " ig T1l'r:, gli d iC<.~: 
" Ma pe r iorza ch non la 
" p un! a te l' O::'i. La \" ost ra è \ -0 -

ce di b"""o, <,CCl' {lIlt o E 
fi n almente S j.!a lla \!tl\' ~, il :-U l 

g"1lJ::'t regi::: t l'O, 

lnlanll' \' ;j <' \' ienl? P"! Il 

.tRS~, 

• '0 ;1 

Una bella inquadrat ura del doc umentario Luce {( Marinai d'Italia )), 

PANORAMICA 
* Nel p rimo blocco d I film f ran_ 
cesi a couiSta tl a Parun <L'li rap­
prc!;'entgntl delle clDemaWgra­
fia itaì!ana. ! I! seguito ai nuovi 
accordi stabilitI con la Frallcia 
figurano l sel{'lentl film; Premier 
rcndez-vous e Capnce con Da­
nielle Darneux, L'assasillat du 
Pere NoeZ e PéChès de Jeu:1J-esse 
con Han, 13our, Made17l0ise1ie 
Bonaparte COn Edvige Feuinére, 
Le PaL"i!lon bruLè con Tino R os­
S I e Jacqueline Delubac, Fièvre 
con Pierre Renoir, Jean Marais 
e Michele Alfa , Le MaMag d e 
Chiffon con Odette Joyeux, OU~ 
les Gosses eOn Lon ise Carletti. 
Bolèro con Arletty, Dernier a t ont 
c Le jours heurcu.r con Pierre 
Renoir e Mireille Balm , * La sera del 13 g Iugno e stato 
presentato al pubblic gerrna­
IUCO, al Cinema Astor d i B e rli­
no, II fi lm it i\'IHUlO Labbra serra­
te, I l .film, doppiato Ul tedesco . 
e lIlt.itolatQ V erscltlosen e Li~ 
p(m, Il Film-Ku rieT, In un arti­
colo tirreato da uno dei SUOi mi­
gliori critIci , Ernst Jefoscb. lo­
d a cun cordiale 'SlanCio l'mtt'r­
pretazione dì Andrea hecchi, 
« specialista per l caratteri gIo­
va nili oscillanti tra il bene e il 
male ... , d i Fosco Giacchetti, t\t­
tore tant.o appr ezzato anche in 
G ermania, di Annette Bach che 
j'affigura ,( nel mOdo piÙ attraen­
t e e con la pi ù splendente b el­
lezza » llll t ipo di donna depra­
nHQ Il crit,ico Jerosch si limita 
a fa~e alcune riserve sulla poca 
verosiIn igllanza di a lcun e situa­
ZIOlll e lod,.., la regia di Mattoli 

che sa dosare bene :a tensione 
e ricavare con disinvoltura fortI 
effetti l.eatrali )}, Il Ftlm-Kurier . 
e h e e il p iù jmportall te gIOrnale 
cmematografico d el Relch, ag­
giunge che il pUbbb!lco h a se-
2"l.litO il film co n in teress(:, * Il dott, K, T, Schulz , di retto­
re di prodUZIOne d e lla SeZiO!le 
documentaTi cultur ali dell'Uf a e 
regista d el film culturale a· coio­
l'i dell'Ufa in titolato Viro l'ano­
Vinta nell.e pri/o-ndità, ha. pub, 
blicato sul F ilm -Kurier d i Ber -

lino Un artj colo. sulle r iprese d a 
lUI f:\ tte nelle acque della cit.ta­
dina istnana dì Ro'-igno, In d e t_ 
t.o articolo lo Schulz rievoca la· 
p r ima VISita del g ruppo clnema ­
l.Ografico d ell'Ufa a Rovigno DeL 
l'aprile d e l 1924: era la prirea 
volta che la sezione culturale 
dell'U fa intraprendeva una ver" 
e propna «sped ìzior:e clIlemato­
g r afica l> , R ovlgno non aveva all­
cara la luce e le ttnca e ) cineasti 
dovett.ero, con molt a a ccortezza, 
yale rsi unice.ment.e ed esclusi­
vamente del a Ie ltallano. Nel­
l'ottobrE' d ello stesso anno la 
spediZIOne tornò a R ovigno, 01'­
ganizza t ÌS5una , COli grande par­
co lnmpad , con bacini d I ri­
p resa pt'r le profondità marine 
e con uno speciale npparecchio 
per le ripreSe sot.t'acqua, p Iche 
era intenzione della Ufn d i ri­
prend e re a colo r, In variopinla 
\"Ita sottorn!\rina d e ll'Adriatico, 
l\la Ù 1924 fu lUl tlnno di par­
ticolnre siccità p la m aggior par_ 
te d ella fauna sot.tomnrina. in 
a perto co r.trasto con le sue nhi­
t udlni, Si e ra· r!tirat a nelle gran_ 

I profondi tà d el m are cosi che 
era as lutamente· m!pcss ibile 
cntturnrla P er fon ,u na. il d otto 
H einrorh, . dirt' ttore dell ' a cqua ­
rio di Berlino, aveva pro vveduto 
'Jrecedent.emente , propno nelle 
ù~qlle Ù' ROVlgUO, a una gr~nde 
pesca d, ,Ulimall sot. tomadnì e 
grazie allo., sua COrteSia lo Schulz 
€' i suoi compagni p :Jterono ri­
prendere con. J loro obbiettlvl le 
form e ~ I colori di nlcuni stu­
pend i eselnplari. Alla fi n e d l ut ­
tobre, però, le condiz ioni at.­
mosferiche Si fecero p iÙ f avore­
"oli t' ht spediz iolie Ufa pote ri­
prendere. Inediante numeros e 
Imm ersioni durante lo) Quali do­
vett.e lottare lItro.gli a culei 
velpnosi d egli istrici marmi e le 
brucianti med use, ben tremila­
cInquecento metn di interessan_ 
t iSSlIno materiale scientifico a 
olori servito, per uno de, priIni 

dOCUDle n tari a colon m a l ren­
Iizzatn nel mondo : Vita vario­
pinta nelle pro)'Orrdt ta, 

Bonn,,'rd Ìla 

e 01 
,o!:( no di UI1 :l ltO" 
re « ad ho ' ,; per il 
fi lm lo, suo taJrl', 
N e parla a Sp 'llla, 
che accetta con en­
tus iasmo, Ed (:cco 
l':nninio ' 937 (i l :;0-
li to fata le numero 
7) :01 o,-uo p rI mo 
film . Non incom in ­

•• l ulf c ~rDJinlo " c on l e s u e 
e una esfrctIdNsiIDa vila . 

c ia bene, L a I n m a 
inquadratura 6 01'0-
li,sa. co rupl ic a ta , 
Bonn ud, paziente, 

mondo, E u ropa , sud t: norJ 
A me rica. fncontri di pugi la t o, 
concerti, q\lé!lche scultura :-; i 
,.dog a un a :r,anl' durante u na 
partita, e sosta nc ll a ca::,a di 
llP r icco ~ t a tunilen~e a ripro­
d u rgli ne l marm o ti b u"to di 
Shak('~p('"re e quell o del no·' 
"tr(l Dante, Poi " liquida , .. i n 
Argentin ,l il " Toro della Pam 
[a" , a ltrimenti 110to con il 
T' o m e di F irpo . ed " addormen­
la ' a :::;<tn Paolo il ' Giaguaro 
l;ra~i1ian (J ' . cui porta via il 
t ito l0 di c a mpi one nazionale 
a ll a non :1 ri{H"esa. Torna an­
co ra nel nrol'd . E ' in gran fo r­
ma: ,;i incontra in semi finale 
con Gene Tunne~' l'n il cam­
p ionato iel m ondo: il vinci­
tore ~ i ba ttc rà (On il derento­
rt' del lJ(olo: Dempsey, La pa r­
tita va ;l\'anti o ttimamente per 
~pa lla: la vittoria è vicin a. ;\1 2-
a ll a ,.eltima 1 ipresa Gene, di ­
"T:e rato, gli r ifila una t(':- tat a 
In piena laccia, (: gli acceca 
un cchio. I l colpo ~ proibito, 
ma l'a r bitro - a merican o -­
n(ln s nt a ~corg-c. E rminio 
perde a ll<.>r'a il lume dell'altro 
occhio , e, arbiuio per a l' bilri o, 

a iare una pe;,a nte piroett a 
a ll' a vve rsar io che p recipi La tra­
m o rtito , 5Uvolta l'arb it ro -:i 
vede bene e S, a ll a viene :-iqua­
lific ato, 

Torna a ll ol';1 in E uror a. Si 
inco ntra on Paolino per il 
campiona I eu ropeo, e \ ' ince 
i l ba"co, La ~teUa del pugile 
italiano è in declino: Sp:tll a 
preferi,-cl? 01',1 un po' di pace, 
compra dei campi al ,;H O pae.5e 
e ~i r i t i ra in r-iena geo rgica , 
alla maniera di Cincinnato, 
_ \ dora la vita .Igre,;te, è inna­
morato cieli" \lpel e rurali c ui 
a lten(!e di n~ r'sona , [nt,mt o :,j 
met tt él scr'iv c re, l? inoltre ? n ­
not a ~111 p nngramma le ian­
ta~ie mel od iche che gli f rul ­
lan o re r il apo, S eno nchè la 
n , '~talgia del canto lo rirren­
<IL. più i 'rte d'ogn i a lt ra a t ­
tralliva , ed eccolo - - a nno 193J 

in B ra "ile. a 5an Paolo, 
dove dà un ii ~erie di concert i: 
e do\' e ~i ierm:t a ra re il mae­
~tro li g ìnnaO'tica, aprendo IIn a 
hella pale,; tr:t e fondando una 
)'i\"ist a ~porti \'a : O EsPo rt, 

X d 19. o !L'ma in 'I tali a t' 

~ ' dà ... a ll a lir ica. Canta a \-3-
. re -e nd Ri 'o l ,'II c> a Ton l1 o 
neì Tr(}·i'lf('~, ' . a 'i,-enezia nel 
Harbicrt' di Si~ ' ;glja, Il palco­
~cellico !o ~ìj!· ascina. I-la in cas­
,;etlO Qualch.. ':0mmedia (che 
co~a non ha fatlt>, che ("Q,;a non 
~ a i'are Ermi,1io Spalla), cnm t' 

. La sl/ocero ('0 -
rappresentata in 

braccio 

lt (,no . r giglml, lo'ifo , che 
~. in~le rnc . Inel( ur;'rnma e r o­
rl1ail ZLI , ·~ e ~r:(Jlvera una : I l' iI­
,>: Il i dI,i signpr Tr ,:molada, 
';l'ritta in lIleneghill o , "i a ccor­
da '01 com ic o rnilalle~e Bo­
n I."C d1i , ~i l iene la part e di 
Picchiaduro ed ~cco!o attore 
di comp:lgn ia di p rosa in giro 
per la l'eni:;old, 

E' quest a ::'ua ennesima a t­
tilUdine ad a ttirargli le simpa­
tie (" l'altenzitlne di un regi,;ta . 
't'l c inema, :'Il ari ) B< nnard. 

lo fa prova re e ri­
pr,)vare. Spalb, ch e 

;)(In il pnt ico de ll e a bitudi ni 
c inematog;';lfich e, "o"petta ch~ 
qllb to tl'OprO provare dipen d a 
Ja llna sua congeni ta personale 
inca pac it à, E dice : <, Senti, 
Hunna rd: siamo an,ora in lem­
po : pia ntia rnola lì , e ce rca ti un 
altro "ltn rc \ . Bonnard tatlea a 
convi nc erÌo che. al <:<ill !ra rio , 
va lUI to bene, che s i usa ri ­
petere la vrova d i un;c ~ cella 
per tante ragi ,Jni , ec cetera . Er­
mini o ~i placa, A ll a settima 
p rO\'a (s('mpre ii 7 !') tutto \ a 
a meravigli, .. c ~i !!ira, 

V engono po i gli a lt ri tilm : 
Il t'onle lÌ,'; so~"iri , Cu!'ilan 
Temprsla . Il BrU7'o di f t"l1," 

.do. il Leolle. di Damasco, ed 
a lt ri minori, O ra, come è nù­
to, Erminill Spa ll a i.: a \'·ene .. 
z ia per Ic ~cene di SOI:;a ;m/li­
glia cli E tt ore ::Vla10t in lavclla, 
z ion e ag li s tabilimenti ,." c:I1(-­
ra della G iudecca. Dopo que­
~to f-j1m l 'd. tt()f(:' ~a rà irnpcglla­
IO :\11;: Ci l1e~ rer la pellic>Jla 
0[;/1; gr r /!(I " dnlllcllic,l dil(, ! ' 
t a< da .\!ario Raif ico, E · ... tl i ... 

P oi ~pa Il a \'orrebbe menere 
in ;t1k~timento un film trat to 
da un :-:uo lav(.lfo: l"lIl'inst'!.:na 
dl"l braccio di [.rr a, il cui ~og ­
getto di sap re comico - ent l­
~entale molt o si p resterci)be 
a ll a ~u a interpretazio ne di p ro­
t a gonis ta, 0 magari Quel (;i: 
g/mt c f ai 0, per il qua ie "glI 
? \' rebbe bell 'c pronte nWlllco 
le musi che, 

11 grosso dei ~uùi g uadagni 
' pall a lo :I\'eva investi tr nei ­

l'acQuistu d i un ' azienda ,Ig ri ­
cl,la il .\' e tt uno: q ettari di 
terreno, case coloniche, un ai­
levamento modello di polli <" 

di conigli, ana vigna di :ei e t ­
tari . una modernissima cami­
na capace di contenere e di 
~on::.erv are ~ottt'rra una :::.irit ~(: 
di ettolitri, ed una casa patlr,)­
naie dl'lata dì una pa les t ra, di 
un a pisc in a e persino di u n 
campo l er il gioco delle bC' :c~, 
Tutt :.> p l osperava la ggiù : gLi 
a llev a menti andavano magnifi ­
C<lmente: Erminio c i !~ gl io l i 
vi ~i dedi cavano Quot idiana­
mente di per"on a, ins ieme ,lÌ 
cont a dini. :-'1a poi :;i ,;a b ;1 -

quello che è ~ucces~ o da qu"l­
le pa rti , Spalla, dopo i troppi 
e troppo f requen t i b'Jmba r la ­
men ti , ave\ a tra~tocat (' I" b­
m ig lia a R om a , Egli era ril11a­
~to sul posto, 'edele il!la ~ua 
(<:rra. E (osì si è trovato di 
fronte a li'implQ\'viso ,-barCl' 
a ngl -a mericano, La sua ca~a 
era ~tata tl'aforata c ["m'inati! 
da Ull' innumere pioggia di 
bo mbe, Quando è av v enU(l' lo 
"bar("o, ~ra lla s i è àeci~o a 
fuggire ed è riuscilO a correre 
vi a in , bicicletta, tra il gran ­
d inare dell e 'ran a te, salvand(l 
dalla ca~a solamente le bO':ce 
de l :;\l0 c: a mpo, e un gioco di 
scacchi, 

Ora è a Venezia, un l'Oel' 

imma lincon ito per la lontandn ­
za dei supi. La,pora, Ha ;2n­
l',,rato a ~uonare il flauto. 
~elle mezze g io rnate di !' ip,.­
,;0 passa i l tempo Lon quakhe 
grupp0 di giovani s port ivi de: 
"idem:;i di im parare da 1m 
1':lr te del pugilato. l'l'eSili -
c 'è da giurario, - metter'!. ::'u 
da qualche rane una pale-ara , 
o uno ~tljdi o di ,;cultore, o un 
" a udito rium ' l' un Gl m {:o 
ag ra ri o -operi mentale : chi ~,a: .. 
E ra~~egt!i a, \.:'ordiale (: ~orn ­
dente com e :;eml're, ger I ;.: al­
li della S a lute, con la borrac­
cia militare ,he gli spenzJIa 
da una delle ~ro~se rnani , 

- BuongiorrJQ, s ignor Spalla, 
(. "( ~r ( (! . , . 

Leon Comini 

• * E ' te rmmatn In .lavorazione di 
M Cine H errpn Sòhne II TT'lei. st­
gl10ri .tigli) , imperniato sulla vi­
tet di un pad re vedovo costretto 
a d allevare e a d educare de. solo 
I suo.' figli, Il film e stato dlr~t­
lo dn A, Stemmle e ~nterpretato 
da MOlllca Bun:, ",'erner Hillz, 
Lu tz Mc i);: e H ans N eie, E' pro­
doLt dallll Tobis. 



Tfa i seYt"ri a r­
chi del oa!azzo Pi-' 
::;ani il \ --enezia, nel­
la ,;eùe dell'Istitu­
to Musicale " Be­
n t"detto Maréello " . 
passano da qualche 
tempo, degli a ll ie­
Yi di nuo\"u specie. 
Non sono giovani 

Lac 
con l'occhio e rrante cd il \"io­
lino ~ott Jbraccio, o signorinel­
te in abiti accollat issimi rer­
chè un colpo di \"ento - non 
"i sa m ai - non rovini loro 
b preziosissima voce: questa 
'o lta sono ragazzini e ragaz-

zine d i pochi :<simi anni (i pii.J 
'vecchi ne hanno dieci, sì " 
n o; i più., llnberb l appena tre), 
e \'anno a scuola di reClta­
zÌGne, 

\dUlio per I·illi;tll zia . c non 
occorre ~ tarL· qui a dire quan­
t,l giovi all'educazione dei 
r<! g'azz i l'affinamento pral i':<l 
ed arnlOlllosalllcn t t" p rosegu i tc) 
dclie posSlbi litù inlerpretati\"c 
de i mede,.;imi, per tacere di 
q m,il e- ç, iù delicate - Quando 
ci ~0110 - della mu,icil e del ­
la danza, 

Aìl'Tst itU"lo c'è qualche per" 
sona gl'a\'e che aggrotta un po­
co le ~opracciglia, I ragazzini. 
s i sa, non ,'nt ra110 n elle auk 
in punti! di r·iedi, nè percorro­
n o i co r r idoi ad~gio, in ,;ilen­
z io: e le a ule della loro scuo­
la 1:011 po%ono eSSè f t" certù ad­
dita." come esempio di HICCO­
gli11", cnto e di meditazione. Ma 
le Sll:,;~ e pi('trt" del ia bbricato, 
co,;i ~curitc dai ~ecoli è dal la 
,; a l~t'dine, sor ri do ll o ]leI' que~ti 
piccoli « in gamba >, che vanno 
c , -eng0I10, ;Ide."~o, accanto a 
loro. ì\lae5iro, non prote,;taf('. 
non l'en ~alc d i mettere fuoTi 

Pre~èntiamo le ~Ol'elle Pie­
trini: \\-,lllda e Li li an3. La 
maggiore (sta v amo pC!' dir .. . 
più ca\'allere~ca!l1entc, , la mè­
no minore "~l . \\'anda, t: il cer ­
\"(~1 1 0 mott)re Jell'o rganizza2'.Ìo­
ne. Liliana ne è l'interprek col­
l:JboraIHe . la regi ~ta delle ral'­
l)t·,,~ Iltazi ni quand,") ~i i anno 
(pt' l chè se ne fanno, e qU;lllte, 
c le repliche non finirebberu 
mai ) , così come \\"a nda è im , 
n1~! gino~a ,tut r ice de-ì :,oggelti . 
c c(lmpo~itrice dell, ml1sich~. 
:'Ila, a Lonti btti , a ragione \'t'­
duri], \'a ,I iinire che lutt'e due 
1<: :- (trL' ll è - I,::osl gio" a n i. (o~i 

- or;,\'c' - in que'ita loro parti­
colare ialica 'ii equi\'a lgono e 
si "omm:ll1o: divengono . \"tH ­
relllmo d i re. delk \'('1',' l: pru­
prie :,or~ll\." .... ian1e:-=.Ì. 

Lia Origoni , 

qUè~ t o ,, \ ' i\' a io" di piccoli at­
to r i di hailerinette da un sol­
do, 'd i tenor ini e di sopranuc­
ci da niente ; s ignor Maestro, 
d0\'e t"ntra la fanci u llezza en­
t ra la primavel'a, Guardatt"li, 
s tate un [,oco con loro : volete 
"C(;lllmettc!'e che finite col m et­
tervi a careZZ;lre que lle te~t(), 
l ine irreq uiete, quelle g u a ncin c 
di t ene ra pesca? 

Siamo - ecc o - al Centro 
ult ura le Ar t istico dell e sore l­

k T)ietrin i, un'istituzione fio ­
r it a il Rom a or è qualche a n­
n o {' trasfei'itasi il Venezia per 
le contingenti ragioni della 
guerra, U na spec ie di Conser -

\ 'ult:te inÌèlT,.parle° PrtJ\';'le 
a iar loro . I; er esem, il>, qual 
l'hl' domanda . C,):'l: 

- Signorine: n oi lb I pream­
h lllu di questo scrittu non ah­
bl .lmc capito qua - i niente. 
Si'iq~ateçl. per h\"'I'C. una L') _ 

"il: che è, e :1 ' che ~ e r n:, Cl)­

<!'-,-lU \'o,'tro Co:'ntru CuHuralc 
A.ni,tico' , 

La si n o nna \\'anda \'i ,UI ­

;'ide c,)n 11101f:! cOI"dialità . [ 
\'t ~J1icga. 

- Il fi":,tr,, t,.-èlJtl"() {- una 
SI ecie di is tituz ione pri\·at ;.l. 
nata da un:! no~lra iniziati \ '(l 
da una no"tra ten,knza, d ', \lna 
no:'lt a - osere i dire - ,ntitu 
d,m'. E ,;i orDOdne d ' educ arc' 
i l ~u~to ~l~ti~Ù(U dei ragazzi 
che "bbiano ,Ielle po~,.ibililà 
inferp;-e ta t i\"e, ed in ! an iù)ja ­
re ,.i propon,? cti .;copri l't' ,. 

quegli elementi l'hl' pii! degli 
,dtl'i ;lbbi;, no di ~ PlIsizior.,' pe:' 
l' a ri e "ceni a, Li raduni;llllo. li 
iJcciamo recitare, ,::a n t'lI'e. dan 
Z;f;-e (\'e 1'iJnnlagi n a te un~l Ì>i~n­
ha d i. cinq ue an ni che b,dii 
b~~l\"amen te :,ulle pun le;». 1<>­

gliendo ad ès"i il difetto delle 
ca(kllze d;alcttali, in!'egnanòo 
a chi ;-,a c .. ntare, secondo gra­
(;ué-li e::-icrcizi, una buona 1:[1f)('1-
stazione della \'oce, e il ch i di -
11l0~iri senso del ritmo facen­
do apprl'ndere, a ttra\'er~o una 
j:.azientè e 3rmoni zzat;J educa ­
zione fisica e musicale, i pri­
mi pas"i di danza e qualche 
y ol ia i secondi ed i te r zi ... 

-- E COlne mai, scu~a t e. sie­
te state indotte a questo sin­
g()la;"i~~imo genere d i att i\"ità ;> 

"-,md;, Pii!tr ini arrossisce 
appena appena, nemmeno \'c n e 
é! corgete. Dice: 

- E· ... colp:1 mia. Perchè 
io. \·i confe~so , ho sempre a \'u­
t,) (come mia ~orella, del resto) 
un a i rresisti bile inclinazione 
per ti tea ll'O, E in qoestj ca~i! 
il meno dle ~I possa laTe c 
:c l i \'ere delle commedie. lo le 
ho ~critte, ma ... stenta\"ano ;1<1 
a \'el' for tu na. E a llora mi so .. 
Il ,, accorta che le mie att it udini 
Dote \"a no a ndar bene l,e,. il tea ­
tro infantile, e così mi :,ono 
me~s'a a ~cri\'ere per i bambi­
ni. Poi, ~"pete bene come ;;uc­
cede, anche queste cose son o 
cor:le le .:i liege: una comme­
<.Ìiola scritta è niente se non 
"icne rec itata, e cosÌ abbiamo 
cercato gli attor i tra i piccoii 
am ici di casa, le conoscenze, 
i l "icinato: ed i p3renti "ono 
\'~nuti il sentirè, e i compli­
mcnti ,.ono sta ti molti anch e 
pe! po i. L ' idea è ven uta da li: 
da quq;li espe:'imcnti è nato il 
n0~tro Centro, 

- E :n'ete dato delle rappre­
scntazioni pubbliche a Roma ? 

- Altrochè! All 'Argen tln a, 
al Va ll e, a ll 'E li seo ... 

- E a \ 'e nez ia? 
-- A Venez ia c i t rasferim-

nl<) in con!'eguenza delle attu a­
li circostnnze Portammo "u 
rarte del materia le che aveva­
mo \'i ;:J \'ia rO!ccolto e prepara­
to : scen a ri i, ost umi , c \'i a di -
CefiGo. Due nu tocarri di ro b a, 
E Qui a bbiamo ricominciàto da 
capo, attra\'erso d i ff icoltà d 'o-

Carlo M ichel u%% i il'\ " Pe ccatori»; Carlo Minello e Attilio Oottc­
s io in «Aeroporto »: sotto : Lilia n a e W a nda P ietrini (v , l ' articolo ), 

EXXIO PORRIXO: 

COLONNA SONORA 
P 1Ù ":;o lt(~ a l,},:anl() t:'~ itd lO, 

dina lI 70 i al bianCl) foglio , prillJ a 
di -tender p la no"tra critica ('lÌ 
esprimeI"{' il no~tro pen~ipn ~U l 
commcn ti ~onori di un fi lm .. Il 
timore di appari re C' d i C-SSt']'(' 

troppo S('vt'ri n .. i riguardi dci 
musicisti f' delk musiche l' h l' , 
di ,"olta ili ,'olta, ~i pno:enta \"a­
no alla no!-'tra a na lisi , Cl facé ... ·a 
t{,lIpr" la ppnna sospf'sa, sin dw 
; dul,bi , non \'''!li\'ano fuga ti 
dalla ,igile coscìi'uza chl' ci IaS­

sicura \'a. l'1a. quanto irl\Tl'l' a­
gilmpnt {' liela mente llui\'a il 
nostro scr itto quando le mu~i ­
che ci an'\"ano fayorl'vtl lmc'nte 
impressionato! Tak , per eSem' 
pio, il ca.so di Gelusia l: Ad.dio 
a lI/Md; d up film n ei quali il 
comm('nto sonoro, .:.omp a\"pm­
m o adir<', ci pan'e o ttimo per 
il valore intrinseco. per J' ('\'i ­

dpnza coloristica p per l'adernl - . 
za a ll 'azione drammatica . 

Oggi con a ltrettanta gitlia f' 

faci)it-ù , possiamo parlare- di un 
altro lilm O\"t" la musica ha un 
S 110 \'alor~ e apporta il suo va­
lido e non trascurabilt- contri­
b uto ; inte'ndia m o dire dci Ba­
ro li,' <li Miillchliausen. Esiste ill­
tan to , in q uesto I a.\"oro , Ull \"l'­

ro c' proprio lei); mD/iv, ossia il 
t('ma dpl H Barone » chI' ricorre 
t" s i sdlu ppa mettendo in lirica 
e,'idenza musicale il protagoni­
sta; e~istp un:atmosfl'ra unica, 
seppur va riata, c he avvolge. la 
vic('nda t ras]Xlrtandola mag"ICa­
mente nei più fan tasiosi campi 
dell'irrealt-. Pos.<;iamo aff('rmare 
5{' renalllf'nte che i mo lt i l'pisodi 
più affascinanti dd film nOn a­
vreblwro potulo es('rcitare ~u l­
)0 spettatore t an to . potere cj' in-

anto (' di compiaciuta f('Slù~ i t:\ 
inti'ri,)l'(' senza qlH'lIa musica, 
Ac,'ordi" melodie, limbri illu­
l1\ inan,) a \'01 a a. volta le , 1'­

qu{'nzc, gli accenti poetici (' i 
quadri dplla sCt'llografia. 

E ~eg uiamo, un po' da \-;, i­
no . q uesto film l' cerchiamo di 
leggt'rnt', ("osi attrét\-efS() ; '} ri ­
conjo dell'audizione , la p;lI·t i­
tura! 

!-<; 'la 

,.CO, ilI casa ull c hh a u:i<'Il. (' 
p, 'rfl'l ta. iltmosfl-ra m uslcaÌ<' ii l' ­

ca ica. Ma eCCO ch" il tru cco i· 
sCl' lw rto: s iam o ilJ pieno s{'co­
lo '\lOO! E' una riccrl a ut o mo­
bile che Cl' lo riveln e la m usica . 
ini ;: ia ndo una òall,O! contempo­
ram'n. D alla ~ pinet"i.a si passa 
alle l'tsarm onic he, dalle danze 

ani vene re C ,:-.pc,-~ie. :\bblanlo 
;~trll~lt {l 'ì ~pil éJ.l it à al ;~ B "n~­
dette, :\f'lrt'el ld " e ci a ugnri a­
ml ' l,\lI(,) c'he qU<':: ' ta l)spitalit:ì 
\-'i '\"t'nga. serbata c che Qualcu­
T'O ci \"eng-a an .:-.hc incolltr\") con 
qual.::h" a Iuto, . , , 

__ Sl)nO mol ti I "o"tn plC­

c()li ,dlie\"! \"eneziani ; 
- Ci!'C:1 trecento, 
- hguri :llllOci' l-na. molii~ 

tudin(' ~cat enat a . L:\ ':JrlC':l del 
trc'cC'nto .. . 

_ l'na ca nc" ,<I , nl,\ nùn 
111.:1 :,en~ lJ (.he intendete \- .. '>1. l 
b ;llllbini, .-e sono bEli gUld~ t i 
0gnl pOCLI. :,ono Ji~cipl i nati,. ­
:'11111.' l)cr~ino più dci gt-and1. 
l n a l- t1 ricJ, \ -oi"rri dire in\'el:è. 
C(lnlC qncll :-l degli nfo!cJg-i: un~t 
('411 ica di l azit~nza. di in~("1Zn ~­
n1cnh), di l1Ietodl, di edllCn-il)­
n,', dll' Ìl mdk in Cc)mlt-:i,me 
di " iunzi,)nare " ~econ\lcl le I"i­
srettiv(' 3ttitlldini ... 

- Quale o;ar'ebix' (,o{.k ~tt1 "l'-
sIro metodo :: ' 

- SCltlDli(:i:,:--iuh): un n \ Hn-d 

\. CIluto, per aJ(" ìni git>rni . "ie­
ne la~ci:lt,J àd :unhientar.:il: ~l ::;;­
,.i~tC' alle pro\'e di dizione, ch<.' 
\' ,illIH' dalla lettl]1 a ad alta \".'­
CL' alla rC'c'ita \ 'era (' propri a di 
ql1<:lchc scena, ed :\ quell e di 
L;· r;lO ~ cli J;mza, \'oi snpe te 
quanto ;;ia Trande le> spirito di 
imitazione e di emulazione nei 
bambini. Qlle~ta " b grande 
I('\'a . Poi lo prl) \"iamo. lo in;" -
raggi a nllJ , gli ~uggerhm(), fil!_ 
che- riu;;Ci:1ffiO a definire ,.;uiji , 
cic.:r:temente le ,:ue attitudini ed 
i suoi ii;niti di capacità, Chi 
~iù puù d :\ re più è chiama to a 
è~re, Di ogni fiaba scent:g ia­
ta abbiamo di\"er:,i rro ra 'T<lni. 
,:ti e comprimari, oltre ai ge­
nerici: per le ~te,;:,e primi;,,: ­
me farti, yi S0no tre, qU'lttro 
elementi ~celri ira i mi liori, 
D ,dI a scu 1:1 e da lle pro\'e :Ill ­
diamo, naturalmente, -nc in 
tL'<ltro, e poniamo quc:,ri mi ­
nu:,col" attori da\'anti al pub­
blico, 

- I ri3ultati' 
5cmpre eccellenti, .-\ "':e­

l1è7ia a bbi amo dato . qu{';;ta ;>ri­
ma\'era, al ~lalibral , .. ma fiaba 
I lu: icale, e recentemente una 
ri \ ' i"ta Intitolata F,l"OI.- /IIoJ,",.­
}l,'. . -\ \1'01 ta \ ' ;) repl ic", i I te'l tro 
era "iClIll zeppo c plandent > 

,lUli,!l,· ai ritmi ~illCOpa. li ! p,) ;, 
.\lliIl chhau~('n ini zia il ~uo ra v 
con to. l', in :--<.)tloi()n,h., all" su, 
)lc.lroh: co:-;ì sUg"gesti~·, t. .... pen:a~~ 
di nwlanconica con ape\'oi('zza, 
la mu:,icl av"\'<))"(. tutte di Ulla 
J t l1\o,;f("ra misterlo~a, 

II Ban}J1( la,cia la casa I a­
t("r r~ a. pt.'r nuo'-"c a\"\-enturc . e 
i(,- tosità di corni e pia, !lcirà di 
ritmi ::tccomp.Jgna la sua bal­
danzo,a c.1.\'alcata: s ' incontr:l 
con Ca 'liostro, {, L.l mu,,: a. Ji -

-jf'D(: rnagica: giunge a Pietro­
b urgo " la ]Xllicromia appari­
sc, 'n t(' della ft-sta. " J ei costu­
mi si riflettp, un po' al!n ma­
ni ~ ra strawinskiana ndl' orc b{'­
:;tra , COll1l' le mullipl(' luci di 
un pGsma. 

Dura.nt(' il pran70 aHn Corte 
H ussa, al}' ingresso d(,\ prot;l.go­
Jli~ta , si sente' pC'r la prIma vol_ 
t.1. d urante il film , il tpma. d el 
fJaYùJJt ' di :lliiJlcllllaus, Il il qua­
,,, ha un hen tro\'ato cara tt{'re 
che accomuna. il tono umoristi -

a q upllo "",!t-nnc', il lirico a 
td lo \ 'olutampnte {'nfaticQ , 
1.(' "ic('ndt, ch e Se"1I01l0 lIOIl 

h .lllUO , per il bto l1lu~icalt-, im­
anza, sino alla. dan /.n in­

la pn ':'so l'har,'111 del sulla­
Questo ('ra un punto parti ­

cobrmente dillìcil<:, dati i ben 
n oti lUlJghi com un i jn cui , si 
poI "," l incorrere. l\la la soluzio­
ne' i:- "tata felice , sopratulto pl'r 
k trova te t!rll'accompagllampn­
to, inter('ssantl' per ii colore e' 
jl ritmo della baU,'ria e dei p iz-
7.icati d('gli archi .. per q u<'l 
,;uggf'sti\"() silenzio improvvi!'o 
COn C' Ili <; i interrompe la danza. 

L a ~cena di \'('I\('7.ia ::;i colora 
di un ' ampi... elnborazion, ' del 
tt'I11<L dci u I1arOlle li a llidat a a l­
J'on'bl'stra " al coro ; mentre 
un 'altra ben riu!'cita ripr('sa di'l. 
lo 5t(';.SO tellla accompagna. il li ­
l'l'l'ars i ddl' illTostato che con ­
durrfl pildrone (' ~C-f\'O sull \ 
lun a.. 

G iun ti i due sul pianet.a , all­
che la musica, come l'aria, di-

COIll' la rri ma :--t'­
ra. Do,-!'ei dire lan_ 
to bene dei no,;t ri 
millu,:n li interpre­
ti: Graziella Friz­
ziao, ~1a risa Bian­
cbi, Gioi Earmì5an 
Chi cchi "Ro;;ina, 
:\.nna Rosa Garat­
tI. ,-\mella Ag>J5 ti_ 

nei l i, ~l i IY\l Petenlella" Ga­
:'llll(, .-\g-o,;tindli, EFalicD J-.ìnu­
lo, Rùberro Hi c rdi, "\ta:5SÌmo 
Gamba . e tutti gli altri. non 
e~du,;,) scu;:atc - a nche 
~T' a 1'( i _s~,.... .. 

:\ :HC 130 : 
- - Si. un piccolo grazi _15-

~imc> g<!t ino bi :lllco: il attino 
di " Cappuccetto ro:,:, o " in Fa­
~'ot, JJlo.!L'nu '. Era il pona!or , 
tun :! del no:,rro teatro dei pic­
c,)li, l- I bra \'i,;~irrH' attore, e 
~ch{'rzo , :,i capi,.c.:'. \-orremmo 
iar s0 rg 'r~ un:! ";t!zione del n -
~tru .:en r" in tutte le maggio­
t'i cin:t d'ftalia, ili modo he 
d u\'tllhlne it>,.!'è' po;:sibil atri­
\' ~ re I·",.tro ed i I r{'rnper,~aen ­
i,:) a "i .~tiCl dei fanciullI, 

- F ' 11 1 bd F ro ramma, 
:\la, ol rr-: :d!e sue finalità edu_ 
citi \'e, In P.?J' ca.- o delle uti­
lil:l ,[lre1110 ' co sì pnti he? 

- .::)cnz' l dllbnio l migliori 
dementi ,,·>n o -empre :l. dispo.. 
"i , ione per il teatn" il ine­
m ,itograÌo, i i doppiàggio, il 
11<' :' t 1'<' Ct'ntn ha inhtti ancII 
un a :.peciale ~czi('lIe di doppia­
tOi·i. E già h a lato all'orte Ye­
l'n e proj:.ria ;lI-uni elementi 
,mchl' ,li prim,) pi a uo Clmlè Li­
lia 'slh'i, la , P a ùlona l> di Sì­
,!J:OT'll,-tt,', Elio ~~a nnangelo, 
\ 'cra ~ilenti ed altri .. , 

.\ que:'t cl punt<). dite la ,'e­
rità, \ 'oi non ;:opelc più ch 0-
:'1, tiom3ndare ancora alle si­
gm rine Pit'trini. Siert' rimasti 
mel"a\'igliati nel ù/lo,,-ere una 
~i mile atti\'ità, una tale fati a 
\Tramente fuor del comune, E 
siek anche imbarazz.1ti pcr.:hè 
non ,,~lpète c me fare per prtn­
<.Ìt::rc commiato dalle entili in ­
tel !c:currici. \'i "ah'e-remo noi, 
A, \'ete detto male del no~tr 

rreambolt , ma non siamo 
\'endicati ' i. Le' no<;r!'e inten.-i -
3tt' :,ono far e' co~ì. Guardate: 
gli archi di P3lazzo Pi"ani si 
CIlf\'nnO ;:;)p!'a le chi:!!'> \'l')Ci 
(;ei pic oh5simi a rtori che e,.; 
no lietamente dalla lor.-' ;;cuo­
b, Le pietre asc !tano. .. , una 
himocttil che ;liiclm;l la si­
gnorina. ha promes;:o di farmi 
'~>l"e la Cener ntola et! Ì! t n ­
h' felict", Tante g-ri a, ranta ie­
"ta intorno. E l'inten'i - ta è 
t'mira, 

~ieolò ~('Dli 

\"j (l lle mrefa.tt.1. t." i n 'dd.a : aI" 
ch<, _caud i5c n h'ntalnCllte ()C.. 

ci<- :;on re, acconii acuti, io­
con")( l'<,i e- trasparenti Ji \'iohni, 
li{'\'j lame m elod :che di StrUIDl'O­
ti a. fiaÌc) , 

lniin.€' la 13 \'vla [e-nllina . 
:'IlUnchhausen Sl COli l'da d ' noi 
con una saggez '<1 acM:ic3. e<l 
um a n.... Ha. 'olu to la~c.iarci ntoL 
l'animo Wl.:J !;CnsaziollC \' ta {' 
spazia.le, una nos talgia Ji lui, 
dd lt- su(' avventure (' dell'irra);­
giungibile che, come lui anche 
llu i So:roélIllnlo e ~ogn iaJTIo. 

Il mu,'ici;:ta lutlO ii> ba 
;,ompreso e ce lo l'ie pI'ime, n­
prcnJcnt!o ancora, per l'ultllJJa 
\'olta, il tema del Barolle cb 
.llullchlw us.-n , 

E nnio Porrino 

• * La compagnia di Nuto Na.­
varrini non s'è sciolta, come ere. 
coroo ,oee Il popolare comico, 
insieme aria sposa, Vera RoI, si 
è recato a Torino, d ove bn. gira­
to le cene del filre La lollro di 
Filippo Catoni, nel qua.le EgU 
Impersona la. grotte.5C".!. figura di 
un ,cOllparratore, Successiva­
mente, Navarnn.i si è recato a 
Venezia. per prendere p l'te aJle 
ripn:se di un altro film, Ogni 
giorno e domenica, e Vera Roi 
lo !lccompagna per sottoPOrsi ad 
Un provino cinematografico, La 
compagnia, della quale Renato 
Marlll.ni è d lventato l'esponente 
maggiore. ha continuato la.- sua 
a ttività al Pucc1ni di Milano, 
n on senZa consensi. Per riempi­
re i VIlOl! lasciati d alla. parten-
7,1'- delJ.o. Rol e di Nuccia Galim­
hi'rti, è stata ingaggiata la su­
brettina Mirelln, buon elemen­
t o pro\,enien te d a U'avallspetta­
c.olo, e inol t t'e sono state , valo­
rizzate, per numel1 di canto e 
d amm, dUe giovo.ni già 8Ppartc­
nen ti a lla compagnia, ROYllIe. 
Bardi c Marine lla. * Hubert Marischka dirige ~j 
la B<'rlul Film Il camplO1U' "". 
àctectives, nuova pellicola poli­
z ipsco. inlerpretata da G r te We!­
ser, rorlt Kreysler, Erlch Pento 
e Georg Alexander, 
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l (J!'-(llltH ' (t era ~e­

lp_O. Il -li" rarat ­
\I:rt l,. r ;Hehh( C re , 
,]er<': l'l:1 un uomo 
l'U:1t lg-1I0:- ' . . cnlkn 
('(I. "u:-ce!llhllt..,;,1 
!I1 V. l'''''' .l c('onH) 
òanH,I'",nlo ;, Ill(.; -

n,lr IL rnani. ~ l j(tr~i :-.:.lt (l1 I <! 
n'o~;r al lla~(I , tgo('cntnco, va 
nl«bO Tutto qut~t() compdr ­
hrehbe il cOll1 plnnq)to dd ca­
r.tlte'c. (." una f.!:t.!o"ia "ev(' 
r;' l Illfr<ln:-lg('nle cun le dOll­
n(> che egli çrt'\(-va di amart 
(I dlc "Ii di {:\ ano di all,arlo. 
In\(ce. <1,,,1<.: 1 I ()\'e cht {lo;-­
-..ed.atno. la ="U(j gelo:--ia ilV(.;\. <..t 

I rmc: -peClall""i rne dl(' ~i dif­
t r,'flLlall .1 !-!:r:tf1 c!e !l H: Il le dal 
(Ofl ·tt ·) ,il ('.-clu"i\'ità che :a 
I!d()~i a ,urTI port a l n ti n 1 h' \ ' C .1 -
t{ ("glt ha ,derH. l'Wl com pia . 
'("n71 , ancor" in pieno idilli", 

d «:-~;I(l11t ,.olk("ltat(; di ant ic'h<: 
,ue: mol,(· altr<, h a 1Olll:lato 
part :ol' .,zioni ,!t'I1UIIO ' (; del -
l':thro :'e .... :"! (J <-ti :-.U(Jl !"-yaghl 
-enza dlt qlH."t( · .1 \ e""e )'~'n .J. 
dI !rrlt;,rlo. Qualchl: volta 
" (. Irri al< . ;n;, -"lo qua n 
do il tiro ~Ii \ 'eni, a fa! ­
tl d i -clI'l'lat!'1, III a i auando 
er :! I ; d.:-~ , l non Tlriuta\a il 

· ()n~tn~() . .... ( r1 hie~tc.I _ ( ' ]()(: 
,""h.··,;t \...·:--:-èT"(: inf!"annatf-, 
oi"' ;t ~ h( " j P(lt~ . ( ri -

d I luI. _ la a ltr" .-i (001') 

,-ht (:'nun\.~ } a C O filt: l"aIll<lr(: au ­
t ntl (I flun - ia m"i in r'e,Jltà 
fUI trato nel cuorI.: tldJ"uo mo 
nt' del!., I('nlla . tgl i non ha 
'TI ì l'n \ ilO gelo:;ia 1l1.:1 il J1a~ -

to tldl" arDIChe clu: accorft'­
\dn ' tra lt- "u!.: bra.:cia, nè ~i 
pre<l CUp1(\ d dell'a ·venire . nÉ: 
i luaUl ' la\ il del ~ l'por Il che 

mariti -"Igenti l' l' te,,~,,ro r i-
hlt:d f{: al1.- lo r< , :;I)(' "e : lutto 
<!u~-w . ch..: (- (hv.:ntato I i ù 
tdr: Il bagaglio neces"a ri 0 
lidI" .Imo r Ima.ntlco. ",.Illa 
alI< pr.:(<ccupazioni c'I"anc­

'ldm' E I, nnn pretende mal , 
(jU.l'I In " i . che l;,,,u l'n' ­

-<fIL,! c:m""ll : dltri ri ordi , 
-P ..... l:1 1;, I"I111por tuna pre"en -

I un li I,n,za to l' di un ma ­
rltt -I ; ICC )n~t-nl:l li quel l'hl. 
.hh 1 11 l ' (: n n...:t:'~~ù :",~nz . g'U f:i f 

d.lr, [ot' l Il -nt!ile al moti\" o 
rhl. ,u~e::t· f i - ·2\. que"ta c<mc~ .' ­
'Il.n< P".:nt :. in\ece d ·un;. lfI­

traJl:-i~t:.nz (! ... o~ p~tto:- a e irl"i­
labllt-' prtm i< dt<: la cou e~si(l ­
n -l ,I t:1\ ta. .\.l\ora 1:~!Ii è un 
unml) tutt" di\'er .... ,.: ha ent 
CC '11'. IUI1le " o~l'ettl. indaga. 
\unl ' <' '''''l.", allontanale gli (1-

~I,I ·oli. "i "(iz:zi,,ce di ni 
prt.' lcrcnza accordata ad a ltri , 
i Irrit a dI o:.! n i ritardo, teme 

k. (onc '!"f ~.1Z-~<. H a .:ioè una 
'" ',.r;, c'h ,.1 ru<' chiamare 

l'r<:'\'ent;':a :\ n animette di 
e~- ri:" IL. il . l'I illla. I .. po. 
nt'O c:lrell~ importerà più nul-
1 ,-"I 3~ :-- I Tnent. rna prlma. :--i . 
Qu~~to :,U(' ,.t r:rn o mod di 

::011 (l'I re Il l'o;-,,e,,,,o ha le "ue 
radI I in -erbazioni iniantili: 
è C!(>e UII portate . c 1T1(; "i di­
re"be .ggldi, di un comrle,.,:O 
{I,udian,) che trov Ci ia :,ua 
'lùHìfi,'azione nel pnnìo " t ra ­
dmlento l're\'~IHi \' o . . l'pun -
10. he ha "egnato con marchio 
mdt-It-bile il "uo bru iore nel­
I anl1na "-Il"a\'\'entur'ierv cd al 
QualI a ris outro un tradi­
mento pre"" 'ne "imil e col 
Guai "i 'hìudt la na rrazion<: 
,i -uoi I \Olti amori: "ono I 

tlue punt i iermi. ini z io c tine 
(I Il,. ,.'Ia carrier a eli libertIno 
iml'enlte!tt . 

P. <1(,\.. d Ancolt ,,'no le 
du~ (arl>(> di qut',;w lun~o ro­
. .tno di !lomi profani. di 11 0 -
UII Icollninlli. ::; )!lO due don -
1H: resti sgti"cìantt che gh 

n latt a ""ap rar, riù di 
tutt . l'amarezza cocen!l' della 
delu"j n prima di c 'ncedergli 
l loro b{ che macchi, te da 
a lt ri ba i pre denti. E tu{l'e 
ùue 1<:' \ olte e !i ha do\'uto as­
"i!;ter, ':00 rabbia impotente, 
ali.. maggior fortuna altrui, 
per "opo usa r e l" a l'ma del rJ­
(aHo allo :;copo di ottenere a 
~l'a \. Ita gli :'t :ssi favori. ~' 
1unQu rn que~ti due tradI -

menti , m ,l :soprattutto nel pri­
m , la chia \'e che spiega l'e­
nigma del .:arattere ca"anovia­
no nei confronti della su a ge­
I bia limitata al periodo ini­
ziale degli approcci. Dopo. e­
saurita la curiosità, quando "i 
~ente padrone della situazione, 
e li di\"enta gl'n roso: la :,ua 
natura \Ii prodigo prend il 
.-opra \·ven(o an he nel campo 
:,cnttmentaie e non ha ne:suna 
esitazùme a reg-alare una don­
Pii cQm~krebbe una ta-

CONT 

• IH10 
b"CClrll'J;, " 1111 ;11](-11". ~~() I 
a rnrn<:tt t· 'I \ a li nd p<"flo<I,. clel ­
l ' illcert c·z.'.;': li toll<:r" honaria _ 
llH.'nt e <lu r;:nk il 1 O"'l'''''O l' -0-
:- <:11 ( . a n z i li l'icerca pt'1 il \ t'r 
11 prc:lt:!-'to dI d i:-farsi C( Il e­
,,(0 magn ;:nimo di 'chi minac­
cia\'u di rim:1I1<:rgli troppo ;t 

lungo accInto. l n qUt'sto ~i 
l'UII "corgere la :-ua volubilità 
che è: n~tllica il reducibiif: (fo­
gni Vl'ru sentimento. d 'ogni 
amore l,ro[ondo. Tanto è vero 
'hc, a Pill·tt il ca o di Henriel ­

t(·. eg li . "e("ch io, fa tica" ricor, 
eia l'l' ql1a 1(' dclle sue t ropl'C 
donJlt: g li :.la ~tata I iù cara : 
eS~1: "I con rondono in una in ­
ccrta luce, nella quale contano 
di più i lontani gesti di abban­
donu ch '~ non le r rove, ~cu r!:-e, 
di I eale a ttaccament o sp iri ­
tuale. ~l"i Ima volta. in tutla 
l" ,· ila . l.·a~anova insorge. in· 
ve"te della sua i ra una donna 
Il ' r un ,;uo raifreddalnento. c 
quante volt e in'\'ece ne avreb ­
be a\'u t (' g iu"to moti\'ol Quel 
chc g-li importa è che e"se gli 
dic a no di :-,i, e gli I dica no 
pre,;t o . Tutto il rimanente è 
lettera tu ra: cd egli n on fa mal 
d<:lla letteratura con ìe donne . 
Cede Cater i n .. C .. l'retta ai 
Berni~, TOlli na al :"Iurra\'. A ­
~ata " "ir Pt:rcy, Betty ,;1 :-uo 
ndanzat J . Henriette alla "ua 
lT1i"terio~a fam igli a. Paolina al 
:;lW ipotetico am~nt , la Du­
bui" a L"bel. 'ristina al Bù­
nar<li. la :\!orti <- la Komain ,I 
rl.:, T .. re"a de la :\1eurt: al com­
merciante di Dunkaque Ro­
~alia al Pdri. Marc .lina a l 

uerini, la ' ro~in;t "uo pa-
o r I:, Ignacia a don Francl~co : 
ce<!' ~emore. rassegnat • "enz" 
"impianti' - O almeno n on ce 
li d;ce, Rinuncia. . bbandona 
Ì;t lotta. _. 0 :1 in"i~ft- mai l tr 
tener"i quel -he era suo. o gli 
pare\ ' :-uo 

Ecc 'i dunque da" anti a 
que"t · B __ ttina che "enza vo!e­
l't- ' "enza "arere ebbt- tant .. 
importanza nella \' ita I utUt a 
di -a"anova. Bet lin a ave\ a ,. -
.dICl <Inni quanrlo il ~)iccolo 
Gia ' omo, 'he n aveva ciieci, 
la 'onobb ;; Padova in ca"a 
<Ìell'abatt Gozzi, dO\'e Ca~al1o­
va tra il pen"ione con alt ri 
, ·tudenLÌ, Beltina era la "or el ­
la dell ' aba!e, e comt questi 
aveva una predilezione per 
~-;laCOl1lo. intelligente e vi\'ace, 
"nch'e~sa prodiga \' :! milk at ­
t nzioni al niccolo allievo, at­
tenzioni d1(: nell a ment!.: ier­
\"ida d .. 1 giovar.e, si tramuta ­
\'an facilmente in dimù~tra­
zioni d ·a,n ore. Ed' egli ca\al , 
e, subito Ilei regni della chi , 
mera. tanto più che Bettina 
grazio"a . aiiegr:l. civetta. gran 
iettrice di romanzi, Ilon nare­
\ a troppu 'om rn~"a dell'atmo­
"fera ecclbiasti " ., di -asa . Gla­
COllI(;' immagina aUora di po­
tere 'on lei iniziare quella che 
"ar' la "ua arriera di "eaut­
to1('. X on bada alla propr'ia 
a ' erba età: bada piutto,:to alla 
l'n'Con- a \'\"enenza dI lei . E 
"em h ,'a che le '0';(' ~I mettan\.' 
bene per lui , quando, ahimè:. 
,, ' a cor,g ' di a\'ere un n\'ale: 
n<"in ~(,\l(l. nHl un !" ivù le a~:--al 
più ior tul!:lto che:: 1<., ha prece­
<luto, ::::i Ir:ttta di un a ltr'o al­
li evo ddTà .eHSIWle, UII certo 
Cord lani. che abita nella "te -
:--a ca~a e ('h~. vantaggio n on 
ìndltlerent . ha (re anni riù d i 
lui: ne ha tredici f Ca:san 'va. 
ch", già ~'era lusingato, . de\''7 
convincel'"i della perfidIa dI 
Bettina: tutto il "uo ardire "i 
con\'erte :n cupo furore, me: 
dita a,:pr;:> '·endette. tra 'Hl 

Quell.. di d,enuncia re la !iv 1'­

gognata al tratello. POI. nflet­
te.nd~) fi!egltO, crede :'Ia meglto 
minacciarla :,oltant ) dI qu "t<t 
rapp resaglia. nella speranza dI 
otten ere d" questa mlIla~CJa 
quanto essa a ccorda\'a ~Il al­
tr . E' un :'lstema l'h III se­
guito gli riu:,cirà. spesso . . ~Ia 
que"ta v o lta mtervtene un t at­
to nuovo : Bellina è pre,,;a dal. 
le convubioni istel·ichc. vere .­
fillt , che fossero. :\mama, ti­
ra cllci , s i 'ontorce. Il dott,or 

livi. 'hiamalO apre. tar 10-
pera sua. non riesce. a gran 
he. Ed allora "i fa ~lc~r"o a 

un frate che la esorCIZZI e le 
facçia u:;ci~ i diavoli dal or-

ma. I~gli , 

itJ1ento 
r ima,:to in corri­
spond enza con il 
fratdlo, aveva "a ­
puto clcl trapasso e 
aveva voluto co,;i 
rendere l'e s tremo 
omaggio a colei che 
lo av~va tr'aditò la 

Dino Cava'lo, corec/Crafo e primo baUer ino de' Teatro a lla Sca'a . 
I Fotografie di C laudio Emmer ). 

l'''. V i/:"ne p'i m a il pall r(;.' 1'1'0-
"pen, da 130volent<l , dalla gran 
bi! rha , e non r ie"ce meglio del 
dottore. Viene dopo il padre 
~\1<lJlcia. domenicano. biondo, 
al!o , sulla trentina. Su doman ­
da del frate, Bettilla schiuman­
te a fferma di avere: n ientcme­
n e che uI.dicimil a diavoli in 
corpo! 11 s istema di ~sol'c i smo 
u~at'J da ;>"d re Mancia fu 
quanto mai energico: col pre­
tt-sto di picch iare gli undici ­
mila di:woli e farli scappare 
d a l corptl di Dettina. egli si 
diedl' a bastona l't di santa ra­
gionl' la g io\'ane: e: i diavoli , 
:-o,.tl" quella gragnuola, anda­
n>no lUtl i a ri tugia r!>i :;otto il 
(l i lO l"olli ':e del piede di Bet­
(in;t t" di lì poi in precipito.:ia 
fuga ah bandona ron o la mise­
l a. La crisi della giovane si 
n~ob' in un viol ento vaiuolu 
che pare\'a la \'oles;,c spaccia­
re. Giacomo, senz:, paura del 
contagio, la ass istette, dimen­
ticand o il l' :jssato risen timen­
to. (~d essa, gua r ita, giustificò 
alla meglio il su o contegno 
con Cordiani e diede tutte le 
nrove che p otè del suo affetto 
l della sua riconoscenza a 
Giacomo. Due anni doro ]3ct­
tina sposò il calzolaio Pigoz­
l'O, infame canaglia che la ri ­
dt.bse pov~ra t inle1ice. tanto 
che il frate ll o dov(:(te ripren­
de l'~ela con st' . L,) raggiun ,:e 
mfatti nell a nue\';' re~idel1za 
al \" a ile San Gi(ln~i ,) l'rl:~ .; '-) 
Este do\' il prete era ·tato tra­
"terito: il marit o, incapace di 
domare gli undicimila di;I\';JIi 
ricomparSI della mog lie. l'a­
vc\'a hel:amentl' piantata. Nel 
J 777 Betti!la. ri'nasta .sfigurata 
rlal \'aiuolo, moriY<i: e dieci 
sacerdoti la condus5ero alla 
:,epoltura. Dietro ad e5~i .:'era 
anch~ un signore allO. brulw, 
\"enuto da \" enezia: er Gia­
conII. Casano\"a chc accom f::l­
g-n'. \' d :tlla :'ua ultima dimora 
l'indemonia(a ~ua primi! mae­
stra d'amore di tanti a nni pri-

LO SPETT.ATORE BJZZ~\..R.R() 

onESTi) È IL TEATRO 
ella mia famo:;<J. commed ia. 

Capriccio e ((l1bOrl', rapprt~ellt " 
la p r ima \"olta , u!.:l fd .. braio del 
l~H~ , dalla Cornpa~uia di Eleo­
nora DU5t- c'è , modestia a par­
te una O"~an tro\'at a: QUt.~sta : 
u~ ma.tr~oni{ •. che all ' u!timo 
altt) do\"rebbe unire du(· lidan­
zati. i quali i;n dalla prima sct-­
n a del primo atto giuraul.' di 
aUla~i, Ilull avvleuc· e un rna­
triroouio UOll I rcvedutc n m­
meno dal suggeritoft' a ",; i.lenc·. 
Eh . che destrezZd? ModestIa a 
part(·. tutti applaudir rlt'. 

La:,ciatemi . vi pr<'gl> , ram­
mentare quella rappr :entaLio­
Ul' iwportante : importante per 
me , ch, fui sullto chIamato 
" srX'ranza della ~cena.. c- per 
la Scena. ch, spera au 't'm. Il 
pubblico seguiva. !"Qògilla\(' ':,"01-
girnt'nt<' Jella nc.:nda sbalordl­
tis"imo. \ "PrQ ch,- il sup<-rlatJ\ 
« "ba.lorditissimo" nei ,"ocabo­
laT"Ì Hon t:si:; t,. ; ma quel pubbli­
co . i Bar d('lk llU nç regoll-, 
t:ra j..'fOl, rio sl>alorditi,,,IID<' . 

Aggiungerò ch re:;clu.~;one 
d l _ uperlati\'o « sbalordit~:;I­
mo Il Jal corretto parlare IDI l:! 
resa 110ta quella sera. l'n illu-
5tH' punsta, il proi<' '501' Angl'1(' 
d!.: Gubc-rnatis. anda\"a gndan­
Jo infatti nei corridvi: ti è un 
arl)itrio, l~ :;0. è un arbitrio , 
. .so . è un arbitrio. ma io 
non posso a,;coltarla la com­
media di Lunardo che cosi: 
sbalorditissimo . Chiedo \'enia 
alla Crusca >I . Eh , che suddisfa­
zione' Obbligare un purisl a co­
me il de Gubernatis a chiedere 
venia alla Cnlsca. Non poteva 
ammirarmi, il de Gubernat15. 
senza chiedere venia. alla Cru­
sca . 

",-siste\'a tutta la criti 'a. ' l' 1.1 a 
bellezza . Critica d ' a Itri lempl: 
rect'u5Qij acuti. peneuaIl t.i. (O!l 

la crit ic:'!l. di ade,;so. che raccon­
ta il fatto<~r una cok,nna ed 

<-sprim( II giudl iu ';n d't'C: ri­
i!Ìlc: l'h 111.1. Quella critie<t, so t­
tile ed illuminant(" t'sprirlll'vil il 
gi udizio in dieci righe e raccou­
ta\'a il falto per u lla colonna. 
;\lagnitica. Atllcllt,:ci ma e;;tr ! 
Perchè, \'t'dett', espfimlfe un 

giudizio è facik: chi, fra gli 
:spettatori , Don sa esprimere un 
giudizio ' (( E ' una c~'mm('dia 
b('l1a ... », (, i: ulla commedia 
brUlla . . . H , ,' non c'è il mor-
dent e .. . ' 1. ;\1a racconta re il fat-
to .... Pro\'alevi a raccuntarlo , un 
fatlo : \.; tro\"en:te subito a li" 
I rese col garbuglio. dci pr n -
mi. Vale:a Un esemplO. 

AntorJo, il manI di :Ilaria , 
ha un'amante, Eh·ira. l'n gior­
no , Maria scoprl' che Antonio 
ed Eh·ira. No, IlOII hisogna ri­
petere. Scancel1iamo (' riprend:a­
mo. 1..1 Il giorno. lI-laria scopre 
che egli e(C ella ... Ella, chi? Ma­
ria. o Eh'ira? E poi , uon va. 
Scancelliamo. l'n giorn , ~laria 
scopre c\,(· lui e lei ... Lei, c.J.ti? 
Ricominciamo, tentiamo, t<:n­
,iamo una ·trada di\'ersa. 

Antonio ed Elvira sono amall­
ti. :Ila Antolli è a nche il m a­
rill.' di Maria. Lln giorno, Ma ­
ria ... No, non bi_ gua ripet.ere. 
l'n giorno , ella.... Ila. chi - 'Cn 
g~orno. lei ... Lei, c111? 

A- questo punto m egli aUer­
ma.re: « ~Oll c'è il mordente II. 

E' più comodo. 
Quella critica, invece ... l o les­

si qu<."gli art.icoli stupito. Non 
c'era il mordente, d'accordo;:n 
compenso, c 'erano quattro per­
sonaggi - lui, lei, egli, ella, 
esso , es5<1., loro, eglino - che si 
1ll0\"eVano agili, chiari, definito. 
IrriconoscibiIi. E i giudizi? Pro­
fondi. « L'autore' conosce tut­
ti i "egreti della tf"CIl.Ìca ... Il. 

" l' a uro-;'e ri \ 'ela un ' a~soluta 
padronanza dcI mestiere ... n. 

L 'autorl' dimostra una rafa alJi­
lilà ... Il . (( Q\!l:sto l,il teatro: 
Iln matrimonio che non av viene , 
e \"oi credt-t(· che a v\ enga , t:' 

un Illa tr~llJon;O ch(. av,·ielll·, e 
\'oi credcte che no n avvenga. 
Diabolico giovine! Il . Il diaboli­
co gill\'ine , mode"t-:'a a parte, 
ero io. 

r.li sono ricordato della mia 
ialnosa opera Capriccio /' alno-
7/ alla recita. qualche ,,;era fa, 
d ei oUO\'i tre atti del pl>\'ero 
Luigi Antonelli L'alllo r<' d"V< 
tUlSCl' ye: tre atti 1eggiadriss:rT1i 
ma, per via dd matrimonio con­
clusivo, non furbi . Mi spiego: 
è fX'ssibi!e indov inare, a!la metà 
del secondo attu, che lt'i e lUI , 
alìa tìne del terzo, "i sposeran­
no. l~ ià . s~ sposeranno. :F igura­
te\' i la noia. degli spetta tori in­
t(·lIigenti: ch .. ci ~Iiamo an<;ora 
a fare , Se già abbiamo ca pito ? 

E furouo fischi. 
Lc.. ,,;pettaton:· che , alla metà 

del ~econdo a tto. mangia. cùn 
\."Ì"acc intelligen za , la foglia. l' 
terribile. Cominciano gli sbadi­
gli, le infomazioni ai vicini me­
no ~ca1rri, le battute di spirito. 
Siccome nOll sa. maugian' , lo 
spt:llaWre intelligente , che la io­
glia del fin al - nOll la foglia 
d('1 dialogo - l'occa~ion{' per 
;a;etten: ilI vetrina il presag 
cervello è troppo I,ella: r; co­
minciano i pareri ad a lta voce. 
,\ -an it..'t. And1e g\<i spettatot:Ì, 
q ualche volla , t irallo all'applau­
so. Per tirare all'applauso si p uò 
fischiare u na commedia. Nat u­
ralmente, una commedia meri­
t evole. Le altre, s: replicano . 

Vedere: si " a a leatm per il 
piacere dell'ultima scena - si 
5DOSl.'fauno? - , e .il resto è inu­
Iii,'. Tutto -il resto - forse>, 
l" iTl.I plli gen7a : ma 'li"l \'1"tPI'1-
gema ' degli spettatori inteili-

pr ima \ olta e ave­
va placato la "ua rabbia con 
;, rnorevole compiacen za. Tut­
ta\' ia d i quello scorno infanti­
le doveva ril11a: lere, nel l'anima 
e nel dlrattere Ili Casan0v ... 
traccia irnreritura (utt a la 'ita: 

L'ultimo tradimento, che per 
Ialiti punti as~omiglia al l,ri­
mo, raggiunge Casanova ad 
Ancona nell'ultima tappa che 
egli a prima di tOrnare, dopo 
il seggiorn() trie"tino, nella ,;ua 
Vt-nezia. ~iamo nel 1772 e Gia­
c(.mo ha 47 a nni: età ancor 
piena di vigore' per un u omo 
norma le, piella di \,i ri l i tà. Ma 
in Casanovi' che era stato tan·· 
l O i) recoce e che tanto si era 
prodigato n e ll a Slla tempestosa 
vita , il logori o era giunto an­
zi!em;;o. Egli non era più l'uo­
mo d'una \·olta . Già sentiva tl 
peso degli anlli: già \'ede\'", 
con tri~t~zza , l uggi re la bal­
dan za giovanik E le donne 
che egli aVl:va ~frontatamente 
acco,;talO, ora di\'entavano re­
stie, diffidenti. Que~to lo ir~ 
l'ita e lo av nlisce. A darglr 
l'ultimo profondo turbamento 
c l'ultimo schiaifl' inten' ièn e 
Lia - n om e che egli confe,,~~ 
esser ialso per nOll denunCIa­
re trOppo prèci,;amente di chi 
"i tratti. Casanova è ad A!1c') ­
na e attende il \"eliero <"Iw lo 
c~ov rà ponare al di là deIL\­
driatico, a Trieste. Prende 
stanz:a in casa di un ebreo. di 
nome \fardocheo, nome [abo 
anche questc'. e adocchia la fi­
glia dc:!- l adrone, la giovane, 
nrocace, bellissima Lia. l suoi 
;lCchi di falco giudicano degna 
d'oAni attenzione la preda. ed 
egli mettt in opera tutte le 
arti di ui a ncora è ca pace, ma 
soprattutto q uella della :,ua ric­
chezza. Lia ne sembra tvcca ­
ta: ,;i schermisce sì, ma non 
troppo. Viene in camera da 
Ca"ano\'a. ~i o ccupa della sua 
toletta, ma "i ritra sempre a 
temp.o, ~gu,:c i andogli i l'a le ma­
ni con '~"n(o pretesti che nOli 

tolg( no la spt-ranza ma in "c­
staoza lI(m concedono nulla. 
Casa nO\'a fin isce per CI edere 
da\'\'ero alla \'inù della gio­
vane e. sospirando un l'O', "i 
ras"egna alla sua sorte. ~la una 
~era che egli de\'c scendere dal -
1.1 sua stanza ~er recar"i in 
11no stanzi no remoto, vcde un 
rilo d~ luce u,;cirt ad ora inde­
bita dalia came!'a della giov.!­
n(': si acc(,,,t,, incur·io"ilO. La 
porta è "0 chiusa. Spia. E \'c­
de la ritro~a Lia fra k braccia 
di 1.111 g'io\" an~ ::;coT1o~c iut (l •. ia 
vede prodiga r~i in di m('stra­
zioni di non equivoco afietto 
Ec 'o dl.we naufragav" la l, re­
tesa virtù! Egli ,:i sente ribùl­
lire il :sangue della ,:tessa rab­
hia p ro\' ata tanti anni prima 
a Pado\·a . giovinetto. quando 
ave\'a vedut o Bettina prefenr ­
gli allo StèS50 modo Cordiani. 
Ma allora a \" e \'a dieci an!li, 0;':1 

:;le ha quarantas~tte. Allora l'la 
troppo g iovane, al ' ne rime­
eliano - dopo - gli anni: ora 
è trOl'1 o \'ccchio , al ::h e n'm 
y 'è più rimedio. SO~ta a lungo, 
tr attenendo a fatica la smania 
che a \" rebhc di iITompere a ca· 
"tigare l'ipocrita ,:anta rellina 
come paclre Mancia a "e" a fat 
to con gli undici mila dia\'oii 
dell'os~('s"a. Poi. siknzioso co' 
rn'era \·cnuto. ri~ale Ìn carn "'i:a 
"ua: ma non dorme. Ri lIIugi · 
Ila b vcndett, e il ricatto. co­
me J'altra volta. E la mattina 
quando. irc,:ca c ,"oiTidente. 
Lia \'iene a portargli la cioc­
colala egli le ~ri attella bef­
fal'do tutto quanto ha veduto 
e la minaccia di dir tutto al 
padre, >'e ... i\la Lia alza le spal­
le: ,, 'indign a : 1(. insulta per il 
suo brulale procedimento e di-

genti - non couta. ('U(·;;t" COIl­

t a: si ~poscraJlno? 
'el la mia faruo"a o pu·" Ca­

prit:cio < mnOr c'è , apl'unto. 
la ~-a1l trovata dei dUL' matri­
mO;;i: rUllo scombinato lì per 
lì, l'altro , lì per lì , combinato. 
Eh . ch,· destTezza ? 

Diabolico giovinl' , in pos:;(-s~o 

della ·tecnica! 
E diabolico pubblì 'o, in p s­

sesso del .gIcstiere! 
Lunar d o 

l ' 



ChlOZZA A TURCHJ ' MI LANO 
C A S A FO NDA T A N EL 1 8 12 

'Per V oi S ignorina ! UNA TROU~SE 
(Mode llo Med ma) 

Elegante ~ praliciuimo . .:nmpldo dì : <fP ,~cchio 
mola/o , por/orodline. porto'Cigqrelle. Porlaro$se'tlo# 
p or ta cip r i a , poria monrJco e ; pozio per fa~;:I')Jd/Q e 
:;:uanlì. L_ 240. Richiede/elo con carlo/inl1 uaglio a ; 

OR VE CO Via Cala bria, 18 - M ILANO - T e lefo no 696021 
.. .. Scr"' le r c molto chiaramenl,. il nome. CO i/nome p. indi';~~Q 

Htu~tra di non t:yer ne~~una in ­
lenzione di arrellùer~j a tale 
':,) rma di prete:,e, Pùi :'c lll: \':l, 
t 'a~aIlÙv:~ restd Ji :ò t u cco. ~Ton 
,, 3 bene <l q u al partito attene~_ 
-i, :-1a la calma essendo un po' 
,.opra'!\'enuta nei ."uoi bell ico-­
~ì "piriti, rinuncia ad ogtli rap, 
, I e"aglia, Tace c' "j hmi t a a 
lt:stimcniare il ~uo urofondo 
(' geiidu d isprezzo alla g io\'a, 
r;e, :\on la nlO le più yi cina: la 
tratta male, Ed, essa :;embra 
indiiie rente, d i,-tante, J:{ ispon­
de con altrettanw gelo alla 
,)Slenrata a c'ersità dell'ospite, 
La n;j \'e ~ propta, il ,'ent fa­
\'ore \' ùle, Ca:;:lnù~'a fa portare 
Il bagagl io a bordo e si acco­
miata da \Iardochep, Lia r ­
sterà un ricordo li rinunci :~, 
a maro e in sodJisbtto, 

ro e tondù Ché non \"uol ,.apc' l'­
ne di lu i t~ eh" la j' ",'j II n a 
buona ,'o lta iJl p a.:-e, li <unte 
S trasoldo, ammut Jitù, de,'e 
arren der;;i t' Leuzle;', ltb~' ~ata 
del geloso ' )adrone e uell oc­
cil;;ionale protettore, ,;c nt> paT-
te \"er"ll il s uo pae"e, _ .. 

t...'a, ano' "a intanto sta rr;tU t ­
c;lAdl\ at t j\'amèlJte pe r ,Htenere 
i'l ~t..1::r)}rato ritorn o in p{l tna : 
\)rma ì ' 1u tt0 ::.enlbra ('onte-1"111a ­
re che la seyeri,,:,ima Rel ,ub­
lit"a ct'nceder:ì il pr ,pri0, bc,n.:: 
s t:':I"C a !l'e\""1 ~0 d::ti PwmbL Egh 
\ a ]Jer qU;llche tempo nd yae­
~etto tE Spe,,--'a, n spl tt' ,l! un 
luna tico "ignore che ,m_ù u ce 
Yita feudale e inurbana, l.a;;a­
no\·n nc ' è irrilati~~ilnl): co­
Inincia a rro\' ,.re le am;t1TZZC1 
c he "i molt iplicherar.no negli 
ano i ~ucce~~ivi , dell;\ nlan~an­
za d I riguardo, di comicità , di 
re\'erenz'a yeL'; ) di lui, Comin-

:'b la "orte ha dec iso a Itr i­
menil : Ytlule ri,ompen;;are Ca­
sann'a dclle "ue pene, l'ultima 
\ 'n lta, Il mare u'imp ro \"Yi;;o ~i 
fa '::lttiYQ: la tr:J\'er,;ata è im­
po,,:-;' bi le, Il 'eliel'o muta rot­
Ll , torna nd ç., rto di Ancona, 
C;{S;Ùl')\"a non \"orrebbe r ipre­
senlarsi ,leila :'tes;;a casa di do­
\'" "ra pariito e dt)\"c ;l"eva la­
"ci ato cos Ì tr is t i ricordi: ma 
.\ Iardocheo l ripe,;("a, non 
yuol r inuneiar>? all"ulile di un 
,.Imile spite e dichiara che ;;i 
"arebbe m0rtalmen te offeso ;:e 
egli ave5se preferi to la locan- ' 
d" ;dla sua ,, ;; <1 , Ecco d unq ue 
\,'-as:<no \" a ricompari re di !lUO­

'II ua,'anti a Lia, la q uale for -
.... t:~ ,p.-rù aYUlO un lie"e sorr Ì o 
di trionio, immaginand o che 
t utta la DartEnza non fosse 
-t,ta che una commedia e che 
qne"to ~itorn() fosse causato 
dai "uo irresi"tibile fa -ci no, 
Ca ,.anu\'i! riprende la proPl'ia 
C:lm ra: e Lia, çerentoria, vie_ 
Ile ,d ùnnlJnc iargli che glt de\"e 
parlare a lungo, la a;;petti 
la -;,' r " , quando tutti :;aranno 
coricali , C;:I-;ano\'a immagina 
CJualche nuon) trucco della dia ­
l o lica gio \'ane che, 5enza gli 
und icimi h ,Iia\'oli in corpo, 
:--tcI11br(l \'d e~.s{"r deci~a :1 far 
danna re 11 --uo am m ira tore, e 
-i prepara a rè,;istere con ogni 
cller ia alle arti perfide di lei : 
ma LI;] ha cambiato idea, 
QUilndo entr;! III camer3 "ua 
t: un ',ti tra dl>nn a - .:apricci 
i,n pen"ati del carattere iemmi ­
l lJ Ic- gli si òntra tra l.: 
hra cci il , I,) "tringe ;} sè e gli 
"i abbandona :,uòito , .:-on im­
f'~~to '1 f'f,as:--lona to. 

ia ,)fa la ,. ,.>li t udine ,he ;;el11-
p re più pe"ante lo accom pa­
gnerà tino alla tomba dI Dux, 
Le :in e m:Jn i che ha nn l m l t" 
a fferrato, ora ntlI1 "anno p IÙ 
abbl·ancan,' che- il v uoto deso­
l,m te: e riu;cono, in un u lti­
mo po"ero te 1ta t iy(), ad a ifer, 
rare u na p,)\-era .:ontadina \'e~ 
do"a del paese, 'he per pochI 
,Idi , yiè'le a iargh comr,a ­

gnia, -:-' 101 il p ,ldron dI ca;:a :,e 
n'accorge: aspetta la d<?nlla, la 
;..era, davan ti alla porhcllla del ­
la ca;;a e le dà un fracco di 
legn ate: per cu i la di~graz iata 
non si atten ta riù a ri ompa­
r ire, Casano\"a protesta , facen­
d o appell l> a utta 1<'1 sua r a,,­
" ata autorità, col padrone ma ­
nesco, ma questi gli rid~ in 
faccia, A Casano\'a non flm a­
ne che chiudersi in uno 5de~ 
gno silen z ioso ; ri fa re le poche 
yaligie del suo bagaglio, e tor , 
n<'1rsene a Trieste, 

('a ~ano\' :ì non .sa qua"i c<'1pa-
Li tar"i della impro\"\'i.sa me t<'1 -
mllriosi, ,'\ccetta con premI:! 
:--ddd isfaL:lOne quanto g l i \' iene 
dOJ1<'1t\J e poi comincia a ch ic­
dert' "plegazi oni, Que"te sono 
baro che e arz igogolate , E""a 
a ttribuisce tutt,) ;] 1 p r (Jp ri, ) in­
,l ()mabik temperamento e ,;nbe­
l'a nte: \f:'~IC'JJ' l che il g io\'anc 
,' he l""'lno \'a ha \'edut0 e,,-a 
non l'ama L"llna tan lo poco 
,'h" lo p'l~a: c', l'Cl un 'c'brc',!. 
\ Jul:~l a ~ J; t pn.)V:l t:"' · Jdent~· t, he 
!'t1Illvrt; n on I."entril pruprio, 
Con lui e":;<i - loga\ d 1' lITita­
zjonl <: Il d~:.,idèri(l che \,;j ·It'"f) 
Jno le ~l\'(:' \'a ..... U ... ...:ll ;ll d ~' che 
t:"'~ I\. n~)n \'u le\"a. per l}rg-IJ.i{1I0. 
("("nlè:;~rt r('. l .. :l .... anoYél (: r~· d l.~ '1 

que" tei:l\',)I" delLlo-tuzli, iem­
minile '· "-'h,, ;,Itr(. t',neva fan' 
in quel lIl'lIllt' llto ' ~e non C,l" ­
dc, ìinge d' cre,1ere, E in du ­
gia ,.'ari giorni .H1COl a in ca :') é.t, 
contÌnuanel,) ad 'l"ere da Lia 
le :-;lt:S:-,..? notturne Jnaniie:-;t ;l_ 
zionr di :Jfiettu, Poi ii nalmen ­
t<' il mare "i placa, le n:le ,.1 

PO"SOIJO :,.;arc' "ti egli si ,tac­
ca dalle bi;lllche tena.:i bracci a 
della I! iu\'a ne, E r,a" ,.a " Trie-
~te, , 

_-\himè, ,)ramai ~l)J1() gli ul­
t imi bagliori , "t' non della sua 
\'it" d 'a matore, di q uanto · egli 
11" l'i fer i ,'(t;> nelle sue ., memo­
rie » A Trie" te tenta lin o ti 

due volte di p()rgere i resti del 
proprio Cuore a qualche donna 
riacente, ma riceve sempre uei 
garbati rifiuti: de\'e acconten ­
lar:;i cl'un ~ .:r,)ata, Leuzica , 
"en'a ed a m a nte del con te Stra_ 
"oldo, la q.1ale si rifugi a da Ca­
"anoy;, per sfuggi re a ll e r-er­
"ecuzillni de! gelo"is:;imn pa­
dront' che voleva portar;:ela 
via ctJn :"Jè, in \· iaggio . al che 
e,;,;a s i r i lÌu ta va "ssolu ta men ­
t {', C"sano\'a le offr(' a-il,) ~ 
pl (}!('z i, )J]t' : cd ,)tt iene in cam­
hio quella lan' ;} di <tIlltn ' ,' he 
, ,, qu""k cùndiz lu!li PII ,) pr(' ­
lender, I l conte ,' trast) ld o ir_ 
nllT1J> (' III a s l: "t ll'p i LI, teIn­
pes ta per : ilè :,a d;t' Ll"uzica è 
11 <I;;<'O"ta , lui, Vul'l irugare 
daPI ,errutto, ma è Ll"uz ir:l :;te;;­
,:a che lo ,lffrllnia , in prc;;en­
La di C",.a no 'a, gli di c chia-

Qui, d'impr,)\"\'iso, le , me­
morie ', s'inte fI'ompono, Gli 5tU­
dio:ii han molto disputato sul­
l'e:, is tenza o meno del segu ito 

he a lcuni pretendono :, ia an­
dato r-erd uto, altri c he non s ia 
mai "tato scritto, );oi credia­
mo, sia probabile que;;t"ul t im a 
tesi : Casan o\"d ha rinun iato 
a l resto perchè 5arebbe stato 

, ,,01 0 dJl tri __ !.', com'egli con fes­
,-a: c rie\'oca rI non lo a \' rcbbe 
di\'ertito più , Dopo tanti "plen­
ÌOl'i, il tramonto: solitario, po_ 
,'ero, ramiòlgo , negletto .. , )/0 : 
meglio la ,.ciar c'ldere il s ilenzio 
e l'o blio sul rimanente, Per 
cui le memolie - ,. i chiudon o 
quando, non ancora cinqllan­
tenne, egli "ta per ri\'a n::are i 
confini della "erenissima c ri­
vedere S an \larco, ~l a \' ene­
z Ia non sarà più la ;;te",.a , per 
lui " loè è lui o nnai ,ambia­
to . Ha la :;ciato la ,.ua giovi­
nezza un po' d :lIl[-erturto, nelle 
t .' ppe del "uo perpe tu o \"aga­
bondaggio, ed ora non "aprà 
piÌl ritro\'ar;:;i nella "ua ci t tà, 
Tenterà un po' tlltti i me"tie­
l'i: im pre;:;ano tea trale, ed ito­
re, romanziere, cr itico, infor­
maiore segreto d('1Ia Repubbli­
,'<l, l ibelli , tiJ, E poi ,e ne ripar­
I i ":t, non più 'lamoJ;o~alllente 
iuggend o, come un eroe, dai 
T'iomhi, ma ~ilen z io~all1ente, 
umilmente, come un \'ccch iu 
,.tanco in cerca di p:JCt" dopo 
ta nta feb bre, 
(1 9, Continua ) 

A. Dt> SteCani 
(Xd pro"s'/llo /II/mero ji XX 

cd ultimo capitolo : o llclu-
.\i'on~· " ), 

• * Ne l film NOTa, a ccanto a d An_ 
nellese Uh li sz, ha o t t enu t o il 
~ande' favore del pub blico l'at­
trice Fra n zis ka K inz, Essa é già 
nota pe r i fi lm Sig nora Sixta, 
Dal primo matrimonio, Came­
riera Anna, In tea tro ha inter­
pre ta to , co l p iù g r ande Succes ­
so , Maria M addalena. Rosa B erna , 
La K in z é tirolese ed é figlia d i 
un cos t r uttore d i m acch in e ed 
u t ensili agrari ; lasciò la f6.Illi­
g lia per d ed icarSI a ll 'ar te liri ­
ca, m a assa i p iÙ d e l canto In 
ttr a sse il teatro d i prosa, * Dopo le F avole m oderne ese­

gUite a Ven ezia d a lla. Compa ­
gnia d e i Piccoli dire t ta d a W an­
d a Pietrini Si segnala a T r ieste 
il d ebutto di u n 'a l tra formaz io­
n e com posta in gr an parte dI 
giovaniss imi e lem en t i e ch e , gui­
d a ti da.lla loro is t r utt . ice M ar ia 
J e sipowa, h a nno rappres en ta to 
al T eat ro Rossetti una rassegn a 
coreogr a fica ill t i tolata Cento e 
una d an za che h a avuto l1\lme­
rose replich e, * Secon d o il previsto, il lO Iu­
'\ 110 si sono sciolt e le compagn ie 
d i Gi u lio Donndio e di Gi ulio 
Stival; q u esti attori però, n on 
lntel"rOmperanno la loro att i 1_ 
tà nepPure durante il period o 
estivo, 
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QUES7 A VOL­
T A. .. QUt~lll IO / ­
te, ho parlato C01/ 

am Fenali . 
Sara Ferrati :'/a 

per torna,r/' aUe 
ste/1(' col p r osstll/o 
alti U1l71(o , , t'I dirà 
anzi ch la C01ll-

11Q/{1 la dI prosa (011 

Sara I>ril/la al/l'Il e, t'lIol (~"" 
la formazione numero uno, al· 
me,IO 1" o rdi1l (' cro /tol(lJ;;( o 
q"'? lo i: certo , dell'Wl/I O l ea. 
lral l nH-·Ii) . 

DICO proprio I H4-I- .I:) , gt<lcchi 
l'organizzatore clIpucomico II fI­
gelo -i l vesl,r; nOfl limita il su o 
prOtetto al periodo di « ltI es I In 
salvo riconfl'YHU/ " CUlli ' tt.la a­
dc so, ma parla e lratta per 
m~i seI , lG agos!u- ] (; f ebbraio, 
e dU>lq tI(' pr C1samen I ( li ('aual­
lo, e c/t e cat'a/lo , fra questo ( 
r an'no ven.turo . 

P(;rclti. 'Ift'l'stn non è fra 
quelli ch.: dIC o tlO mali ch i~sà pe­
rò hm u.hm e via 'mollosil/a­
bando, (I bisillauando Iy} lo al 
più, -il ' l'Siri, traendo origini 
dai (e"V', che i parlava Irai­
lava a trienni, figl4ratcvi se a­
de so fa CltSO dei 1I1O'losillabi 
dt<bilati i dei riserva I, bI il­
lab, di CUI sopra, i det quali su­
no arll tlaWl t?'nte fref:iati tutti 
I progetli al gioY1w d. oggi, llO-n 

ii t'ero 'ara' 
ara diCi c l e è VLro, ch 

f1roprio cosi, e che anche lei 
n ha dubbi ,d' riserv e, qltatl ­
do SI tratti< di m<!tt, r si a /ttt'o­
ral't" la 'arare >ul rio , i co­
m , p..'rchè et 1<1' sarà di lat 'o­
ro, t' lo !!arant isco 'u, cQsi 
dic . 

- Fale ,l C01lto dì una el/-
tina dr ommed'e, in graTidi si­
m« part i/alia1te, -alle quali 
p r. o, an:;i h o f:Ìa P<"n alo e 
po~ -o d're li' a Hle g ià- denc(!tc 
'n r eperfono. 

- !"ome ,. cognome, pc, la­
vore? 

- Brav m l'lo. Così 11 e li 
stcmpat u « Film" prin;a che 
tutto sia acce t talo, app, a. o e 
defin;to. 'ono una pers(U! se­
na, io, sap I . 

Ma già., è e' o: si parla, _i 
chiacchiN'a, c, si Inl..attiene G­
mGÒllmen(, con -a,a Ferrati, 
tate ad 05 ert' re ql4el suo vi­
etto dl nmnolo. in porceE4Jna, 

le l m05 ette e trizzatine 
d'occhi, i s ai f[1ochi di numi 
parTanti, t' ascoltat quei suoi 
scoppi d, risati,.", ti sento e non 
ti e'lIlo. qu Ile ,"iIt co u ca­
n che fa'a quantù:J chiac­
chi 'a... e, COme d' o, bisogm, 
p,ofrrto ch siate cOl/asci tori e­
sp rti di si1m7i ~a'e Ferrati, per 
flOn 1'- '1'1' ,ndolli ad imma i "a1'­
h :ma scher:;o, e non già la Più 
q~ uim(/l, la più saJ<gia, la Più 
<qui ,brata.rr (at/t le -are di 
'051r( ~no c,n:;a. 

- DitemI rEme. o la com·me­
dia di di b uta. 

Prnna rIt' ha sbarrato in fa -
Cla Un PlllO d' occh i casi, tanto 
per aCCtrtar i . aflr, t' ''''' [a .dl:­
l,zioS(f mIOpI , di n071 sbagllar­
.i d'i"lerlccu(or; /'0, s'i lIIeS ­

so I/n dito a crol',: con le lab­
bra, p04 s'il sollt'1: ala l1l punta 
di pied: "ti' //Id/ersl a fX'rtQfll 
d l "1/(' ,ruchlo sinislro, qllell.o 
in (orn.tollden=a l'rtt.'ata d l 
(UOrt . 

E mI lld dt'f/(, " titolo. Ci,,­
qu, Idttrt in l u tto . .lla quanta 
nostalj!td. -,gru """; t sì.(!1l(lrt', (' 
quanta ~ ... dtl:;lon t·, qua7lto la.ct-
110, cht malìcJ. , sCl'ml/flUa ... 

• G. F. pllL Ol. - Ceno, ne 
co nosco du e, di pubblicaz:oni 
che fa rebbero al ' a. \'o~tro : 
« Cineproiezlone moderna )l t'di­
ta dal \'allardi I ella Biblioteca 
di Cultura, e (I Cine m'rt' ,. 
edito da Hoepli. Credo di non 

bagliar assicurandovi che que­
st'ultima è l'opera italiaLla più 
completa in {att d i pas: nor­
male, e « Film l' se ne occupò 
a suo tempo. Ambedue sono do- o 
vute all'.ing. Gaelano Mannino­
Patan , che tutti gli operatori 
Clllematografici (e non 5(,'10 gli 
operatori) dO\iTebbero ringra­
ziare, .come l ringrazio io , ve­
dete, che non s n nè operatore 
nè niente. . . 
• LINA BELAI'ATTI LOVE­
RE). Sempre "j ricordo e \'i 
ricorderò, Largo di--Yeracini . 
Iddio glia. che un giorno le 
nostre montagne ,~ incontrino, 
la montagna della maestriIla 
cOn quella del vecchio esule. O 
che Il vt'Cchio. possa . salire a 
quella , o la maestrina possa 
asceodere a questa. Ecco, m'a- ' 
vete fatto ,gli auguri per tutto 
quell che 'desidero, e quello 
ch'io rmai desidero tutto fatto 

prio ' Adesso si. 
che mi fate stra­

ETT E TE 
mazzare, come di­
te, e a ltro che rit· 
mo secco. Addi. 
ri ti ura f ulminato. 
E pale, ([wlittl.. 
illi s, 1101/ enim 
scircnl (fll L'd di. 
(uni, .. 

Z-ALE 
tlI pICCOlt- l'ust· co m,· qul'ste . E 
IlIl pianofort(- ~UOII<l., lontaIla­
m(·ntl· ... 

• M RH? c. ( ENEZIA) . _ 
l ) Qllak· fIlm faccia ora Luis<-l­
la a V('nt:7.~ , non sassi. ma pn'­
grati marmI. :&) ~on sas,;i , co­
ml' sopra. 3) 'ass i : cioè si sa , 
m a wlo cht' egl·i ha partecipato 
al concorso: il risultato però 
non 'assi ancora a~me(J da rn 
oggi :&0 giugno: 4) Sassi c he­
non SOno coniugati (" non h o al. 
tro da lanciar .. alla vostra cu­
riosità pd moment,). 
• TEATRO (MILANO) . • La 
scuola di recitazione dell' Acca­
demia dei filodrammatici in 
via Filodrammatici 3 , e c'he è 
djetta da Emilia Varini . 
• G I Al\IBA (PEGLI).· h è 
decisamente miglior il vostro, 
11 "ostro « modo di vedere il ' 
cinema ", il vostro onesto , sem­
plIce , spontaneo commuovervi 
o sorridere, come mi racconta­
te . Piangéste alle D1l e o rfanelTe? 
Faceste ottimamente: al ostro 
poSlO io avrei fatto precisameo­
t,e la stessa cosa, e può darsi cht' 
l abbIa fatta, adesso non sapr!:i 
precisarvi. E quanto alle « si­
gn rine " vostre vicine che scop­
pIarono a ridere, alla scena del­
l'incontro fra le due sorelle, ah 
credete, ride beoe chi rid l'ul­
tiro staremo a veder COnl!: 
finiranno uo gioruo quelle d ue 
signorine là , orfanelle di ogni 
seotimento e di ogni educazio ­
ne. Ma poi s'ete sicura che fos­
sero due signorine? Uhm! io non 
metterei la mano su.! fuoco, sul 
fuOCO di quelle signorine, e se 
ce la mette i son icuro che 
quelle non direbbero niente, anzi 
ci tarebbero. 
• TRffi TINO BIONDO (MI· 
LANO). - 1) i, da cir ca due 
mesi. 2) i, tanto Lettere al sot ­
toten/lnte quanto Chi l'ha· visto? 

. sono tenninati. 3) ì , è a R oma. 
4) ì , a Palazzo Cini. 5) i , c' è 
famiglia, non numerosa , ma i 
mi contento di poco. 
• ELI A TRAPAJ.'U (MILA-
'0). - Non c'è di che, imma­

ginatevi , e poi quelle mi non 
e rano difese ch'io presi di "oi, 
salvo pretesti per aderir!: alla 
"ostra tesi. che c:oè troppi baci 
ingombrano i quamitati i di 
pclEcola , con l'economia di ma­
t eria p rima che sarebbe n eces­
saria. Ma fateglit'1a capire, a 
quei g'...ra ba ci dei nostri regi_ti , 
e. peggio , alle bac:otilosr delle 
nostr(' sale inematografiche . E 
poi :u definitiva io sou si uro 
cht' \ 'oi nou intendete affatto 
« raccogliere prose liti ed esseI'(' 
s guit:a da turbe osannaoti " co­
me giustamente spregiat!'. E , 
pen o io , nemmeno gradireste 
codazzi di si!.,"lorine e giovanot­
ti p<'lzzi per Elisa, n(o afflussi di 
ammu-ato['i ('he aspettin , quan­
do s end{'te dal tra.m di Porta 
\' itlOria, per impmvvisarvi una 
dim straz i n e, non potendo 
:taccare cavalli dal brum , pe r 
ddicienza pres chi' total(' sia 
di brtlm che di ca,'alli. _ lo di 
·asin i nOn c '(o mai scarsità , gra­
zie a Di 
• L'IK:-'<O~lll AL\. TORINO). 
_ l ) Grazie. Zl Cile ne (o di Pal­
mieti ' Ma i.' qui. perba co, qui 
, -icino a. noi; qui vicino a voi, 
qui \'icìno a tuth. Palmieri è 
uno (' trt' - e questo nou da 
ie r! - poi .ch'i' tanlO Palmieri 
- quanto Lunardo e quanto 
Tabarrino . Ab ma perbacco, 
, 'oi dice"ate di Palmieri Sandro , 
Palmie ri-Bell ini - Palmieri di 
Casta Dir'a, primo amore dei 
vostri anni dieci? 'on ne so 
nulla, p iccola furlaIlte che venite 
a rubare la mia maschera, fir­
m a ndovi ('TUe fate. 3) So ,i m 'e­
ce perçhè si vedono ancora. ta­
barini e cose del genere su llo 
schenno, in film d ' ambiente e 
tempo nostro. È che autori d i 
certi film, registi.o nO, "Ivon 
nelle nuvole ne l llIIlbo, lontanI, 
assenti, al 'di. sopra dell'e . mi­
schie. i talenwni . J) Sì. purchè 
di piccolo fonnato , quanto basti 
ad essere contenuta nella mano 
di un uomo ouesto, diceva 
D' .~nunzio , · ma non parlava di 
fotografie . .. 
• DA TTILOGRAF A B (.MILA-

Quattro espression i di Luciano T ajoli asso del m icrofono. ( Foto ­
g?afie Unione ) . 

RITR . .\..TTINI 

di 8nrico M. Verondini 

~on disconosn::, la p;t'nte, le 
tue qualità e il- tue virtù stra­
o rdinarie , ma protesla. Tu , in 

o mp('n so , sorridi E' il moti,'o d~ 
quel tuO sorriden' . Memo, al 
mormorio deIla g nte. alle pro­
tt'ste di qualcuno, non (o mo lto 
che l'ho comprt'so, anche se ci 
conosciamo da tempo. 

Sali la roccia , con il viso con. 
traffatto dalla smo rfia c h(· 
disteso sulla tua 
cammini a pass<) leuto , 
!eggermt'llte ripiegato, 
do con la coda dell' 
li , patlando a voce 
sandala, adagiandoti in 
ze flessuose. In gesti plastici n 
quafi ami offermarti . Sal~ per 
scolpir:e un augelo , e, gluuto 
su~la ima, t'i.nginocchi . 

QuellE' movenzt.> , quei gesti , 
il tono col quale pronunci certe 
parole , posso no essere discuti­
lJ.ili , ma di questo. uon si ragi?­
na ch dopo. Quando il velano 
è calato, perchè bisogna che il 
velari cali per potersi scuotere 
dall'incanto nel qua.le ' bai im­
merso chi ti as olta . 

Si m ormora , qualcun< prote­
sta, ma l'angelo è nato e Ù. 
figlia di J o1';o, rt'Sla scolpita 
COille \"immagiue che hai crea· 
to sulla roccia . come l'imma­
gioe che hai creato sulla tua fi­
gura , come se anche su tf' "te.s­
so avessi lavorato di scalpello. 

In cel'ti momenti le parole le 
pron unci lasciandole precipita­
re , inseguirsi, accavallarsi : e 
parrebbe quasi impossibilt.> af7 
ferrarle , comprenderle, N Il Sl 

perde invece uua sillaba , ne 01-

sogna fare il minimo sforzo, 
teodere J'atteuz.ioDE:' più del nf'­
cessario per a!'coltare. Pare stri­
dente, la tua , ·OC(;; invece aIIa-
cina 
bdla 

come 

crea, deve a deutro l'a.uima 
una sensibilità che non gli GOU­
s<-nte di vi"ere dentro i limiti 
della persona umana. E' troppo 
grande , troppo prepotente turto 
quanto ha dentro chi crea e il 
corpo non _ riesce pi ù a con te­
nerlo. E nascono le. bizzarrie. 
Cosi le tue eccentricità di cu i 
tanù ti fanno accusa., non pos­
(CoD.tinua nella paqina sequenle> 

NO. - Va lX'Il(' cara, l' iaCUe,lllU 
cosi: quando sapretf.: che io di­
scendo a. vaUt: per imprese ciel 
g !:nt'rc cui ali ude te, certa tt: di 
avvinarmi e di fan'i riconosce­
r e, Vokntieri accoglierò il vo­
stro desiderio di st'guirrni p(:r 
gli spinosi sentieri, e tribolati 
abs,d , che cond ucono al vostro 
Paradiso perd uio. E un parallt:­
lo tra Flaubf:'rt e Cé-cov? Com!:: 
no, possibilissimo, ma non q u i, "li questi olonnini, che non 
rt·ggerebbe.ro al peso, e pietà di 
loro , mia cara. 
• CLODOMEO (BU -TO • R· 
SIZI O). - 1) Ah Tabarrino ed 
io ci diamo il cambio su questi 
colonnini ? Precisament e , Anzi , 
m ol te risposte c!: le dividia­
ID iraternamente. Adesso, per 
esempio, cedo la parola a lui. 
"2) Si, Dolet ti e la Valli litiga­
rono, da ragazzi, come avete 
immagina to voi: e successe che 
avendo Aliduccia morsicatO Mi­
no ad un ditino. Mino si mise 
a strillar!::: Ah si' Vedrai che 
ti {acc.jo~ brutta smorfiosa se 
un giorno avrò un giornale e tu 
no n verrai a Vt.>nezia dove an­
drò io, non ti pubblico la folo­
grafia sul giornale. E infatti 
quel monelluccio ha mantenuto 
la parola e cosi voi non vedete 
eccetem ecCf>i:era . 3) Adesso la­
voro io: 00 , la novelletta dovec 
te mandarla a Tabarrino è lui 
che . ' è riservatO le novellette, a 
qualunque costo. E io che do­
"evo fare? Ho ceduto. 
• NORA ~B.RCHETTI (:'10-
DENA). Maria Denis? Sta 
benone, anzi non so chi mi ha 
detto che è cresciut.a di tre chi­
li e que_to non mi dispiace i ­
fatto. E a voi? E lei, Maria, sa­
rà seccan. E tanto lei che ~1as ­
"imo GirOl ti sono a Roma , ma 
non so se ingrassa. anche lui, E 
V era " -orth , quando queste ri­
ghe "edmnno la luce, starà fil­
mando a Budrio. 
• DOMEN1CO Sl'LFARO (GE­
:XOVA) . - N o , figliuo:o: prete­
risco sempre i cari onesti inge­
nui sgorbi come i vostri , alle 
bd le 'critture ma vuote bolsl: 
desolami deprimenti di ta nti e 
tante. Ma che colpa ho io, di­
temi , se l'indirizzo richiestomi 
e ra ed è quello che è? 
• V,--\.LENTIIO NOSADINI 
(FELDPOST 800-21 B. ). - Seu­
sat(;, ma dovresle chiarire ài 
"uale tra esse desidera tt' l'indi­
r·i.:7.o "eneziano o pado\·ano . R:­
=-:,:Oy etenl i . 
• G. F . G. CER\'IA). - « Caro ' 
Sah'ini l', cominciate voi. Allo­
ra' \'oi capitE" subito com ' è fini­
la . P a rlo della vostra lettera: è 
finita ,-be la mandt'rò a Sah'ini 
(già , ma a quale. sapiente Id­
dio ) .--\. Guido , a Celso, a San­
dI'O; Ditemi almeno qUE'sro ... ). 
• 1\1. \ '. (\ ·ENEZIA). - Non 
conosco la na ziona lità esatta, 
nè l'attività approssim<ttiva dei 
dUE" artis i stranieri che mi no­
mina.tt' . .Q1I< nt:Q aJ\Iauri7.~o d ' AD­
cora, il suo nome at!femico è' 
Gucci , suppongo illaurizio . 
• \ -ALDA "L\NI (Ii\IPERIA) . 
~ Qut'lla <.:a~ n0n (' in atti \·ità . 

a " enezia -onO ·in · atti,·ità la 
Cines e la Scalera, iL Budrio la 
F elsmea . a .31ontecatini la Lux 
e la Vittoria, a -'forino la Nord­
Italia. 
• CICCILLO (TRIESTE). 
1) Tutti quelli di cui mi chie­
dete sono ' a R oma. ::l) Il mio Ìll­
d'irizzo? E che sono, un di,'o? 
Ah ma per chi mi prendete, 
scusate? Il fatto che slate un 
mio compaes<tIlo non vi aUlO­
r izza affatto ad una cosa co­
m e questa , e non lo fate più 
se no mi piglio colleza. 3) No: 
quel giontali" non- si pu'bblica 
pitl. Ma come, come, quel gior~ 
naie spiegava per filo e per se­
"'no come si fa a diventare un 
g"ande altore cinematografico? 
Sul serio? E avete visto che 
succede, a spiegare cose del ge­
ne re? 4) NOn saprei dini. 

. • INN01\IINATO 2" (BRE­
SCIA) . - Piacere della conoscen­
za. 1'I1a sapete che cosa vuol 
dire triviale? E vi pare allora 
che le mie risposte sono « or pa. 
tetiche or sarcastiche or triv,ia­
li, o r a.rca.n~ ,,? Ma. da'.vvero pro-

• Z. E. (UDINE), - Gra z·i del ­
~ " 'egnalazione: (' f'('llto con pia ­
· l'f( ' che vorrest<: far I l:alizzare 
U ll film d", Gli orf"1fi d, i "it,{ di 
Flavia 'teno , ess('lIdo Un ro­
manzo impeccabile, chr· fa rà. la­
crimare dovunque. Spero che i 
produttori non :;i lusceranno 
sfuggire questa buo na occasio­
ne. P o treb be costituire la. terza 
part<o d i Noi vivi éCCCLera, Nm 
vit';, Addi [{ira , e poi Gli or­
inni d ei v ivi. Volendo ~i potreb-. 
be contin uare con gli. O .. falli dI 
[{ira, e qui pe-rò concludere, o 
per lo meDO sospender,-, in at· 
teSa di rifornimenti lacrime. 
• CARLO (V. BIADENE, T RE­
VISO). - Hassicuratf; q u C:' lla fa­
miglia.: l'attore che mi dile s ta 
b nissimo ,in salute . 
• GIANNINA BRLTNA (UDI­
NE) . Scriv('t!: presso « Film l). 

• CASELLA POST ALE 40 
(SO),'DHIO) . - Grazi(;, caselJa 
card., grazie dei tuoi franco­

bolli ed !:'Ccomi ricredulo an­
che 'nei confronti dt'l!e case-Ile 
postali , verso le quali ho seu­
tito sempre una certa diffiden­
za. E ' che le caselle-, a loro \'01-

ta , non nl i h a nno lnai trattato 
b(>flé . bisogna dirlo , devo prt'­
surnere; anzi che ce l'abbiano 
sempre av uta a .morte con Jne, 
e che ho fatto loro di male, 
D io lo sa. Ma ricordo che fin 
dalle prime caselle della mia lun­
ga Vl la, c'!:ra incompatib ilità, 
c' era antipatia da parte loro, 
che ti devo dire? Ah qUflle pri­
me caselle delle Ferme in Po­
sta , alla Posta di Milano, che 
tortura. C'è niente pel tal dei 
tali? Niente. Avvisi di l'acco­
mandale' Ha visto bene? Nien­
le, stia tranquillo . Questo era 
·il dia:ogo q uotidiano, queste le 
quotidiane battute di quella 
lunga tragedia. di cui era pro­
tagonista il napoktano sedicen­
ne o giù di li, portato ' quassù 
da un 'altra tragedia, .e qui ab­
bandonato al suo destIno da un 
tutore di cui no n riusci'i mai a 
capire che cosa tutelasse, effet­
tivamente . Ah le mIe soste da­
vanti a ouelle ca.selle, l'anima 
sospesa dietro lo sportello, gli 
occhi sharrati, fissi alle mani del­
l'impiegato ch~ andava a pren­
deré :1 pacco di lettere nella ca­
sella della mia disperazione, e 
cominciava a sfog iare lettere 
cartoljne avvis i.. . Nie nt{<. Gra­
zie buongiorno. Buongiorno . Il 
minon:nne passava aH'adiacent e 
Sala della Stampa , al Sindacato 
Corrispondenti come già allora 
si dice\'a, e li . face , 'a largo uso 
di moduli ,el€'grafiC'i ch", in qu~l 
tempo non reca"an(' sul re~ro 
estratt i di regolameow. inserZIo­
ni pubblicitarie ed altri ingom ­
bri , e costituivano una vera n­
sorsa per ì più d",seredati fra i 
frequentatori deila S a la" Stam: 
pa , in cerca dl spaZIO vllal~ I?" ~ 
propri bisogni letterari , ar?stlC l 
cd auini. Sul retro d i. q uel mo­
dul:, quanti prog,:t~i gi n:~alis ~­
ci, teatrali , poetICI , e vIa di~ 
scc-rrendo. Badate che tre attI 
in versi , \'ogl·io dire una in era 
iragedia, andata poi celebemma ! 

nacqu e preCIsamente su q uel 
tetro-grigio-azzu~; ricordo due 
o tre pacchi da ;)00 iurono 1Il­

tera,meute ricoperti, per lo spa: 
zio di mesi. e mesi , da uno del 
più ~ilen z ios i ed appartati ire­
quentàlOri , allora po.,'ero in ('!iD­
na più di me. se ':OSI posso dIre. 
Anche ltù, come m e, facea pre­
cedere il . suo ing-resso a lla ala 
Stampa dalla mat'rutma e pome­
ridiana visita. alle Ferme-m-po­
sta. Nienti" per Ti zio. ~izii ,. )Jer 
favore? Nulla per TIZll TUlO. 
Espressi , raccomandate, avvis~? 
E' sic u ro? Sicurissimo , stIa 
tranquillo. Ah casella, ah ca­
selle della dura lu nga spietat a 
atl('sa ! Ah mute caselle postali , 
quanto abbiamo sofferto ~d 
odiato il vostro sIl,enzlOl Ma 
adE'sso, adesso ti strIngo al se­
nQ, case!1a lontana , -generosa., 
fraterna. , loquace casella posta­
le e un inno ri scio lgo. 10ntana 
casella d'un'epoca bella., un in­
no che sale che vola sull'aIe 
leggera , o sore-lla, lontana ca­
sella postal .. . 
• G. ELIO (LIDO VENEZIA). 
_ Sissignort', l 'Accademia di Ar_ 
te Drammatica, CUI saranno an­
nessi dei corsi ' .cinemat.ografici, 
ha .ora sede a Ven<.>zia , precisa.­
mente al Palazzo Pio\'ene, Can­
naregio :l176, tt'lefono'277 9 , E 



Il tenue '("elo cruna buona cipria rende !'epi­
denni d~ 'iellutata C'ome i peta l i d'u n nore : 
dODa 1Horbidf"7.za di i§o~no 311(, lim't- .1.·1 "iso . 

La cipria Garckpia è UDa ,,-('r:t e propria c rt"ma po l'\" e rizz.a. lA compos ta èh·u mlo gl i 
u ltimi dettami lIella coemeti e-.a mod erna, E.u .. prova il grado d i ~rfezione ra;!giunt ' 
,dan . profumf'ria italiana ri tornata al primi ti'\"o IIp lendore. Basta UWl vela lura. aderi. 
ece -perfe ttamrn te, ba uo pro fumo delicati .. io~o. Dodici ti n t.e n.atll.rali . JH'iT dodiri tipi. 
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grazie per i francobolli" che m i 
Invier e te per p lacare ,un poCO 
della mia sete filatelica_ 
• FRICO' (SAN R EMO). 
L'attrice Viveca Lindfors è sve­
dese. ed in Isvezia risiede; do­
ve, più precisamente, non so. 
E il soggettista d i 1 ebbie sul 
mari'; Sergio Pugliese, è torine­
se ·invece, e risiede a R oma_ 
• VITTOR IO GIOACHIN (\. E­
NEZIA). - Uno? ;'Ila Alessandro 
de S tcfani ha più di un editore, 
perbacro per chi lo prendete ? 
E , scrin·tegli personaImente, pel 
dono d i una fotografia firmata. 
Egli È'- ora a Venezia, San Be­
!leto 3979, sicchè vi sarà pi ù 
faci.le ch e a me , appolla iato 
q ua.s~ù in CasteJl(), chiedere eù 
o tten ere informaz·ioni , foto e 
tu tto ]' occorren te per la vostra 
a Ì11mirazio ne _ 
• A. ;'II0NZAMB ANO (SON­
DRIO)_ - San io che , i rmgra­
zio cara per an'rnli data l' oc­
,asione d i S\.1ttran·e un fllo gn­
gio al velo che .\-i è sul c uore_ 
Cosi potf>Ssi disfan- t u tta la tra­
m a e rordito per d ir cosi, che 
il c uon' \-i avvolgl' e vi soffoca . 
E \'ostro marito ha ragione, .,.d 
anche la mamma. lontana ebbe 
ragione : e ]' a l tra e l'uno fu­
rono e sono le sole lu i a lle 
qualj dovet(' tImer fiso lo sguar­
do, l ungo il cammino. E non te­
mete per la mamma : c'È'- un an­
gt·lo, per · le mamme lontane , 
un angelo guardIano, parnco­
larm€'Ilte comandato dalla Bontà 
Dj,-ina. E abbracciatemi: lo 
potete tranquiHameQte-
• R OSETTA ,\fAN ZO NI 
(OSTO). Sono tutti a ·Roma. i 
dest'inatari delle lettere che inol­
traste, e volete che io vi a iu ti 
a fare di voi una ragazza ielice, 
come mi chiedete? E voi, sul 
serio, proprio tocchereste il cie: 
lo col dito_ il· giorno in c u i quel 
q uattro attori ed a ttric i rispon­
de~ro con foto eccetera? Ah 
figliuola, conservatevi quel dito 
per ' qualche çosa di più concre­
to: \-og) io dIre _ che a'Tete ben 
a portata di dlta un ago, un 
uncine tto u n filo di cotone e, 
immagino', una calza da ram_ O 
mendare (non vostra ,,'int'cnde, 
suppongo che andiate senza) ma 
del papà o d el fratetlo , o un 
bottone da riattaccare, una ma.. 
g lietta da riammagliare , una 
qualunque cosina Ja cvsar e, co­
me dice la toscana signora In­
nominata Quando va cosando le 

osette del consorte.. Eh ? chI' 
ne dite? Non v i par megl io im­
piegare così quel d i to, quelle 
dita della vostra manina dI 
fata? 
• \1. SALERNI ,ITLANO) . -
A \ -iv iane Romance' scrivete 
presso la « Scalera Film », \ e­
nez ia , Corte del Duca Sforza. 

• T liLLIO .OREFICE (C ARA­
TE (-RIO)). Scusate, fost e 
proprio \'oi "ad accennare , in una 
\-ostra lettera a r Direttore', c-hE' 
aVf'va te la possib ili tà di sceglie­
re tra la Facoltà di Scienze t-Co­
no miche e la carriera cinemato­
grafica, e, se non . ba~ljo . vi fu 
risposto consigliando\' i d i opta­
re ,enz'altro pèr la Facoltà di 
c u i sopra. Con~igl io che il Di­
rettOf(' , -j rinno va a. nlio IneZ7.0, 
ed io colgo l'occasiolle per ag­
g iunge re un rigo di raccoman­
dazione personale, 'a sostegno 
della tesi di rettoriale . Ma volete 
mettere, a ndiamo via , una lau ­
rea in sc:enZf- economiche. e 
commc-rcia!i per giunta, con la 
ca rriera di attore cinematogra­
fico, c he' non è econom ica, non 
(co commercial i' , no n \'i dà ni?5-
su nissimo aifidami?nto, e che in_ 
somm'l. nessuno di noi a \-rebbe 
il cora1fgio di consigliare a chi, 

(Continuazione, dalla paqina pre­
c edente. di ., MEMO 'BEN ASSI " )_ 
so no " lIoa ,1el,!JoIlO costi tu i r<:­
la tua cOlld i1.nlla . D ' altronde è 
proprio d ei carath'ri !(t'niali es­
sere da alcunj cOll.ùa nnari c a l 
It-mrx, "les~o d.'star.. a.m mira­
.I. iOIlt' in c.L1 tri. 

Ho a ncor"- vi , -o davanti a me 
il tuo F,'dia, ,il-l l 'adavertJ v i­
CI' ll lt' di Tolstoi, la !JelJd di qUR_ 

sto j.Jùveraccio costn-t to a ras­
~ l'glJar5 j p~r doversi S pt"gtH~rl~ a. 
P()L"<, d poco, soffocato , c llun­
Ci,lta d voce fld,!l" Ilel,il .. , COl i 
;Jl1go~l" j~J.. turn1entos(.L; I] ruo 
h f"<lu dinamico .. d t'sI.rusu, ]1 
LU O AIl1Jf'to (\1StO iu pro ' -a) 
lOJulJd.ltut o fra la prt:-s ull .t. i()J1t: 
di por<'J cUllqui~ldre il lllond" 
d,i' lo n)J}du rrà pui ,Htr<J.\"ersu 
.tJllar(~ dt·lusiol1i . 4)d àtn)c i lUf­
IIIen li , ,«-mpn- !Jiù giu, ~'-l1Ipn­
più g iù 11110 ,dJa ~q uallid,l (' gl'­
lida ( ,)lIs ta( a zIOnt· df· l .I ublno 
d(- I1 ' (':-::::er(' u \l t~ ) non t'sst'n:,,; . ~Jl ­
to allcora UC-Il VIVO Il draJ1l­
)1)". di RO!Jleo Danli llel !\ Oli il i 

come voi, verso questa strada. è 
attmtto ,,010 da troppo faclh 
entusiasmi, e più deleterie illu­
sioni destinate a. t urbare la "O­
stra' !!lovinezza e n i.ent' altro, · 
credet~: E ' tntto il tono della 
vostra lettera a l Direttore che 
lo dice e di più lo dice -' - M a 
non m i fate parlare, r agazzo 
mio, se no qui lni danno come 
al sòlito dello spietato, del cru­
deJe.. del catrivone e ques~ e 
quello ed io che posso fare!. 
• PA"NZERINI RE DA VII? 
(VENEZIA): - Non si parla piU 
su questo gIOrnale dI quegh at­
tori perchÈ'- quegli atton attual­
mente non lavo rano _ Appena la: 
H>reranno siamo qua'. E se Cl 

sa rebbe un posto a Ci n e villaggIo 
per y(>i? l.;n posto, come ? A 
sedere? l ; na ;Janchllla, o qual­
che c sa di simik ? l o credo c h e 
ai Giardini i cancelli siano aper­
ti , semprt", tratta ndoSl di pub­
blico passeggio , tranne nelle 
o rt: di coprifuoco_ E p ubbllcare 
su « Film » fotografie di letto­
r i, così come face \-a q ue l gIor­
Ilale c- inematograflCo c h e dIte 
voi ? No : la cosa costitui rebbe 
un plagio_ contraffazion e d ' o­
pera ti' ane in lInguaggIO leg-ale, 
e insomma u na cosa non da 
gen tiluomini, per lo meno poco 
corretta. InveCe q ui è tutto mol­
to corretto, ci sono due trt" cor­
rdrori specializzati , ch e pt:rò 
cambiano. siamo costre tti a 
tambiare ogni due m esi, fignra­
tevi, pt:r sintomi di cardiopal­
ma cht: essi _ a turno , accusano 
in seguiro a i contatti settimana­
li con DolettI, che vnol nvedert; 
sempre !€- corn'7.ioni dei nostrI 
correttorI, t non Yi dICO _n ulla_ 
• CAP_ ~fAGG ., F. R. (t,ORI­
ZIA). - Provat., a sc.nvere , per 
tutte le ITe attrIci indlc-ate, pres_ 
so la « Film U nione » Venezia, 
San Vio_ 
• LiNO CHE LA SA Ll f 'GA 
(BALSAMO) .. - 1) Sì , uno di 
quei d ue là , avete indO"\~inato_ 
l'4a quale ùei due, l'CCV 11 pro ­
hlema. 2) Since ramen te non so 
nulla del giornalista di cui mi 
chiedete notiz ia_ 3) Cond1vIdo 
esattamente la vostra opinione, 
ma 40 non la so lnnga com e 
voi, povero me, la so corti~i ­
ma, e come fare come far~ ln 
qu~te condizioni di inierlOntà? 
• OTELLO B_ (BR A)_ - Ad 
Anna Bianchi 5Criv~te pre;lSo 

« Filn: »_ 
• ING_ ENRICO i\fACANI 
(BOLOGNA)_ Grazie, ~nge­

gonere, dpl1a vostra. cortesia_ e 
coIl1e pos o I-;cambiare? Certa 
gente (eppure si tratta di gen­
te di prim' orome prendete 11 
mio Direttore) chiama questa 
nostra una fissaz ione, capite? 
Fissazione , - la fi]atelia!~ poVE"­
rt'tti , non hanno torto, badate , 
poi ch'essi no n ci. comprendono, 
no~ siamo per lo ro dei man1aci e 
nient'altro , dei paranoici o co-­
SI' del genere. Sapete che dob­
b iamo fare? La c iarli così , nella 
lor(' incompressio ne, n el loro 
agnosti ismo, gua i se ,-enissero 
ad ingro sa_re le nostre file, ad 
affolla re ~a nostra congrega. \ ai 
capit e il perchè, i nHegne r t: , (> 
n on una parola di p IÙ, mi r ac ­
comando, sarebbe un disastro 
per tutti noi. ~nz i _. quassù SII 
q Uf'sti colonnini parl!amoci sem­
pre e solo in ger~o conven zio­
nalt:, o recchie profane ci ascol­
tano. Ecco q ua: quest'ultima 
fi ligrana è error e o no? E i 
G.N. R . 5ardnno catalogati? Sas­
son (> dice c he non lo sa_ Avete 
v isto i ;\,Ianzoni colo niali che 
shalzo? Non è una follìa? E il 
salTo della Francia? lo l'oltre­
mare non lo faccio , e voi? Ah . 
non vi sorprenda, a mico , questa 
sovrapposizione d'immag'ni mie , 

sa come. di Pirandello. il tor­
mentoso rimorso I>t'r un delitto 
sia pure cons umato con i11l1O­
cenza l ' come in un ~ogno, . sotto 
la l una; la sca ltrezza polemica 
con la ql1ale ti mostri camu fa­
to da Enrico IV. 

E di q uesto restano l..ullvinti. 
t utti , sai? , prima o poi, a llche 
coloro c he mormora no , anche 
coloro c he prote~tano_ D 'altron­
d{:,' te l'ho già d etto e- ·tu 10 
sai , no ? E ' proprio dei temp(-­
ramenti geniali essere da alculli 
condannati e aUo stesso lempo 
prufomJamcnte ammirati da a l­
tri . L ' t'q u iJihrio ~ dei m .. diocri. 
~essuJJ<) ti d im€'Iltica <.lllch.· 

Se li ha ved u to di sfuggi ta sol­
laflLo. 

Adt:sso ho c.apilo P<'fChl' l ,; 
geli te crit ica, pf'fc hi· 4 U<.lJc UII U 

~i m(,stra sl"CJJ1teatu . A,!t-"s< , ho 
ci.l!Jito pf' rc ht· "o rridi . ~ii , h,· 
lìJ1h,< .. ~ i ~~Inpn ' COJJ r 4.!.\ en' f . .J­

giulle t u . 

Enrieo :n. ",'(>rondini 
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Lia Zoppelli prot;\gonista de lla « Gibigia nna» di Carlo Bertola%%i 
ripresa dalla Compag nia « Città di Milano »_ 

come dit e. E' nna doppia-stam­
pa, sapete, una ,-arie tà inte res­
sante, bell' esemp1are, parola 
d'onore, as-.<;ai ben COn~f'I-yato , 
data .. _ 1'antica emi ss ion'e . _ aIu­
ti filatel ici. 
• ANNA FRANCO (SCmO) .. -
l) Va bene: auguri a vostro 
no mt: a "'uro Na arrini .. \ -era 
Rol ieri sposi. 2) ~1a il (C sog­
getto » come dite voi del Ba­
rOll i' d i. Jlunchhausell. han è 
lln "oggetto, non l' avere capito ? 
E ' la realizzazione di un ra -
conro d'aV\'enl ure , arcifamo:' __ 
caro al ricordo di tutti i ragan i 
del mondo , q uando i ragazzi leg­
gen.no libri di a'v,,-enture e n o n 
giornali c inemato grafici. l -n lÌlm 
inverosimile? Anzi !.!na porche­
ria di soggetto, giudicate voi , 
ed a me non r i mane che procla­
mare affissione affiss;one e d i­
stintamente salutarvi. 3) B acio­
ni a Tina c N ovella? So~o a 
T ina: « N ovella », come sapre­
t e, è sta ta soppressa . 1) Fatro . 
I») Ricambio e c iao Silvan.a., · co­
me desidera te. 
• NOVELLA (FORLI') . Sì, 
è vero, la vostra quarantena era 
scaduta ed io sravo per conce ­
dervi l'attracco a l mio porto di 
mare', quando lessi della vostra 
soppressione e mi dissi meno 
male così non ne parli<j.mo più . 
Invece_ mi accorgo c he n on si 
trattava di voi ma di un'altra 
« ovella » e adesso dico che 
pe-cato non c'è fortuna per me 
a questA> m o ndo , ch e volete faL.­
ci? E veniamo a noi. E Mas­
simo e la Vivi sono a R oma. 
E Ossessione adesso è lui che 
ho m esso in quara ntena' senza 
scad!"nza fissa, e che hellezza la­
sciarlo lì fin q uando mi pare t: 
piac(' ! E l' ult ima cosa non ve 
la spipgo dal momento che l'a­
vete apita da voi t' percht': do­
mandal'mela, Iddio 'i bell('dica 
faccio per dire. 
• MARI TREVISé\N (H OS­
SANO VENETO)_ Ros~ano 
Veneto è a Roma, no che mi 

far e ,lire, Ro ~no Brazzi è nel 
Veneto, scusat e n o dicevo che 
R o sano È'- a Roma, mentre 
Bra7.Zi è nel \-eneto, anzi vice­
versa è Brazzi che è a Rossan , 
m entre ,-ia \ -eneto è a R oma, 
insomma shrigateye'a un po' 
da voi , ' 1' lasc:.atemi in pace, 
grazie. 
• CARLA R. (~fILASO). 
Siett: un bel tipo , cara. - ' -olete 
che io vi parli a lnngo di.. _ 
lui, ma poi "\"olete pure che lui 
non lo sappia o insomma io 
dO\Tfl Ec r i,-ere e raccontare, e 
3. lu ngo henintf'SO, ma lamen­
tI' per "\"oi, per uso e consumo 
vostro , tanzi per uso vostro, e 
i~ ù1nsumo sarebbe tutto mio) 
e la g t"nte poi direbbe neh ma 
q u eSTO che \'uo~e e a noi che 
CF ne impona e la rubrica è di 
tutti e che maniera è questa e 
Signor Direttore quand'è che 
vi decide t e a far tornare Ta­
barrino eccetera l'C etera _ Ho 
ragione o no? D i Beppe, scusa­
te, di lui io n qua pronto 
a na rrarvi vita e miracoli, 01X'­
re e gio rni _ !=I eli tti e castighi, 
armi ed amorI, san g ue e arena, 
genio e sregolat ezza, ali e ta­
bacch i e , -ia di~correndo, a pat­
to cara c he il ('utto ia condito 
di nome e cognome. Liberatemi 
d unq ne dalla clausola inibitrice­
ed io dò fiato a HI' trombe_ E 
quanto alla mia fotografia U 

questi colonnin i, ma che idea, 
scusate, p come vi viene? Pen­
sat" cb!" proprio stamattina ho 
visto questo giornale fra le ma­
ni di una do nna , una giovane 
signora in stato interessante­
Mi dite se una cosa simile do­
vesso succedere il giorno che 
questo giomale puhblicasse. un~ 
fo tol-,'TaJia mia, con i riguardi 
chI' si (]("-ono a \-ere Ilei riguar­
di di donlle incinlt- , e perciò im­
p.n-ssiollabil i , .soggette ad _elI!l?­
z lo ni , , p.l\'ent l , terrori e s UDll1. 
E d ph Il' n parlnt(· 'I l mi~ero . 

l' InnolDinato 
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